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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Evviva i lavoratori fio¬ 
rentini che non si la¬ 
sciano intimidire nè da 
Sceiba nè da Costa! 
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Il viario di Dnlles 


Arriva a Roma il nuo¬ 
vo .Segretario di Stato aiueri- 
t.nio, John Foster Dnllos. Ar- 
ri\a e riparte nel ^irO di 24 ore, 
dopo un rapido contatto con 
i lapprcscntanti del poverno 
■italiano, per proseguite il suo 
\ iappio-latnpo nell'Europa Oc- 
eidentnle. Non avrà quindi il 
tempo, anche se ne a\ essi 
'oplia. di esaminare a fondo 
nep|)urc uno dei tanti pro- 
hlemi che De Gasperi, con 
tutto il coro della sua propa 
panda, invano si affanna a 
prospettare. Ascolterà Iofm*. 
pazientemente, come si con- 
\ iene a nn diplomatico sia 
pure americano, le imnianca- 
hili suppliche di aiuti e le 
htcrili doglianze per Trieste. 
Sopporterà mapari. annoiato, 
qualche misurato sfogo del 
nostro Presidente del Consi 
dio per le scarse prove di so¬ 
lidarietà atlantica di cui è vit¬ 
tima ritalia, spiccio nel set 
tare balcanico; poi verrà a! 
sodo. Scopo della sua visita 
— spiegherà senza dnlibio 
Foster Dullcs, — non è quello 
di dare, bensì quello di chie¬ 
dere. 

John Foster Dnlles, del re 
sto, ha già detto in anticipo 
quello che più o meno brutal¬ 
mente ripeterà a Roma, a Pa_ 
rigi, a Bonn e a Londra. Ci 
ha già detto che,^ secondo il 
governo degli Stati Uniti, non 
vi è più tempo da perdere 
neiresTCuzione degli obblighi 
assunti dall’Europa Occiden¬ 
tale. E’ -venuta Fora di passare 
dalle parole, dette o scritte 
con .solennità, ai fatti. Il riar 
ino della Germania, nelle for¬ 
me già da tempo concordate, 
deve farsi, e farsi subito. .M 
trimenti — ha avvertito Fo- 
stor Dullos in un radiodiscor¬ 
so alla vigilia della sua par¬ 
tenza — il governo americano 
si vedrà costretto a riesami¬ 
nare da cima a fondo la sua 
politica. Qualcuno, a Parigi, 
ha avuto nn fremito di prole 
sta: altri, a Roma, nn fremito 
di .sffomenlo. Tutti, comunque, 
h-inno capito perfettamente la 
allusione. Ma. a scanso di 
equivoci, il nuovo Segretario 
di Stato, ha preferito, per 
maggiore chiarezza, farsi a^ 
eorapagaarè nel suo viaggio 
dal capo della Mutual Sccu 
riljf Agency, Hnrold Stasscn, 
l'amministratore dei fiindi da 
flistrilmire ai governanti del- 
lEiiropa atlantica. Basterà 
questa presenza, ricattatoria 
anche se silenziosa, a fianco 
di Poster Dnlles — si pensa 
negli .Stati Uniti — per far 
passare i capricci a chi ne 
u \ esco. 

Con tale, piuttosto rude, 
linguaggio si intimerà, dun¬ 
que, aìl’Enropa Occidentale 
di decidersi a compiere una 
buona volta il salto nel buio 
Si chiederà in altri tcrniinì 
ai Parlamenti recalcitranti di 
ratificare d’urgen/a il tratta¬ 
lo del C.E.D. Ma è poi dav- 
^ero questa ratifica su cui 
tanto in*iiste la di|»lomazia 
americana, nn saIto_ nel buio? 
O non si tratta piuttosto di 
coca sin troppo cbiiira? Un 
trattato, come questo, che. 
una volta approdato, prive-i 
reblte l'Italia delle 'iie forze 
armate (art. IO); che ci^ po¬ 
trebbe costrinsere domani, per 
esempio, a verlere accampale 
Mil nostro suolo divisioni te¬ 
desche (art. ?7); che ci impe¬ 
direbbe di produrre o cam¬ 
biare prodotti, se non dietro 
licenza rilasciata da un’anto- 
rifà straniera di fatto, anche 
ce supernazionale di nome 
(art. IO?); che metterebbe 
qualsiasi impresa^ pubblica o 
privata alla mercè di control¬ 
li e controllori stranieri (ar¬ 
ticolo 114); che ci priverebbe 
perfino del diritto di essere 
giudicati dalla nostra^ Magi¬ 
stratura (protocollo giurisdi¬ 
zionale) un. trattato simile, 
rhe fareblre insomma di noi 
uno Stato senza più spina 
dorsale, ha un nome chiaro: 
non è altro che un suicidio 
politico. 

Come si può <hiederc a chi 
abbia un minimo di senso. 


è lecito ora chiedersi — il 
governo italiano è solidale 
con questa professata azione 
di banditismo internazionale.'' 
Parliamoci chiaro: la politica 
c europea > di Foster Dnlles, 
come egli stesso ha più -volle 
dichiarato, è una sola, anche 
'C articolala in due modi di¬ 
versi, ad oriente c ad occi¬ 
dente. .\'è abbiamo l'ingennità 
di credere che gli Stati Uniti 
siano disposti od acconten¬ 
tarsi della solidarietà di De 
Gasperi limitata al solo set¬ 
tore occidentale. Purtroppo, 
tutto ci costrinse .a ritenere 
e a temere che il nostro Paese, 
secondo i piani degli attuali 
dirigenti americani, sia de.sti- 
nato ad nssiunere sempre più 
il molo di base di lancio per 
terroristi c di partenza per 
avventure contro l’Est euro¬ 
peo. Solidarietà atlantica, in 
queste piecise condizioni, si¬ 
gnifica dunque non solo ri- 
niinciii nU'indipendenza na¬ 
zionale, ina anche pericolosa 
coinplioitù con l’nggrcssore: 
significa una r-orrcsponsnbilì- 
tà criminale clic è vano chie¬ 
dere o attendersi dal nostro 
popolo. Nessuno .si faccia illu¬ 
sioni qui o altrove: nè le mi¬ 
nacce di Foster Dullcs nè le 
promesse dì De Gasperi po-| 
Iranno mai soffocare la vo¬ 
lontà dì pace dell’Italia. 

RENATO nnELI 


NUOVA PAS B DELLA LOTTA CONTRO LA TRUFFA ELETTORALE 

Imponente sdopero a Firenze e provincia 

mentre si sviluppa al Senato il dibattito sulla legge 

Altissime percentuali di astensioni nelle fabbriche - Compatto sciopero tranviario - Vane intimidazioni degli indu¬ 
striali - L’incostituzionalità della legge truffaldina denunciata dalle sinistre alla Commissione senatoriale Interni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


FIRENZE. 30. — L’intera 
provincia di Firenze ha vìs¬ 
suto oggi una grande giorna¬ 
ta di lotta. Secondo le deci¬ 
sioni del Consiglio generale 
dei sindacati, convocato in 
seduta straordinaria dopo le 
recenti brutali inani/estazio- 
ni dello sQuadrisino di Stato, 
i lavoratori di tutta la pro¬ 
vincia hanno abbandonato il 
lavoro per la seconda metà 
della giornata, dando vita a 
vigorosissime manifestazioni. 

Dalle ore 13 i campi e le 
fabbriche sono rimasti pres¬ 
soché deserti, mentre i la¬ 
voratori si sono radunati 
nelle Case del popolo c «elle 
sedi delle Camere del Lavo¬ 
ro. dove ai sono tenuti i co¬ 
mizi. Ovunque, le autoritài 


avevano proibito Io svolgi¬ 
mento di comizi nelle piazze, 
ma la proibizione non è ser¬ 
vita ad arginare la poderosa 
manifestazione di protesta, 
che ha posto al centro della 
attenzione della cittadinanza 
fiorentina e della provincia 
il pericolo grave che minac¬ 
cia da vicino le più elemen¬ 
tari conquiste democratiche. 

A Firenze, alle ore 13, gli 
operai e la massima parie de¬ 
gli impiegati hanno abban¬ 
donato gli opifici. Pochi mi¬ 
nuti dopo lo scoccare della 
ora fissata per lo sciopero, 
ogni attività nell’intero setto¬ 
re industriale di Rifredi è 
stata interrotta. Alla Galileo, 
e alla Pignone sono rimasti 
in fabbrica poche decine di 
crumiri su un totale di oltre 
4.500 dipendenti. In gran par¬ 


te hanno aderito alla scio¬ 
pero anche i lavoratori non 
iscritti alla CGIL nonostan¬ 
te la CISL e VUIL avessero 
dichiarato di astenersi dalla 
protesta. 

Particolare significato ha 
avuto la mani/estazioHc con¬ 
tro la legge - truffa alla Ma¬ 
netti, dove lavorano in gran¬ 
de maggioranza donne e do- 
ve si è determinata una si¬ 
tuazione di asprezza partico¬ 
lare per le rappresaglie mi¬ 
nacciate c effettuate dalla di¬ 
rezione. Anche qui, sui 700 
dipendenti, hanno scioperato 
oltre 600 lavoratrici e lavora¬ 
tori, e anche qui le direttive 
dei sindacati scissionisti sono 
state respinte dalla maggio¬ 
ranza degli affiliati alla CISL 

alVUIL. Percentuali eleva¬ 
tissime si registrano nelle al- 


SCANDALOSE OMERTÀ’ NEL SABOTAGGIO ALLA LEGGE SULLE INCOMPATIBIUTA’ 


I d.c. ungano a Palazzo Madama 

per m antenere ì cumuli delle pre Bende 

Merzagora offende i lavoratori bancari — Vivace scontro fra Merlin e Guglielmone 
Uon. Gonella ordina con una circolare ai suoi di boicottare la legge in discussione 


La discussione sulle incom¬ 
patibilità parlamentari, con¬ 
tinuata ieri noattina al Sena¬ 
to, ha dato luogo ad un si 
gnificativo incidente tra il d.c. 
Guglielmone ed il senatore 
Merlin. . 

Per ordine del segretario 
della D.C. Gonella, la presi¬ 
denza del gruppo di palazzo 
Madama ha indirizzato ai se¬ 
natori di questo partito una 
circolare con cui li awerte di 
votare gli emendamenti agli 
articoli 4 e 7 del testo appro¬ 
vato dalla Camera. La mano¬ 
vra di insabbiamento è fln 
troppo evidente. 

Sollecito, in realtà più ver¬ 
so se stesso che verso que¬ 
st’ordine il d.c. AIERZAGORA 
è intervenuto nel dibattito per 
attaccare tutte le incompati¬ 
bilità sancite nel- progetto. 
Egli ha sostenuto che la de¬ 
mocrazìa deve essere aperta 
aU’inlluenza diretta dei ban- 
c^eri e dei profittatori di 
prebende, altrimenti si sop¬ 
primerebbero Ifi libertà e la 
civiltà occidentale. In forza di 
questo elevato ragionamento, 
egli ha sostenuto che nel 
campo bancario la competen¬ 
za e la capacità sono mono¬ 
polizzate dai pezzi grossi (per 
cui il progetto dispone la in¬ 
compatibilità), e che nemme¬ 
no un briciolo ne resta ai 
funzionari, agli impiegati ed 
agli studiosi, i quali occupan¬ 
do posti di minore impor¬ 
tanza gerarchica, potrebbero 
essere eletti in l%rlamento. 
Questa grande noossa di la-- 
voratori bancari è stata così 
qualificata inetta e mediocre 
dal generoso Merzagora. il 
quale ha dichiarato di votare 
pel totale rigetto della legge. 

Un altro avve rsari o del 
progetto, il d. c, RAFFEINER, 
ha pronunciato un lungo di¬ 
scorso in cui ha, tra l’altro, 
dentmdato lo scandalo del 
cumulo delle prebende. Così 
alle due fazioni dei parla¬ 
mentari d. c., rivelatesi nella 
precedente seduta, dai ecu- 


mulisti contrari» alle incom 

- ... .. _,;ipatìbilìtà, agli « invidiosi » 

non 0101.11110 ni diznita. ma prebende accumulate 

rr-pon^abihJa nazionale di jggjj ajtrì colleghì c per 
approvarlo: TI popolo dalia- risentimento quindi, favore- 
no. il quale non è oa meno di voli alla legge, si è aggiun- 
qnello francese nè dì qnello ^ ie|.j ja nuova fazione degli 
tedesco, non può ohe respin-|« asniranti profittatori » i 


L'erlo. senza e-ìfazione. e =en- 
zi rirerve. U imponibile che, 
De Gasperi non lo «appia: 
non si è for-e accorto della 
rriri in cui si è impantanato 
il cancelliere .Xdenauer e del¬ 
la liquidazione insloriosa de| 
ministro Schnman. zelanti 
fantori. entrambi. deMa «Co¬ 
munità Europea di Difesa >? 

Per FEiiropa Orientale, do¬ 
ve -i *ono -aldamente ìnstan- 
rati i rezimi di democrrazia 
popolare e dove «i lavora te- 
p.icenienfc «iilla via delPedi-i 
ficazione socialista. Fosterl 
Dnlles è «tato non meno e«pli- 
fitn. la sua politica «i ria«- 
-nme noi piano di oreanizza- 
zionc del sabotaggio c del ter- 
fori'mn airintemo dei Paesi 
nini più capifalisfici. con l’im- 
piezo di mezzi che se non sono 
ili suerra totale e dichiarata, 
-uno tuttavia, per sna stessa 
fonfes«ìone, molto vicini alla 
guerra. Fino a qual punto — 


quali negano il loro voto al 
progetto, a patto di parteci¬ 
pare anch’essi alla divisione 
dei lauti guadagni, ora mono- 
Dolizzaf f. disgraziatam ente 
(essi nensano). da pochi d c. 

H d. c Umberto MERLIN, 
ha, invece, continuato il di¬ 
scorso del senatore Sturzo. a 
prooosito dei, quale egli ha 
detto che alcuni d. a usano, a 
parole, chiamare il vecchio 
sacerdote « maestro » e col¬ 
marlo di lodi e cortesie, ma 
— povero maestro! — ne re¬ 
spingono praticamente gli in¬ 
segnamenti non appena se Io 
trovano di traverso nelle que¬ 
stioni morali. 

Polemizzcuido col suo colle¬ 
ga ' di gruppo Guglielmone, 
l'oratore Io ha accusato di 
aver mancato di rispetto ver¬ 
so il «maestro», con una 
frase secondo cui don Sturzo 
contemplerebbe ma non vi¬ 
vrebbe la vita. «Mi auguro 
che ad 82 anni Guglielmone 
riesca a partecipare alla vita 


come fa l’on. Sturzo ». ha 
esclamato Merlin. Senza da¬ 
re adito alla critica che i par- 
lanìentari (evidentemente, de¬ 
mocristiani) desiderano sal¬ 
vare le proprie posizioni per¬ 
sonali anche a costo di venir 
meno al loro dovere, ha pro¬ 
seguito Merlin, non è possi¬ 
bile non approvare il testo 
della Camera e quindi, per 
esempio, lasciare Guglielmo¬ 
ne nello stesso tempo capo 
della « Cogne » e senatore, 

GUGLIELMONE: Lo ero 
anche prima di diventare se¬ 
natore. 

MERLIN: Se lo eri prima, 
questo non si^ifica nulla, 
perchè Io sei rimasto anche 
dopo. Del resto, se Gugliel¬ 
mone vuol restare senatore, 
sì dimetta dalla « Cogne » e 
venda le azioni della sua 
banca. 

A queste parole tutti gli 
occhi deirAssemblea si sono 


rivolti a Guglielmone e lo 
hanno visto agitare il pugno 
destro serrato, in im gesto in 
verità poco parlanientare vcm 
espressivo fin troppo di que 
sto suo intimo pensiero: « Con 
questo invito non mi inca 
stri! Non sono io il pazzo!». 

MERLIN non ha però vo 
luto finirla col grosso capita¬ 
lista torinese, ed ha cercato 
di convincerlo che la sua pre¬ 
senza è di troppo al Senato. 
« Se domani si discutesse il 
bilancio della ” Cogne ", Gu¬ 
glielmone, responsabile d i 
quella gestione finanziaria, 
che farebbe?». 

GUGLIELMONE; MI a- 
sterrei. 

MERLIN: Nc sono sicuro, 
ma le sua appartenenza al 
Senato metterebbe in grosso 
imbarazzo e limiterebbe la li¬ 
bertà di critica a noi, suoi 
colleghi di gruppo. 

Merlin -ha concluso dicendo 


GRAVE SCONFITTA DI ADENAUER 


Bocciata a Bonn 
la legge trutta de 

«Incostìtazionale nella forma e nella sostanza» 


DAL NOSTRO CORRiSroNDENTE 

BERLINO, 30. — La Com¬ 
missione legislativa e la Com¬ 
missione degli Interni del 
Bundesrat hanno respinto a 
grande maggioranza la legge 
elettorale presentata dal Go¬ 
verno, definendola contraria 
allo spirito e alla lettera delia 
Costituzione* 

La grave sconfitta subita 
dal Cancelliere, a p<^ì gior¬ 
ni di distanza dal rifiuto del 
Bundestag di togliere Fimmu- 
nità a nove dei quattordici 
deputati comimisti, e nel mo¬ 
mento in cui Foster Dulles è 
alle porte, è stata accolta con 
un comprensibile nervosismo 
dai circoli governativi. 

Malgrado la riservatezza che 
circonda in Germania i la¬ 
vori delle Commissioni par¬ 
lamentari, si è potuto appren¬ 
dere che tutti i deputati del¬ 
la maggioranza hanno votato 
contro il progetto governati¬ 
vo. a eccezione di quelli dello 
Schleswig Hollstein mantenu¬ 
tisi fedeli a Adenaucr e di 
quelli della Renania West- 
falla e del Wucrtemberg che 
si sono astenuti. 

Contro la nuova legge, de¬ 
finita nei glond scorsi dai so- 
aaldemocratici^ «una polizza 
di as-ricurazioni » per ja coa¬ 
lizione governativa, si è co¬ 
stituito nel Paese un fronte 
estremamente largo die com¬ 
prende, oltre ai «munisti e 
al socialdemocratici, andie il 
Zentrum e il Bayemi^rtel. 

La posizione del Partito co¬ 
munista era stata precisata da 
una dichiarazione della Dire¬ 
zione, in coi si citava a esem¬ 
pio la lotta dei democratici 
italiani e si chiamava il po¬ 
polo a difendere con sdoperl 
e manifestazioni i diritti de¬ 
mocratici. Accanto alla presa 


di posizione dei Partiti, si 
erano registrati, nei giorni 
scorsi, decìsi attacchi al pro¬ 
getto da parte di giornali noti 
per il loro costante appoggio 
alla politica governativa, e il 
parere di ima grande assem 
bica di giuristi, tenutasi a 
Prancoforte, e conclusasi con 
una condanna totale della 
legge. 

n progetto eleva il numero 
del deputati da 400 a 482 e 
stabilisce che 242 dovranno 
venire eletti direttamente, 
in altrettante circoscrizioni, 
mentre l'altra metà verrà 
eletta su liste nazionali, che 
potranno collegarsi tra di lo¬ 
ro. H sistema di votazicme è 
ulteriormente complicato dal 
fatto che l’elettore disporrà 
di due voti, die potranno es¬ 
sere dati a partiti differenti. 
Entrando in cabina e volendo, 
per ipotesi, votare democra-* 
zìa cristiana, egli scriverà «1» 
(voto primario) sotto il nome 
del candidato di quel Pa^to, 
ma potrà poi scrivere «2» (vo¬ 
to secondario) sotto il nome 
de] candidato di un altro Par¬ 
tito. che egli vorrebbe vedere 
eletto in caso di sconfitta del 
suo favorita 

Cori regolata la questione, 
tutti i voti primari verranno 
riportati sulle liste nazionali, 
dove serviranno alla elezione 
degli altri 242 deputati, aven¬ 
dosi cosi che una parte di 
questi voti serviranno «d 
eleggere un doppio numero dì 
deputati; nelle circoscrizioni e 
sul plano nazionale. 

n progetto era, come si ve¬ 
de, molto nebuloso e persino 
un illustre giurista ha am¬ 
messo sinceramente di non 
essere riuscito a comprender¬ 
lo nemmeno dopo uno studio 
accurata 

SERGIO SEGSE 


Che se questa legge sarà re¬ 
spinta, il Paese dirà della 
maggioranza quello che lui 
nòli ■ Iia voluto ■ ■ L-tìiàt amente 
esprimere, per carità di parte. 

n discorso del senatore 
« sturziano », che ha raccolto 
gli applausi dei vecchi « po¬ 
polari » (dal nome dei Partito 
Popolare Italiano fondato pri 
ma del fascismo da don Lui¬ 
gi Sturzo), come Lepore. Bog- 
glano-Pico, Bosco Lucarelli 
ecc., ha provocato su tutti i 
settori una forte impressione, 
di cui GUGLIELMONE non 
si è reso conto quando — ot- 



:l 


n senatore d.c. GagUelmone, 
le coi prebende rientrano in 
uno dei piò clamorosi casi di 
incompatibilità parlamentari, 
ha accusato ieri di « bolscevi¬ 
smo > il suo collega di partito 
Merlin favorevole al progetto 
di legge 

tenuta la parola per fatto per-^ 
sonale — ha accusato il d.c. 
Umberto Merlin di « metodi! 
bolscevichi » aggiungendo di 
rispettare don Sturzo. 

Un successivo intervento 
del l'indipendente GASPA- 
ROTTG è valso a ricordare, 
un esemplare precedente del 
Parlamento prefascista. 11 
3 giugno 1913, la Camera dei 
Deputati deplorò i parlamen¬ 
tari* che avevano accettato e 
patrocinato cause contro lo 
Stato. Da allora fino eU’av- 
vento dì Mussolini, venne 
sempre osservato il principio 
della incompatibilità tra la 
carica di parlamentare ed il 
patrocìnio di vertenza in cui 
era interessato lo Stato. 

Ultimo oratore della seduta 
è stato II d. c. ZIINO il quale 
ha qualificato la legge come 
assolutamente necessaria per 
rimediare alla crisi morale 
del Parlamento (egli avrebbe 
dovuta dire più esattamente; 
dei parlamentari d.c.), ed al¬ 
la sua diminuita reputazione 
derivata dalla accusa di affa¬ 
rismo rivolta a certi deputati 
e senatori. 

La discussione è stata rin¬ 
viata a martedì dopo una en¬ 
nesima protesta del repubbli¬ 
cano CONTI contro Tlnsab- 
biamento del Consiglio Supe¬ 
riore della Maglstratima di¬ 
sposto dalla Costituzione. 


tre fabbriche e aziende fio¬ 
rentine. 

Alle 15 migliaia di persone 
si sono ammassate nel cortile 
della Camera del Lavoro per 
ascoltare la parolo dei segre¬ 
tari Montelatici e Bertolet- 
ti. All’uscita dalla Camera del 
Lavoro la grande folla, di¬ 
sperdendosi, ha paralizzato 
per un quarto d’ora e più la 
Via dei Servi. In piazza del 
Duomo si è svolta una spon¬ 
tanea manifestazione invano 
ostacolata da numerose ca¬ 
mionette della polizia che ha 
contribuito, con il suo mas¬ 
siccio intervento, a rendere 
più imponente e vigorosa la 
protesta «el cuore stesso di 
Firenze. Gli agenti hanno ca¬ 
ricato la folla, colpendo an¬ 
che numerosi passanti. Per 
la durata di -mezz'ora, dalle 
16,30 il servìzio autofilotran¬ 
viario è stato totalmente in¬ 
terrotto. Delle 280 vetture 
circa che circolano di solito 
in quell’ora, nemmeno una ha 
proseguito la corsa sinché 
non è trascorsa la mezz’ora 
indicata per lo sciopero. 

Analogo successo ha avuto 

10 sciopero in tutti i centri 
della prowincia, rione sono af¬ 
fluiti a migliaia contadini e 
braccianti, mentre le fabbri¬ 
che venivano disertate dalle 
maestranze. 

A SESTO FIORENTINO, 
in tutte le fabbriche, le per 
centuali di scioperanti si ag¬ 
girano Intorno allo percentua¬ 
le massima. A CERTALDO sf 
segnalano solo tre crumiri 
In una fobbrica di laterizi. A 
PONTASSIEVE, solo in due 
fabbrfchè lo sciopero è stàio 
effettuato alI’SS per cento. 
Nelle altre fabbriche non un 
dipendente è rimasto a lavo¬ 
rare. A BORGO SAN LO 
RENZO si è lavorato in una 
sola fornace di laterizi, nel¬ 
le altre fabbriche lo sciopero 
è riuscito al 100 per cento 
con la partecipazione dì tutti 
i lavoratori della campagna. 
A CASTELFIORENTINO non 
hanno partecipato allo scio¬ 
pero solo una trentina dì la- 
worafori. Anche i negozi, ad 
eccezione dì tre, hanno chiu¬ 
so di battenti. La polizia di 
CASTELFIORENTINO ha ag¬ 
gredito i lavoratori, all’uscita 
del teatro, dove si era tenuto 

11 comizio, lanciando qualche 
bomba lacrimogena e inve¬ 
stendo un dimostrante che ha 
riportato contusioni a una 
gamba. Ad EMPOLI la pro¬ 
testa si è svolta con vigore 
non inferiore: la percentuale 
dì scioperanti si aggira in¬ 
torno al 98-100 per cento. An¬ 
che i commercianti di Empo¬ 
li hanno aderito atta protesta 
chiudendo i negozi e te bot¬ 
teghe. Particolare menzione 
merita il fatto che in quasi 
tutti i luoghi di lavoro gli in- 
dustriaH avevano affisso un 
cartello, nel quale, in base 
alle direttive del dott. Costa, 
sì minacciavano gii sciope¬ 
ranti di gravi sanzioni. 

ALBERTO CECCHI 


(«rflilto in Enador 
tra shdai N « «sp oiti mllti 

QtnrO (Eciudor). 30. — Nel 
pressi dell'Univerxità di Quito 
gruppi di studenti si sono scon¬ 
trati coi sostenitori itel partito 
«Accion Revolucionaria Nacional 
Ecuadoriauv» ». Sono stati scam¬ 
biai colfd di arma da fuoco. Se¬ 
condo le prime notizie, una per¬ 
sona é rimasta uccisa e tre grave¬ 
mente ferite. La situazione è tesa. 

La « Accion Revolucionaria > 
aveva convocato un comizio con¬ 
tro li governo che accusa di ten¬ 
denze fasciste e di aver benefi¬ 
ciato di ffmdl daU dal gen. Perno 
per le eiezioni che nel giugno 
■corso portarono alla presidenza 
Q dott. Jose Maria Vdasco Barra. 


Il dibattito 

in commissione 

La Commissione Interni del 
Senato ha affrontato ieri lo 
esame delle pregiudiziali di 
incostituzionalità mosse dal 
rappresentanti dell* Opposi¬ 
zione contro la legge truffa- 
seggi. Le prime due eccezio¬ 
ni sono state illustrate nella 
seduta che la Commissione ha 
tenuto a partire dalle ore 16. 

Oggi, domenica e lunedi la 
Commissione non si riunirà. 
L’Opposizione è riuscita a 
attenere che il dibattito sulle 
pregiudiziali di incostituzio¬ 
nalità continui quindi marte¬ 
dì prossimo e si protragga 
fino a giovedì. In questa gior¬ 
nata le pregiudiziali saranno 


poste ai voti e, se saranno 
respìnte, da venerdì avrà ini¬ 
zio la discussione generale 
sul merito del progetto 
Sceiba, 

La prima eccezione è stata 
sollevata alllnlzio della se¬ 
duta dal compagno Carlo 
Cerniti. Egli ha affermato 
che il Senato non può nean¬ 
che prendere in considerazio¬ 
ne la legge Sceiba perchè 
contrasta con l’art. 48 della 
Costituzione il quale stabili¬ 
sce: « Il voto è personale ed 
eguale libero e segreto». In 
questo articolo, ha detto Cer¬ 
niti. la Costituzione ha volu¬ 
to affermare che il voto di 
un Agnelli, di un Falk, di un 
Torlonla deve essere perfet¬ 
tamente eguale a quello di un 
contadino calabrese, di un 
operaio della Fiat, di una 


mondina. Perchè questo av¬ 
venga è necessario non sol¬ 
tanto che ogni cittadino voti 
una sola volta ma anche che 
l’effetto di ogni singolo voto 
sia eguale. Opposto è invece 
il risultato cui porterebbe la 
applicazione del meccanismo 
della legge. Infatti il proget¬ 
to Sceiba, assegnando 380 
seggi al gruppo di partiti che 
superino insieme il 50®/« e 209 
seggi a tutti gli altri, fa sì 
che per eleggere un deputato 
di maggioranza bastino ap¬ 
pena circa 34 mila voti men¬ 
tre per eleggerne uno di mi¬ 
noranza siano invece neces¬ 
sari 62 ralla voti circa. 

Il governo e la maggioran¬ 
za sostengono, ha continuato 
Cerruti, che anche la legge 

(Contlaaa In 5. pag. t. eoi.) 


Andraoni cerca di giusniicarc 

l’aite razìiHW gela ugge eietio raie 

Lti proposta di referendum imbarazza la D. C. - Una dichiara¬ 
zione di Terracini - Commenti alla faziosità della maggioranza 


Continua ininterrotto, gior¬ 
no per giorno, il dibattito nel 
la Commissione interni del 
Senato contro la legge elet 
torale truffaldina. E ieri, a 
Palazzo Madama, numerosi 
senatori già commentavano 
randameaalo che il dibattito 
ha avuto in questa sua pri¬ 
missima fase, facendone un 
rapido esame retrospettivo. 

Questi aspetti soprattut¬ 
to colpivano: la documen¬ 
tazione addotta dall’Oppo- 
sizione sulle arbitrarie mo¬ 
difiche introdotte dalla pre¬ 
sidenza della Camera nel te¬ 
sto di legge, le quali provano 
l’assurdità e la illegalltà deUa 
procedura adottata nell’aula 
dì Montecitorio; l’evidente e 
indifendibile sopruso compiu¬ 
to dalla maggioranza con il 
pratico insabbiamento delle 
leggi Terracini e Rizzo; il si¬ 
stemo del «tacere e votare» 
che la maggioranza ha adot¬ 
tato, per mancanza di argo¬ 
menti ma anche per palese 
diprezzo delle regole parla¬ 
mentari; il comportamento di 


disinvoltura alterna le fun- 
rioni dì presidente regolatore 
dei dibattito alle funzioni di 
un avvocato d’ufficio della 
legge elettorale. 

Mlsm BS|M#MtB 

Sostenere — come fa la 
stampa governativa — che 
queste e le altre questioni 
emerse da questi primi gior¬ 
ni di dibattito siano sempli¬ 
cemente « procedurali », o ad¬ 
dirittura « sottigliezze ostru¬ 
zionistiche », è un espediente 
polemico di bassa lega, per 
non dir peggio. Come può es¬ 
sere ammesso, per esempio, 
che la Conunissione degli in¬ 
terni rifiuti puramente e sem¬ 
plicemente di esaminare in 
tempo utile la legge Rizzo 
contro gli sconci abusi della 
propaganda elettorale, sebbe¬ 
ne questa legge sia stata pre¬ 
sentata prima della legge go¬ 
vernativa. non sia in contra¬ 
sto con la legge governativa, 
e possa essere discussa in se 
dute alternate a quelle sulla 


Tupini, il quale con singolare legge governativa? Come si 


DA MEZZOGIORNO A MEZZANOTTE 


Domani per 12 ore 

tram e autolinee fermi 


Da mezzogiorao di domani 
tutte le ferrovie secondarie, i 
servizi automobilistici urbani 
ed extraurbani e i servizi di 
navigazione interna si ferma¬ 
no per 12 ore, fino alle ore 0 
di lunedi. Le federazioni ade¬ 
renti alla CGIL, alla CISL e 
allUIL hanno ieri confer¬ 
mato lo sciopero nazionale de¬ 
gli autoferrotramvieri. 

n sottosegretario al Lavoro, 
on. Bersani, ha infatti comu¬ 
nicato di non essere riuscito 
ad ottenere Tadesionc delle 
aziende ferrotramviarie alla 
sua proposta conciliativa, la 
quale era stata accolta dai la¬ 
voratori fin dal 9 gennaio. 

Com’è noto i ferrotramvieri 
chiedono che venga esteso an¬ 
che alla loro categoria l’accor¬ 
do interconfederale 14 giugno 
1952 che iipevede il computo 
delVindennità di contingenza 
sugli scatti di anzianità, accor¬ 
do che è stato già applicato da 
tempo ai lavoratori di tutti i 
settori deirindustria e dei ser¬ 
vizi pubblici. 


Il dito nell '^occhio 


StranBUtt 

A proposito dei preti polac¬ 
chi eondannott per troffieo ài 
rotata la Voce RepuhtiUcana 
trova m strano che 11 poefldo 
prete pagasse In dollari 1 suoi 
sabotatori che non sappUono 
come potessero spetwIerU In 
Polonia ». 

A parte la p ersonalissima 
opsntone che Io Voce Repub¬ 
blicana ho dello lingma itwa- 
na, noi non t r opte iwo affatto 
strana la cosa. Anche l’ m c eim r dt 
è pagato in deUari, e In tteHm 
H spende benissimo. 

IfoHBO a cavalla 

Dice D QnoUdioDO. a prego¬ 
sito del eentilato etagglo di 
Paeelerdl tn Egttto, eh# IHIo- 
Ua i 0 mole del MeMerrameo 
e che «l’Egitto ne è 11 com¬ 
plemento, formando la salda¬ 


tura con rOriente. L'antica e 
recente storta, fino » E) Ala- 
mein. lo dimostra». 

Un vero peccato che la sto¬ 
ria si sia interrotta ad Et Ala- 
mein, proprio quando tutto 
era pronto per Ventrata trion¬ 
fale ad Alessandria dt quel 
tote sol cavallo bionco. Poc- 
ciardi riprende la storia pro¬ 
prio dal pento in cui si erm 
interrotta, R cav a ll o bianco 
sarà divenuto veccMe nella oe- 
teso. ma per FaociorM 
ben* anche rsn 

H fava# 4 M 

« Le macchina é un gloeat- 
tote, nd aacao cha dteilna la 
pena dd lavoro o la sootltnl- 
■ce con la agevolena dd gio¬ 
co». Virofiio Lfili, dol Conierà 
della Sera 

A8MODEO 


Ed ecco le disposizioni ema¬ 
nate per la provmcia di Roma: 

A partire dalle ore 12 e un 
minuto di domani, nessuna 
partenza utile sarà effettuata 
dai capolinea dei servizi u rfaa- 
ni dell’ATAC e della STEFER 
c delle stazioni ferrotranviarie 
dei servizi extra urbani della 
Roma-Tivoli. della STEFER 
CastcUi, della STEFER Rug¬ 
gì, della Roma-Lido e del¬ 
la Roma-Nord. Le vetture e i 
treni che alle ore 12 si trove¬ 
ranno in circolazione raggiun¬ 
geranno il capolinea o la sta¬ 
zione terminale ove sono di¬ 
retti in quel momento, dopo di 
che rientreranno nei deporti. 
Lo sciopero cesserà olle ore 
24 con l'inizio del servizio not¬ 
turno. 


Misteriosa morte 
di nn carabi niere 

CAGLIARI, 30. — L’opinione 
pubblica sarda è stata profon¬ 
damente scossa dalla tragica 
morte, avvenuta ieri ad Orgo- 
5o!o, del carabiniere 28enne 
Efisio Loria, causata da un 
colpo di arma da fuoco. 

Non è stato ancora precisato 
il tipo deirarma dalla quale è 
partito il colpo. Questo potrà 
essere fatto «olo dopo l’estra¬ 
zione della pallottola, che si 
trova nel cranio della vittima. 

Secondo le prime notizie, una 
pattuglia di tre carabinieri si 
sarebbe imbattuta ad Orgoso- 
lo in 4 indivìdui soopctti. Co¬ 
storo. airinttroazioQe dell’alt, 
a v rebbero risposto con ima fu¬ 
cilata. causazido la morte del 
L^a. 

Questo pomeriggio però a 
Nuoro si è dUtosa una strana 
voce, secondo cui il carabinie¬ 
re non sarebbe rimasto vitti¬ 
ma di un atto criminoso dà 
parte di Ignoti ma di un tra¬ 
gico incidente. Stando a tale' 
voce ad uno degli uomini del¬ 
la pattuglia sarebbe accidental¬ 
mente partito un colpo, 
avrebbe causato la morte istan¬ 
tanea del povero carabiniere. 


può passar sopra, con un vo¬ 
to di maggioranza, al fatto che 
U Senato si trova dinanzi un 
testo di legge edulterato dal¬ 
la presidenza della (Camera, 
ciò che è stato riconosciuto 
dallo stesso Tupini con annes¬ 
sa preghiera di non divulgar^ 
la notizia? 

In base a queste considera¬ 
zioni si notava, a Palazzo Ma¬ 
dama, che gli estremi dello 
ostruzionismo, o meglio del 
sabotaggio, affiorano semmai 
nel modo elefantesco dì pro¬ 
cedere che la maggioranza ha 
(atto proprio, e nel tono della 
stampa governativa, che con¬ 
sidera come delittuoso o poco 
meno il fatto che alla Com¬ 
missione degli intei-ni l’Oppo¬ 
sizione discuta ampiamente. 
Ekl anche alcuni senatori di 
partiti vicini al governo non 
nascondevano ieri un certo di¬ 
sagio per questo comporta¬ 
mento della maggioranza e dei 
suoi portavoce, e deploravano 
il fatto che i capi clericali, 
nelle loro molteplici dichiara¬ 
zioni, continuino a dettare al 
Senato i termini rìgidi entro i 
quali dovrebbe approvare la 
l^Sge, e continuino a definire 
« ostruzionismo » la scrupolo¬ 
sa osservanza del Regolamen¬ 
to da parte dell’Opposizione! 

Sembra perciò — da alcuni 
segni — che la maggioranza 
cominci ad avvertire la ne¬ 
cessità di contrapporre alla 
azione dell’Opposizione qual¬ 
cosa che non sia il silenzio o 
il sopruso. A questo fine ri¬ 
sponde evidentemente im ar¬ 
ticolo che il sottosegretario 
Andreotti ha pubblicato ieri 
sul «Popolo», per sostenere 
che la Costituente avrebbe 
approvato a suo tempo un 
emendamento all’art 75 della 
(Costituzione per vietare il re¬ 
ferendum sulle leggi elettora¬ 
li, e che solo per un errore 
di trascrizione o per una vo¬ 
luta omissione tale divieto 
non figura più nello stesso 
art 75 deUa Costituzione. In¬ 
terrogato in proposito da una 
agenzia di stampa, il compa¬ 
gno Terracini, «he presiedeva 
in quel tempo la Costituente, 
ha dichiarato: « L’on. An¬ 
dreotti ha posto il problema 
cumulativamente all’on- Ruini 
e a me, come frutto — ben si 
comprende — di una limga 
indagine e di una ponderata 
elaborazione. Con altrettanta 
pon/jerarione e analoga inda¬ 
gine sarà possibile «fargli la 
attesa dehtoidazione cumula¬ 
tiva «leiron. Ruini e mia ». 


Ma è comunque evidente, 
fin d’ora, «he Fartioolo «li An¬ 
dreotti vorrebbe essere innan- 
rituRo ima in«lìretta «giusU- 
ficazi«»ie» della manomissio¬ 
ne del testo della li^Ke elet¬ 
torale comp i a la eoasapevoì- 
mente dalla presi«ienza della 
Camera, ed aacbe un nuovo e 
ben tortuoso tentativo per 
giustificare il rifiuto opposto 
dalla DC alla proposta del 
compagno To^iatti per un re¬ 
ferendum che cbiami il po¬ 
polo a prenoBciarsi diretta¬ 
mente sulla l egge elettorale. 
Questa proposta del compa¬ 
gno ToRUatti è «Sventata per 
governativi una specie di 
incubo: essi n<m sotto riusci¬ 
ti a trovare finora on solo 
argomento serio che m as e be - 
ri la loro paura A un indi¬ 
zio diretto del popolo sulla 
itrulfa elettorale. 


E 
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Pmg. 2 — « LOJNITA» » 


KSnASTOimt VI» rr W o»a mbr e 14» ^ Teiarmn OT-tfl * iHMl n/tm «TMI 


Sabato 31 frimaio 1953 


Temperatura di ieri 
min. 2,7 - max. 15,5 


di Roma 


li cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 


IMPORTANTE CONFERENZA-STAMPA A PALAZZO VALENTINI 


UNA CONDANNA CHE EQUIVALE A UN’ASSOLUZIONE 


Solgin ha annuncialo la presenlazìone Tra auatiro anni la spia Cipolla 
di una legge speciale per la Provincia P0ii* C rilemare in circolaz ione 


Chiesti sà mibirdi par le stradai rassisteiisa, rigiaBa e i locali della Onestare - Tre miliardi par la 
scnole - Mntni par navata miliardi - Un edificio al Salario pmr il a Righi a - La 13* ai pensionati 


Concesse le attenuanti per aver servito tedeschi ed inglesi l - Ben 
17 anni condonati • Il pubblico indignato grida: ** Assassino ! ** 


— — — - — ___ Con una sentenza ambigua,! La Corte d’Asslae d'Appello. lenza. La lotta del criminali 

.,1 1 J ... . - che, salvando alla meno peg- ha riconosciuto all’imputato nazifascisti per ottenere la de- 

ad una rivendica, ma, I comuni di Santa Mari- poste per migliorare le condizlo- gio la forma, offre, m sostan- un’attenuante: quella .di aver flnitiva riabilitazione continua, 

.. Tormalo ometto nella e Civitavecchia e invo> ni di vita delia popolazione lo- za, una comoda via di salvezza partecipato attivamente alla impudente, ostinata. Nulla sa 

di viva Bgltazlone fra tutte le cando U contributo statale. caie, ii dibattito ò proseguito all’imputato, aprendogli le por. lotu contro i tedeschi* Sem- rh fatto per ricacclarU in fon- 

ca^KOrle del pensionati. JQagli studi effettuati dallo con una acrle di interventi tra le del carcere, sd è concluso.pra incredibile! Si tratta di al- do alle prigioni, dove hanno 

o detto pol Ufflclo tecnico provinciale, la t quali, parUeolarmente impor- Ieri, davanti alla 1 sezione del>|cimi atti tipici del «doppio ben meritato di restare? 


rrsrr,' ^ a»»'»» «««o 

VkII« OrUM. Vili. B!t4», Otsil Butoe«. C,ai«*« 

IUl:t, r. ll«BUtolo, giMtiedol«, SeUe. EVilvnO 

(«misi, Ì«r«li«. Uaotsrerdf, Pr«<ì. Fri- 

Giuiiwitw. Ost!» Lido, «aa- a seguito degli atti legali ini- 
diso i 0 |i(rra«M ss eoBMjM is rode- giati nel confronti di Cozzoli- 

ÌK ^ ^ Michele, 

USSeiETCUE DI SEZIONE mtodao rAUIIIIIfi 

M jUkuS» un coapAgso in Fed. (Conua. EUriUnlLA 

OtguUiuiooe) per rilifwo lo domiode , ^ 

di per 1 » c4Bp«9M di che il predetto Cozzolino Ma- 

uon ha più alcun rappor- 
J con la Società stessa, es- 

ofji «Ilo > i8 sendlogli stata revocata ogni 

COMMlssioNE DI IJUIINISTIUJONE «1- e qualsiasi procura e man- 
Itritt* «gii «Ile 18 jg Fed. , .Seeenit* sione, 

“TtWITI' DELU coni. gSiS&l «gg. ® pertanto 
«Ho ore 20 la Fod. A I E C I A A 

MmiEadFONlCI: Comi, di celi. < \ '' Il I f M U A 

(«•». dei Ca«it. èied. delle Ornale- , i. ’ , - . ■ j , 

«ice! hutfo*. eUivisii di lati! i poeti tutte le Agenzie librane del- 
di levoro. destai elle 19.S0 «1!» Se». la Società, i Clienti tutti, 1 
^'..1 Fornitori, ecc, a trattare col 

CINEMA PBODDZIONE; Tolti i coap. Pnzmltno Marin crktti-i mtal- 
doowii elle d eli* Se». Tniwiioo (Vie '-o^fOUno Mario, sotto qual- 
u spwie 19 ) veste ed a qualsiasi ti- 

-i...... —tolo, nell’interesse della So. 

. TV» cietà Armando Curcio Editore. 


RADIO. 


^ Giunta — ha detto poi Ufflclo tecnico provinciale, la t quali, parUeolarmente impor- Ieri, davanti alla I sezione del* cimi atti tipici del «doppio ben meritato di restare? 

dente del Consiglio provin- Sotalu — si è resa conto al- strada, partendo da S. Severa, tanti, quelli del consiglieri bon- la Corte d’Assise d’Appello, giuoco... che 11 Cipolle ha com- - 

«i?, di disagio in attraverserebbe Ladispoli, la giorno, persa, buschi e pre.sledula dal dottor Fibbi, il piuti con preveggente scaltrez- Hit AitnralA (rkiarriatn 

vctsa la Categoria del di- stazione di Palo. Fregene, Fo- MORONeSI l quali hanno stlg- processo in secondo i.rianza a nel momento stesso in cui . OpCrfllO S(ntd((lfflO 
1 pendenti provinciali invalidi cene. Fiumicino e raggiunge- matizzato rindifieronza aei go- carico della spia Ubaldo Ci- partecipava alle sevizie contro fb UH ÌTOIKO 0 Ulì BlDOrO 

V, e mutilati di guerra che sono rebbe Ostia. La lunghezza to- verno nei confronti ai queete polla. Il Cipolla, com e noto. ( suoi concittadini. Successiva- un oiuviw 

^ P‘®na agitazione per la tale della strada sarebbe di zone delia provincia di Roma, fu nel 1947 condannato all’er- mente, il Cipolla abbandonò i Loporalo 26enne Fernando Di 
aimenu aeiia L»mnTa m me- mancata riliquidazione delle chilometri, dei quali 12 e- òl termine delia discussione ò gastoio dalle Assise di Roma, tedeschi e si mise al servizio Cesare, mentre lavorava in un 
rito aa aicum aei promeml proprie misere pensioni. Per slstono ma devono essere por- «tato approvato a maggioranza insieme con il suo complice controrolonaggio inglese cantiere scuoia in località L,a 
?i"pì-nhSmf di Venire incontro alle loro ne- ^9** ad una carreggiata supe- un ordine dei giorno, l democrl- Biagio Roddl. por aver denun- denunciando e facendo arresta- a Turanla. è rimasto 

;iV.y5 ^f»Pi f" cessità, la Giunta ha dellbe- } chilometri di strada rtlanl si sono rifiutati di votarlo zlato a scopo di lucro nume- alcuni del suoi vecchi com- schiacciato eotto un grosso tron- 

li,,,» liJi rato di proporre al Consiglio ?» costruire sarebbero 34 e lo per timore di incorrere nelle ire rosi patrioti ai nazisti e pei pjjgj Questi bassi servizi resi d'albero, che gli he spezzato 

PJ riPhlSn provinciale la concessione a Importo occorrente si aggiro- di De Oaspert. aver partecipato personalmen- Qran Bretagna hanno fat- d^lc^lma vertebra della spi- 

ia ncntesta ui una legge B.pe- J 1 rebbo intorno al mlHardo. -——- te alle erudeli torture a cui I t .... ; na dorsale. 


PEOOKAMMA MAZIONAVE — Ghu- MUSItiaiAi 

«*!, ridia. 7 . 8. 13 . 14 . 20 . 30 , ; fi^NyNP| SANITl^R 
23 . 15 . - Ore G. 30 i BoaDilomo, U- I «iPMINI I r I I 

r.<iM di g-oiwslie» — 0 , 15 ; Le» 5 o- j 

ce di inure^e — 7; 0r«n6, Ma»- , «1 

che dol ieri al P»tluit«U> > IBI Bj 

— 8: Oru.o. B«^»ego» della aUra- } FIWBBBBB BC B Iv P 

p». Pterisvoat del teapo, Ooomii « BJa «Brr ^/BBJHA » JU 

— 11: L» «dio per te «etwle — } 

11.30: Ccecerlo ràlooito — 12.15: ( Ortogenesi, Gabinetto Medico 

Peooruu di Caniooi — 13: Oror.o, < per la cura delie disfunzioni ses- 

H _! j-f 4* 15. r..,.^ ' _«• _*. • _ . _ 


Gabinetto Medico 


JSaU peMa Pr“,llncg,®lnX- rdtV„‘‘Stìlo“IrSSS' 

Ì«Ì. «» c.altSTproaolore 

ìstarfl^FMlUTéS-.' *' per la dife sa della C aalllazioin reoMr>?|.”r|a SSL 

ìmpostazlope che egli diede ei jPlco-lurisUco della zana, del- i? p^gulta ieri sera al Con- g, riunirà u co- pubblico^ um profonda cornino. L’un''ocehio" st^annl^’ ’ 

problema nel discorso prò- J» costr^ione della strada s. sigilo Provinciale la dlscusalone «itato promotore per la forma- zione. I genitori, gli amici, i ® occhio strappai 
grammatico del 22 luglio scor- Severa-Ostia. Quanto prima, sulla mozione volpi (L.C.) ce- done di un Comitato per la di- eomnaenì di lotta del fucilati ^ ^ passato in 

so. Il Consiglio ne approvò lo Sotglu presenterà In ConsI- baroni (L-C.) sulla attuazione «esa delle Costituzione fra l di- seviziaU dei martiri at- qaattn 

indirizzo, che servi di Indica. gHo la proposta che Isa la delia zona PronesUna. Primo a rendenti dei Ministero delle Fi- una’sen- "l* quindi riacquistt 

zione alla speciale commis- provincia a farsi promotrice prendere la paroU è stato il con- 'h“Svrà**lùog^MÌla^8ede°&a ‘enza di clttara c severa con- 

sione consiliare, nominata'dal dell esecuzione dell opera prò. righerò cesaroni che ha lliu- J-ederstSali ( Via s.^TercM sf «a- danna. Nel momento in cui i e? ,ai 

Presidente, per predisporre muovendo un consorzio fra la ^rato ia necessità delia zona ed presieduta dal dott. Mario criminali nazisti rialzano la te- HI W 

uno studio preliminare ed ar- Provincia, il Comune di Ro- ha fatto alcuno concrete prò- riberi. ata con tracotanza nella Ger- “m'^^re ulteriormente la 

rivare quindi alla redazione -■- —- -:»,non»5,- 


FrcTiiioai d«l t«in|io — 13.1.5: Fuo- 
n rsulore, Ctnllw — 13.30: Al¬ 
bum mnsicale — 14,15-14.30: (%'■ 
è 3i tcMt»7 Oronatli* del teatro, 
«roeache c.aeiffl*togralicA( — 16: Pte- 
v'.<!oni <ifU tempo, fmestra su! moo. 
do — 16.30; Sorelli t»ilio — 17 
e l.*i; Sintesi 3eU‘eperetti t .Scu¬ 


ciale ^t^U ha rlM^to la dello sviluppo econo- 

ìmDo’stazione eh» ecli diede hi mlco-turistlco della zona, del- e' proseguita Ieri sera al Con-l .n ,. 0 » ■ T.^i-a n r- * ritrovalo con le unghie, l denti spiacere d’amore, la bambinaia 

problema nel discorso prò- J» costruzione della strada s. sigilo Provinciale la discussione «itato promotore ^sr la form^ zione ' I genitori, gli amici, i ® occhio strappai» ventiduerine Liliana Zandorsi, 

grammatico del 22 luglio scor- Severa-Ostia. Quanto prima, sulla mozione volpi (L.C.) ce- dono di un Comitato per la di- -omnàeni di lotta del fucUàti ^ ^ passato in car- domiciliata presso la famiglia 

so. Il Consiglio ne approvò lo Sotglu presenterà In ConsI- baroni (L.C.) sulla situazione «esa delle Costituzione fra l di- *;»v|riail dei martiri at- q>»attD> ^n- Fcrcioli. ha tentato ieri il sui- 

indlrlzzo. che servi di Indica. gHo la proposta che Isa la delia zona PronesUna. Primo a oendenU dei Ministero delle Fi- . bevano còn“ansia ima «n- ni. potrà quindi riacquistare la cldio, tagliandosi le vene dei 
zionp alla sneclale commia- orovincia a farsi nromotrice prendere la paroU è stato il con- libertà. Ma 11 difensore ha già polsi nei pres.si della salita 


Al , ^, ' ^,1 TrmBo T nw twrr to alle crudeli torture a cui l dlmentcare in parto i suoi _ 

AI MINISTERI TESQgQ E FINANZE patrioti stessi furono sottoposti contro l’Italia. Hanno 

Il ... nelle lugubri celle di via Tasso. (g(iQ dimenticare, per esempio, VJlOVttllC D&niDinUlA 

un comitato promotore ^Jlc ore 13 , dopo ben tre che fu li Cipolla ad arrestare «: fatrlìa le VPne 

I A*# j II A ut f ore di discussione in camera ,, vecchio Grimaldi il cui ca- ^ 

por In dlfOSfl doils Gostituzions consiglio, la corte 6 rientra- bavere, dopo la Liberazione, fu In seguito ad un grave di- 

__ _ 4 o wAit'miln a nPl frtim « •« .*. ^ . . 


lllu- sede della , ® . , ,, T annuncato che intende vicor-IBorgia. Soccorsa da alcuni 

la ed HfoU* Marfò la ìe^ CassazIonc, per far mo- passanti, è stata ricoverata al- 

nr^ Ulteriormente la sen-'l’ospedaie S. Giovanni. 


IMPRESSI ONANTE EPISODIO A LORENZO 

Folle per la merle della sorella 
teni a di gettarsi da una fine stra 

Afferrata a tempo da una vicina, è stata poi trasportata alla 
clinica neuropsichiatrica del Policlinico dai vigili del fuoco 


UN RAPPRE SENTANTE DI COMMERCIO 

Sì squarcia il venire 

con OD colpo di coltello 


e stato ricoverato in 


uno studio prellnunare ed ax* provincia» il comune al R<v- * na ratto alcune concrete prò-1 riberi. con tracotanza nell* Ger- ja u:,peuaje o. 

rivare quindi alla redazione ——^=s==s^ss=s=s=:=^s^s^«s==s=s:«^a======ss=a= 3 s==L_-_« mania occidentale, e riorganiz- - . -.f. ' " . . ----- 

di uno schema di provvedi- zano forze armate e pronun- 

mento legislativo, oggi propo- IMPRESSIONANTE EPISODIO A S IàOREN70 minacce contro i UN RAPPRESENTANTE DI COMMERCIO 

sto, che sarà presentato in .fi. o* popoli d’Europa; nel momento - 

. parlamento con carattere di _ ' ' ' ■ ' " ' “ in cui a Bordeaux si tessono m mm 

Folle Dor lo morte dello sorelle Si squarcia il venire 

vlncia di un contributo an- * av Cipolla poteva superare 1 li- ■* 

sMHFIrH tenia di qettarsl da una finestra con hd colpo dì coltello 

obbligatorie che, per pertico» BB fatto politico Internazionale, di--- 

lari esigenze, 1*Amministra- —-——-----———-- un ammonimento nei confron- » » »§t »••»»» 

zióne sostiene in ordine alla . - _ , . . „ ti di chi ha dimenUcato e di L OUtOre del karoktri e Stato TìCOVeTOtO in 

assistenza agli infermi di Afferrata a tempo da una vicina, e stata poi trasportata tuia chi finge ai aver dimenUcato. j* . • ii» tic 

mente, aU'aBSlstenza aU’infan. ... . , . . . « • ... , , / Quando il presidente ha let- groVL condizioni all Ospedale Sflfl trlOVOnni 

zia illegittima, alla somminl- Clinica neUropSlChlOtriCa del Policlinico dai vigili del fuoco to frettolosamente la sentenza,_ 

strazione del locali per uffici ____ con la quale Timputato era con- 

della Questura e dei Commla- dannato a 24 anni di recto- Un uomo ha fatto ieri « kara- Circa le cause del tentato sui- 

sariati di P.S„ al servizi con- Un fatto veramente degno di raecaduto e facendo 1® ptù varia con gli occhi pieni di lagrime, sione (il P. G. Colonnesi, al kin » ne) suo appartamento In oidio, lo indagini hanno accer- 

tro le malattie infettive, alla commlficrazlone è accaduto Ieri congetture. Verso le ore 10. la Sola, in un canto, Luisa taceva, termine della sua commossa via Conolano 5. 81 tratta del tato che l’Alberghinl era da 

igiene e profilassi, alla siste- mattina, ai terzo plano dello vecchia D'Elia ha chiamato la assorta tn chissà quali folli e requisitoria, ne aveva chiesti signor Lino Alberghlnl, di 52 tempo affetto da una grave for¬ 
mazione e manutenzione delle stabile numero 8 della Via Tl- signora Iglna Martello, che abl- lugubri vaneggiamenti. Poi. d’un 30) qualcuno del pubblico ha anni, dt professione rappresen- ma di esaurimento nervoso, 

strade pubbliche. burtlna, in un apjrartamento ta airintemo 16 © le ha detto: tratto, ha cominciato a urlare detto; «Beh, col tempi che cor- tante di commercio, il poveretto V 

Per venire incontro alle e- abitato dairasenne cienrentlne ■ signora mia, che dlsgrazial di nuovo, come cinque ore prl- rono...». Ma, subito dopo, la ha messo In atto il folle gesto Bere 31(001 QuirffnllflTO 

sigenze della provincia In or- DfEila e dalle sue due Agite An- Mia figlia Anna è morta, venga ma. ed esclamando: « VI affido voce monotona del magistrato poco prima dell'alt». Mentre tn tfamlilaniliiln nar arniia 

• dine al problema degli edifici ® Luisa, dt 49 . ad aiutarmi». mammal» si è precipitata verso ha aggiunto: «... di cui 17 con- casa l familiari dormivano, j'uo- atOtlIPfBin WyHI jfCÌ ini|ll9 

scolastici, lo schema di leg- Alle 5.30 di ieri mattina, tutti La signora Mattano l'ha se- la finestra, tentando di gettarsi donati ►•. Allora si è levata dal- mo si è levato dal letto, ha pre- Alle 12,10 di ieri, è stato rteo- 

ge chiede una spesa di com- gii inquilini del grande casa- gult*. disposta a darlo aiuto e nai vuoto. La signora 'Trapanut- la folla un» tempesta di voci, so un acuminato coltello e se vcrato m osservazione aU'ospe- 

plessivi tre miliardi da sten- monto sono stati destati da una conforto, benché te prospetUva grande sangue freddo, di gridi, Bll’indirizzo dell'impu- l'è piantato nel ventre. E' facile dale ^ Giacomo il falegname 

ziarsi nello stato di previsio- voce «cutlssima di donna che di trovarsi sola In una casa con jqi^ afferrata appena in tempo, tato e deUa Corte. à< Assassino! immaginare l'orroro della moglie Lu'Si re«Ta«, ai sz 

.ne diel Ministero del Lavori lanciava- urli terribiu tati da una vecchia quasi mobile, un jje altre donne sono Intarvenu- Vigllaccot»«, si urlava contro 11 isor» Melloni allorcbò, nel de- lej-n, a quale, poco prima. meiC 

Pubblici in ragione di un mi- far pensare che si stesse conau- cadavere e una paeza pericolosa, t». Qualcuno ha telefonato «I Cipolla, il cui volto esprimeva storsi, ha rinvenuto io sventura- lavorava nell’interno del po- 
liardo .per ciascuni degli eser» mando un atroce delitto. Motte le mettesse addosso una certa vigili del fuoco. già, insieme con una soddisfa- to In tetra, in una pozza di san- lazzo Vaselli, in piazza del Par- 

cizi finanziari 1953-54, 1954- persone accorrevano turbate da- paura. Bui pianerottolo, però. po^jq dopo, a bordo di una zione più che evidente, una gue. Chiamata un'autoambulan- lamento 14. aveva bevuto lunghe 

65 e 1955-56. vanti alla porta deirapparta- Cerano alcune donne, che la ambulanza, la povera follo ve- livida volontà di rivincita, za Cella Croce Rossa, t'Alberghi' sorsate di alcool denaturato con. 

Dopo aver proposto che lo mento, bussavano più volto, fin- hanno dissuasa dairentraxe. Poi nira trasportata alla cllnica per « Questa non è la giustizia che ni veniva d'urgenza trasportato 

Stato assuma le spese relati- chè Luisa ed recava ad aprire, una è andata a chiomate la si- rnalattie mentali e nervose della aspettavano^ i nostri morti!», airospedole di S. Giovanni ove Hiato acaua 
ve alla costruzione dei nuovi Aveva gii occhi sbarrati e uno gnora Maria Pace Traponutto, università. La vecchi» madre è dicevano piangendo alcune i sanitari gli Tiscontravano uno _ . ' 

uffici della prefettura, che di- «trono sorriso sulle labbra. «Che sirunlnistratrlce dello stabile e. rimasta sola, nella casa vuota, donne vestite di nero. A lun- ferita da punta e taglio, pene- ^ scUstlcbe — L’Enal orga- 
spone attualmente di locali i_ volete? che volete? », ha detto, tutte truieme. facendosi coreg- - go, anche dopo che l’udienza trante in cavità, nella regione nlzza gite domenicali al Tcrml- 

nadeguati sparsi In tutta la « è nulla, non è successo glo l’un l’altra, sono entrate rt j • • era già stata tolta, è continuato epigastrica. Dopo le prime cure, nlllo e Campocatlno con auto¬ 
città lo schema di legge ore- nulla ». neU’apiiartamento della fami- r UftO 111 RII WCffOZlO il tumulto, findiè la polizia » poveretto è stato ricoverato pullman. l<e partenze; ore B P-zza 

vede rautorizzazione a con- l vicini, che bea sapevano glia D-Elie. -, * l|, à non ha cominciato ad interve-m osservazione. 

trarre, anche in deroga al li- quanto sconnesse fossero le fa- Anna era morta davvero, di ClllllSO pCF laillIlieillO nlre con maniere brusche, co- Le condizioni dell’Alberghlnl ^ p.^ ^^eila (Mrau- 

mlfi previsti dalla legge, mu- coita mentali delia donna, se ne paralisi cardiaca, come più tor- stringendo il pubblico a sfol- dettano preoccupazione. Tutta- mento); ore 6.25 p.rza S. M. Mag- 

tui per 20 miliardi con la Caa. «‘*'0 tornati alle loro case com- di ha accertato tl medico legale. Duemila lire sono state ru- lare e quindi ad uscire dal Pa- via 1 medici non disperano di giore (angolo via r. 'Alberto); 

sa depositi e prestiti e gli Isti- mentendo con preoccupazione La madre eospirava. affranta, {,ate dalla cassa del bar-latte- lazzo di Giustizia. poterlo salvare. ore «.30 Pxza Fiume 

tuli pretddenziall e di asslcu- --- ria al numero 29b della citcon- ^ 

razione, perchè la Provincia vallazione Appia, di proprietà 

A MBZOGIORNO IH PIAZZA MUSSA f L’INTERVENTO DEL MABESCIALLO E’STATO VANO 

sua competenza. Dieci milardi ' fallimento, ma la proprietaria _ ' ' 

dovrebbero essere erogati nel- — —.A.».-.!—. S... aveva lasciato la modesta som- ^ m _ » _ m 

Sparatoria in Trastevera E morta tra atroci tormenU 

negli anni 1954 e 1955. r trovato da portar via. 


4]fiits4 • — 1R*I5; 0rch«str4 N.mJ- ; TJone) Visite 8 

h — 18.4'»: Le MoveMznrei W » 

nse-lifo — 19: VitittMiiùittst, To- i 

ccM- — 19.15; Stori» BiLT.r* — ; — — 

19.45: Ewoomi» italUc» di oggi — ■ 

20: Musici legger», L» mo«oi\« del ; 
j'oroo — 20,30: Orario, Parl.aood i IBI m MI 
(h'.ato, Radiospoit — 21: la pceea | BffMllB B 
dei moliti. Lo» dctipa otei«a per , 

^Diiuco •. radiodramao di Oarlt M gr% M M 

Fraitoro — 33: Orcheetm Petrali» | B I4 B 1 

— 32,30; L'uà «lene» «oeialg — 23: 1' 1- |B J 

riaulio V.:!» eoo rorciwlra Vis — J ■ 

2.3.15: Ojji *1 ParJamcelo, Mosim i , 1 . 

da balio — 24: Segcale orario, DI- qualsiasi t 

rme notiEie. costituzionali, 

SECQ.ND0 PROffBAMVA — 6;oroali matrimoniali, 
radio: IS.-IO. 15. 18. — Ore 9: 5 PROF. DR. 
Tu»! » g ornl - 10-11: Oas» se- l Specialista dei 
rm» — 13; Ortheslr» fragoa — \ „ ... 

13.30; . JUooIfale quosU «eia... . — J tf-ij to-l» 

13,45; eootégne ^oit- } Rppuntaineni 

tro — 14: l'o «imo «1 fìomo. Mazza lodJpea 
Gbirkoda tropicale — 14.80: Or- J 
rbestra Ferrar; — 15: Oraiirio, Pre- i ■•«,,*.1 

tbionl M t«apo, iBlerniùooi atta- Dntt PFNF 
dali - 15.15: Ritmi d’tmetlc» - ; "«»*• » «•»««• 
15.45; 1 persraiaggi deJl’arlo — 16: Dermosifllopl 

Orcieslta Satie» — 16.30: In h- | secrezione tote 
bro per toi — 16.45: Pa5‘iMeIla —.. DISFUNZK 
li; Radar — li .SO; RaVlat* «o Palestra 36 Int 
noi — 18.90; ( «eacerti dal aaccfl- , 
do prognmma — 19.30; Seiotiilio 
di Oltool. la parola agli «aperti j OOTTOR 

^ 20: Segnala t/rario, Rad;o6era — , «■ 

30.30: La pesca dei laaAUi. Fatti»- faLrMUlU 
ma la ri«i»ta — 21,30: CVU — 21 | VnWlP 1 
« 45: Note biofialieb* di Bmedet- V 1 

to Qmce — 22: Dal Caoieò oiiat- VSMBBi 

cipole d: San Remo, lerio Fediti. , DlBFUN'ZII 
ral delie caczrce iiaiiana — 21.30: __ 

Fogli d'album — 2.1.15: Booeanot- ‘ CORSO UMI 

ta « Camera — 21-1: Dal Casisd < aPramaa 

municipale di San Bea», terso Fe- J ^ 

slito) dol’a ranrooe italiasa. 1 11.122 • Ol 

TERZO PB0C1U1OU — Ore 19.30: } *>•«»• »- 

L'iadicatore economico — 19.45; II < 
g'wireale del t«tw. Nota a corùepun- ì 
deiue «ai fatti del giorno — 30.15: ; eniM» ■BOHg 
Cooiotlo di ogni «era — 21: fi «im- < ■> iK l 

M'omo — 31.20: Rarcoato • li due J 
amiebe • d‘ ViII.'rrs De L'ble tdam < VENEREE 

— 21,30: Ctrccrto 4ÌnU«icf> d'r«:- , 

t.> d» hreaudo PreTìtali. Orcbeittra . | wa^Sii 

Sinfonica di Roma della rad.o iw- 

naca. I oiatttom reo i 


suoli di origine nervosa, psichica, 
endocrina consniUzlonl e cure 
pre-post-mstrimonlall 

Grand'Uff. Dr. CARI ETTI 

P.za EsquUlno, 13 • ROMA (Sta- 
zione I Visite 8-12 e 16-18, festivi 
6-12. Non si curano veneree 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pre¬ 
matrimoniali. Studio medico 
PROF. DR. DE BERNA&DIS 
Specialista derro. doc. st. med. 
ore 9-13 16-19 - fest. l(b-12 e per t 
appuntamento - Tel. 484J)44 4 
Piazza Indipendenza 5 fStasloae) 

Dott. PENEFF-Speclalista 

Oermosifllopatta a Ohlandola 
secrezione Interna . ENDOCRINI 
DISFUNZIONI SESSUALI 
Palestra 36 Int 1 . ore 8-11 . 14-lt 

OOTTOR CTDIÌIUI 

ALFREDO òIKUlfl 
VENE VARICOSE 

VSMBBU . PBLUI 
DlSrUN'ZIONl SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

tPresw Piazza dal Popaio? 

FaL ■I.K» . Ore S-M . tM. s-u 
Oeot. PmL M. 815«1 del T-i-issa 


SSli^SESQUILINO 

VENEREE O.sWion. 

9ES8UAI.I 
VSNK VAAlCOdK ama niautuif 
««•■t—ieM -Mu» -<t««»co^ «AMCUC 
oiartrem reo t.ouàMm SPfnnar* 
«*• CAOto otonn» 49 «a a MeOM* «Mm» 


COfl1|)rBMB 


tui per 20 muiarai con la c;aa. 
sa depositi e prestiti e gli Isti¬ 
tuti previdenziali e di asslcu. 
razione, perchè la Provincia 
possa procedere alla realizza¬ 
zione delle onere pubbliche di 
sua competenza. Dieci milardi 
dovrebbero essere erogati nel¬ 
l'anno 1953; i rimanenti fondi 
dovrebbero essere impiegati 
negli anni 1954 e 1955. 

Appare evidente l’impor¬ 
tanza dello schema legislativo 
proposto. Le esigenze della 
Amministrazione provinciale 
sono molteplici e talune han¬ 
no carattere d! estrema ur¬ 
genza per le popolazioni am¬ 
ministrate. 

Le previsioni sull’atteggia¬ 
mento dei vari gruppi consi- 




A MEZZOGIORNO IN PIAZZA TRllUSSA 


LTNTERVENTO DEL MABESCIALLO E’ STATO VANO 


ANTifUIENZAlE VDAHMCO 

HdlHIsdi lda pM Titaariod C 


Sparatoria in Trastevere 
per un ladro di biciclette 


Una «toma ttembafa 
a Villa Dorgheie 


E' morta fra atroci tormenti 

la donna avvolta dalle fiamme 


WOVXTA’ TXBAPIVTICa DI ALTA, PRO¬ 
VATA XPFICACIA contro L’INPLDNNZA 


OGGI Grande « Prima » al 

IP n À IVfl IMI A. 


Arrestato, sfonda una finestra con la testa l* trentanovenne Giulia p.. 

donna di facili costumi, ha de¬ 
nunciato alla Polizia di essere 
Una movimentata scena hai fiere chilogrammi 147 di alto In- stata derubata della borsetta con- 


La poveretta si era addormentata con la sigaretta accesa 


Alle A30 di Ieri mattgaa. in sona di darle da bere, me la Del tl coraggloeo maresciallo alfer- 

meovu uci vati kiuiih» _ ^ j...-» -,- 4 »»- tradotia In r».-inl«nU (-onieBenti Z -*—.“VZ- Zi —«««« | Una coTsta dtì PoUcfinlOQ, è de- nat» «i rcob plù lofntana infloe, rb una coperta e lawoioe intor- 

liari non possono che rito- SS^g-USd^ pS *****^! «^ute Emma Dei PSmte; « 68 la oua mento eomlacih a v.^ no al corpo della infelice, eof-j 

i^rsi ottimistiche se si ronsi- ouo p'So. L'ae-j?**®*^* ^ri fl!d*unó Portantina doU’oapedaie| re e fu neceaearto ricoverarla oiifocaodo le Damme, In questo! 

dora che alla compilazione recOTtemente^mtitolata ^ no- quijiente er? l'economo dell'lsti- ^ **^?^««***-^ tm?- OUo- La sventurata ei è Q>anta reperto neuropelclilatrico dei Po- suo generoso intervento, il Ri- 

dello schema di legge ha con- ^ tote di San Leone Magno, padre pre^ U fi. Wlte ^ ^ ddorona agonia, llrjinlco. Dopo un periodo di do- dotti riportò ustioni alle mani 

corso una commissione di con. J riavlo Testa ^aloga t^a ^rghese. Era stato, infatti, xleovarata al- gvtrso. «embrò ristobima. Intesto un isqulUno oveve prov^ 

siolieri della ouale facevano motocicliiU Vittorio Ceccarelli er» state perpetrata rie! gioml tro un cespuglio le strappava di vmn le aaso delie t vwintn «o avvbu>r« la r-ar 

ed Alberto Martini, nel com- «orrt in d«mo di Miri isUtuti «.no la borsetta. Mlontanandost 


Un romeni» pooofare 
aRa iota Cg iBaa 

Nei giorni scorsi el cinema dii 


neUa persona dell’on. Luigi un giro di ispezione, no- - poi * ni di racorteo e tomo grado in n* BCchele Di Landò 48 . dopo il leni* «uU* quale furcxno corte» 

Borromei, U compagno Ma- Tfrafa A nihvp Gitola^ ^ *** <»»>l*Joni ■etvtóo. Era molto etonco.^»- ti le Del Frate e U RWottt ll m* 

rio Brandani. il compagno so- ^ ^ uomo anz^o um ICwa iH iWaiff pagnato con G a._ erano appara# «ublto eoe! gtavL se una olgeratto * ai abbandonò resclallo é stato giudicato guari- 

cialista Nazareno Buschi ed nn HHorafAi» dKfltflHWfa ““ eh® ogni «perarva di eolveeaa do- al eonnot Le sigaretta accesa ap- b4'« In 12 giornL ha donnei, pur- 

il monarchico proL Pasquale . "" iniuei«^Wlty||glW - .. «tenersi IHu-sono. piccò il fuoc» alle coltri. troppo, non é eopravvteaut*. 

PcnnlsL punico interrogativo ^ H muratore disoccupato G.O- f ” be raccapricciante «ciogura e Kellappartamento di fronte a - 

4 * *** ® dei nati nel 19.^5 stata repllogo di una pcnoea queUo nella vedóva abita il ma- |l|| fOmffflM BdOOlirC 

Parlamento, dif quale, tutto- ;* " cetatenza. Emma del Frate, mo- Giallo di P. S FVllo* Ridotti. «Vnw™ pTOMC 

pervenute Mia con suo manifesto a Sindaco g»e fil UI' ufficiale di c.v.lterisw effettivo al commtararlato di aRS lOM CìIÌRM 

Amministrazione provinciale «-ampane. _ ^ w o vedova, durante l'olUma òenzano. Ad un tratto, la eua - 

;^Be°deis^^&iinSSJ FiS eiet^^^ Paip| Rappresifiito ìHe firegontì "Strt^iurfinr*!i "?5 ^tabbrafo SL'"*’ 

fe So»StaSis,.‘*n‘n^Si^ '.f’.S'.iu’SS ^ 

e qmith però, con mossa subitanea, a azienda chimica Greaormi oro- ** fieuuncla aegu _ ^ ^ alte quale sono convenuti 1 nsp- 

Non Timone Quindi che da precipitosa fuga. Lo rincorre- ^ato da una sene m arbitrari ®™«*i appartenenti alla detta Cercò ronXorto nri om If presentanti delle Consulte popo- 

va il Ceccarelli. sparando alco- e gravi pa-owedimcau presi dai *><* » «tassi antertort. le oe- breve temjw. L «uo omanleiw uando ne.Aj^^ ^ e numeroei&siml cittodim di 

ui colpi di pistola in aria, al titolare dell* fabbrica nel con- servazionl in merito alle even-- fu eat'tro di a.cooL Piò vote, gJ ta al .oro c^hi una ourdlneiu, Torremaura, Valle 

P*u® *J“8*®*“ * oonaenri, _ „ SMventario. fronU di attivisti e dirigenti sin- tuali inesatte indicazioni degli abitanti del qunrt.ere ITianno vi- vlelone: a donno, completomen- p^o^to. Torrenuova. All'ordine 

I Le detoooziotù ragchmgeva- _ i . . Iscritti e per i reclami sulla com- et* ubriaca In mezzo alla strado- to avvolta da’-e fiamme, si rota- deU'assembJea erano. 

SS.‘!2S«r“^ UDMume- tS, *”•«>'«“ -«I-I»"». « •« «•-<• ««•''»<’ «k» m <p«aion-. a 

Ifii -ItTA nmhfema di Dm- **>*■***• ** feniul« e d lMCi,v, plmva wxumeTe .tl,cpun«)U —.g-— toc! ,, i piabienl al fopdo 

jP*®arrestare • t r a dur re al coman- patemalisti, spacciandosi per un __ _ _ ^ mppiesentoM io pla^forrM 

Euna soluzione, std qtwe il . vUrill urbanL Mentre ve- filantropico « amico dei lavora- jvm W Wg ÉU TE 7 JE JE ^une delle rlvendicaaoni di tut- 

compagno Sotgtu ha intratte- ,5^ ton». ha deciso di scoprire le mW m m ^ m . mE m . /E m i Em E E lEJ /E E > fE ^ te zona. « moè lapprowigio. 

mito la stampa, è stato quello uì: ^J ‘tene mostrandosi per quello che E E EE E-^ jCE E^ E E E E I * J.E. E^ I. S. namento Idriot». le comunloozio- 

della sistemazione del liceo «rrogaiono, ©gu si oorona^ realmente egli è. L'occasione prò- _________ ni teiefonicbe, l'edilizia acoiasU- 

«Riehi» Si ricorderà come gesto di di- pizia ai è presentata il ao gen- co (per la cui soluzione occorre 

G PirianTJi ^E>er* 2 Ìonc, lanciandosi contro naie scorso allorché i lavoratori n fiiOftffO .aU'Odeon e Fialto; «Slamo tuta idi BunueL Iscrizioni in V. Ofri- Stato si decìda a eowen- 

*1 una finestra c sfondando con «o sUblUroento. te segno _di **• __ ... U assassini» all'Ottaviano c Ru- ci del Vicario «9 dalle 18 alle ». di 


n/vj Knwin gli UM pKOcedieTìtE^ poT nxìcaEÒ nel euo apparv6menu> In noandò exU posto un'autoambtt> 

^ ^ ^ eeooDdo e tem> «r*do in ytE aUtìiole « Loxh^o 48 . dopo li Jww «ulla qtia2e furemo carie»- 

Giulia tutto 11 cOrtx». Le SUB co&(Usionl servizio. &a molto otorvea. meem- ti la Del Frate e U RidottL 11 mo- 

erano appara* subito eoel gravL se una aigsratt* * ai abbandonò resclallo è stato giudicato guari- 

' che ogni sperai:?* di eolveesa do- *1 eonno. La sigaretta accesa ap- b4'« in 12 giornL Ia donna, pur- 

Lp liste di leVfl ''®va ritenersi iKu-son*. piccò ll fuoco olle coltri. troppo, non ò *o]«svita*ut*. 

La raccaprlccianto sciagura e Keirapportomento di fronte a ' 

dei nati nel ^tata repuogo di una penosa queUo nella vedova abita il ma- |l|| fAMfiflM MHOUtC 

esistenza. Emm* del Frate, mo- resclallo di P. S ^llca Ridotti. H ~ ” | 

Con suo manifesto B Sindaco g**» fil ufficiai* di cavalieri*, effettivo *1 commios*j1*to di 8113 lOSd iURM ' 

rende noto che l'elenco dei gio- rimase vedova, durante l'ultima Ceozano. Ad un tratto, la sua ' - i 

vani di leva nati nel 1935 sari guerra, con un bimbo In tenera attenzione fu richiamata da ur- ^tel giorni scorsi el cinema di 

estensibile fino al 15 febbraio et A U di dolore. Impressionato, dopo 

presso la Bipartizione IV (Servi- Ricoverò 11 TigUoletto in un .ver sUblUto donde provenissero 

|zi Demografici) Via Teatro di collegio e cercò di dimenlteare la le Invocazioni di aiuto. *l *p- tetooallta ««irato lu^qu^ 

MarcelloT 50 (già Via del Mare) grande -ventura che i aveva coF pressò alla po|to delta Del S^fuo^unl ilS3i ^s^blea 

niann 3 . n^r la deniioela deeli Otta. te e. Con ta col-abonctlone di al- __ ........ 



ORARIO SFETTACOLI: 16 — 18,1# — 2g,ig „ 
(Ingresso continuate) 

OGGI «Prima» al 


^ delrerarionì ranitmeeva. ^ isertttt e per t reclami suu* com-is»* uonac» lu momo dell assemblea erano. 

SJL‘!2S«r“^ UDMume- tS, *”•«>'«“ ' W p«“* pò-»» •» «<«• «“•l'*»» PPr t.™ „ <p,eaion-. ai 

Ifii -ItTA nmhlama di Dm. **>*■***• « feniul« e d iMdDva piaceva «.mmere ,tlccpun«)U .g-— loCBi e. i |àabienl al fopdo 

jP*®arrestare • t r a dur re al coman- patenrallsti, spacciandosi per un __ _ _ ^ mppxesentoM ja pla^forrM 

Euna soluzione, stU qtwe il . vUrill urbanL Mentre ve- filantropico « amico dei lavora- V tg jO EE EE TE 7 JE jE dell* rivendicazioni di tut- 

compagno Sotgtu ha intratte- ,5^ ton». ha deciso di scoprire le EE E E ^ E . EE E . /E E 1 Em E E lEJ /E E / fE ^ te zona. « CM>è lapprowigi*. 

mito la stampa, è stato quello uì: ^ J •tene mostrandosi per quello che E E E^ E^ EE E-^ X B E^^ E E E E I * J.E. E^ X S. namento Idrieo. le comunloazio- 

della sistemazione del liceo vku si aorona^ realmente egli è. L'occasione prò- _________ ni teiefonicbe, l'edilizia acoiasU- 

«Riehi» Si ricorderà come gesto di di- pìzia ai è presentata il 30 gen- ca (per la cui soluzione occorre 

n i-feu™ «°-5“SS.i^SSS. ì.'T^’'S '*• »«“•“ ^ , fSSS..'. K: S 5?Tif.rS'5?!StS.Vù??C SSS- 

ctotZ alTospedale FatebenefratelU e formi, dopo k> sciopero passava - BoUettino denegrafto*: nati CONFERENZE E ASSEMBLEE * ,v5Ì? Stefer (che è in stratta otmnes- 

K giudicato guaribile in 4 giorni inunedlatamente alle rappresagUe maaeW 3L f emm i ne ^ nati to or- Italia-VagAeria: Questa teoco di Sandra Moraitdi ContL jjone con roliargamento dell* vta 

S aiSesfiviSSte. i vigili l-bSi P"**' « *• DEVIAZIONI ATAC Ctasillna). queste «itl- 

ProvinciA Se il Contìguo e le r«n«<.«natft »i nnhfniM-i at 5 lavoratorL __ ll prof. D. Carpiteli* par!^ «u; _ a de c o r rer e dal 2 febbraio me. ohe condizionano tutto il 

autorità saranno d^CCOl^ " n sindacato cl^ri «Zolte" Kodàhy». _ od gternl fenall - la Unea normale «viluppo e valorlzzazlo- 

acquisterà nel quartiere Sa- ~ fi«l ^.‘'*‘*5*??® li — Ualveraltà pepelara; Oggi al- 39 . dal piazzale Belle Arti a ne deirintera zona come quar- 

lario uno stabile capace di «^no^ tmoeratura^i^ona^a '® **' *’ P*”*- Vincenzo MuseUa piazza Pitagora e viceversa «arà tiere da fornirai di tutti i «er- 

circa 35 aule oer 1250 alunni confesso del furto della bl- ‘**,***tlvod«lta PILC provinciale sereno e temperatura stazionarla, illustrerà U Vn canto deUln- deviata per via Belle Arti-viale nrrr vnn ad una civile con- 
_a_ _ Pj_ _a_a* rlrl^tta. l-*AvfltL invptffe. ^ At^tn *liO ecopo di concordare una ifigtiBn gt *• ««^cAiTaaiiv femo: all» 19 Autfusto Caaialdo n na%Mv4 fi tmvbm w%tta Pìib* 





a TTiA^rlnTAnza Fbh^n^ va- veniva accompagnato u Confindustrìa, iJ signor Gre- ITJie» 

5iot- ^ospedEle FatAenc&atelU e formi, dopo lo s^^pero pasuya - 




la questo almeno lì teletta. ^AvatL tovej^è stato ‘^i^difdii visibile E aocoltarile 

problema del «Righi, verrà ^ ie« o* _ «Amleto* al 


(erno: alle 19 Augusto Castaldo |b. Boozzi. n tronco pAa Pita- 


per Q COT90 di diritto privato:Ifora poza Euclide tari eervito 


ad essere risolto col prossimo ricettazione, 
anno scolastico, come del re- “ 

sto aveva già annunciato re- C^IlJ I 
centemente l’assessore Salì- . 
nari. fine 

Quindi, Sotglu ha annun¬ 
ciato che. la Giunta proporrà D*ro toda 


- seoun; « Amieio » «i voue. . neranrw « 1 * roM- ’f.» m- 'ta 1 rari problemi sono stati *p-| 

?'L=5>t;e-5Sfi..-gss- jiK .-«i ■» «u.' 


Colli in tlagranie 
dne irnffafori 


ET nato Livio Cavani _ 


»|da carnet de notea» al GobbL 


— «- ■■ ■■ « ? «Viva Zapata» «j- carato muscolare» — “ cerapeg— aci sera* no- i^—— 

l'Acquario, Aniene. Diana. Do- IT mK»l. tlaa* denXtutl ptewitorà dal S •IIUMIONI 8INOACAU 

La ca« del com^gno M*^ ria. FlMilnlo e RIassixno; « GII Lettere; lunedi alto 18. fi «DV febbraio aUTOtoe^ 1* com- C—UWI CEClTltA BILU CJJ-: 

Cavani Segretario R*«po^bllelavvoltoi non vol^» tìl Adria- Howard R. Marnmo (Uat- n»edl* (M GoKtoRlt «On serto, u ClR è cwwnis la •od» pv *fl> ^ C(/A7 

lena Sezione di Roma drt Sind», cine; «Luci ^a ribalta * «- ^r^ti di New Yorlil partetà aedden**». Vendita del bi- »U« i6. Oréma M r«»M: ei*f)«ta- I fi III C I 
•ato Italiano Ferrovieri, è stata l'Arbrton, Quirtoetta e BtvoU; gm] tema; «La poesia ameries- fUettl dal 2 febbraio all*Arpe-Cft. amia « irtrat.w (wiWm*':ì. teucra- LUIII9 J 
illietats dalla nascita di un bel « Altri tempi » all'Astorta, Aum- ** * q Risondmento italiano * — ^ rassegna dcDe filednun- a«atn (jciac»!«. «ìtoo 4i ■Ul«»^c*« le- ^ 

naschietto a cui i genitori Iran- ni*. G. Cesare, Golden e Rea; ’ nsatlcbe in V. Piacenza 1 avrà tt.-u c. 

to dato U nome rii Uvk>. «Pteti per 1 giusti» al Bolo- CIBOwLI PEL OimmM hiogo sabato pree s lmo con «Non romUSMFOma: »gg: ara 19 aa- per i priini 3 gtorni 

Alila felice coppia, glt auguri cna, Braocoocto. Quirisato e — ChagBa: Domani alto 1049 *1 ti pago » di E. De Filippo. Ro- •aoklra 41 leul 1 sartaìéncr» ella €.1L _ 

taf ftovovtort. della Camini dal R*ala; «Regina d'Afriea» atriB. Riatto «Tabu» di Moraav • da- ettaté 0 Crai Mafeontori. (p. btaiiiaa. fi. . LomA «n iI.N. "* nrore. P 

bmraea • diinrMiA. dimot sMaoaagtorao 41 Caooo» e mna n t ort o eTatra marna pana» Raaa aarè aggmate. umoMcs UVaiUra sM«ato sUs <L4X. «Mara 


proL Vtneenao Guzzantt: «L’ap- 


NOTIZIARIP E.NULL. 
— La Ceaspagata dal 


Imerostsstml interventi. 


eioto che. la Giunta proporrà uopo indagini condotte dagli rato Itsliano Ferrovieri, è stata l'Arìston. Quirtoetta e Rivoli; -y] tema* «La ««—«■ ameries. filetti fi»! 2 febbraio all*Arp» 
al CODSiglio la concesaione •*«”** dei commissariato Celio, lUietats dalla nascita di un bel «Altri tempi» all* Astorta. Aum- jj, Riso^mvnto rassegna delle flled 

*»® •*•** ****** *® arresto tali naschietto a cui i genitori Iran- nia. G. Cesare. Golden e Rea; ' rauche in V, Piacenza 1 

rra . 1 T * ‘^•<* «•**■ •***“ »•' Pomxner- to dato U nome di Uvlo. . Pietà per 1 giusti . al Bolo- CIRCOLI DEL OII«BlA hwgo sabato proeshno con « 

il P***?Ì?5*'' ®*‘** Frotyi- ctaato. o Pool* Lur a rtal . di aa- Alila felice coppia, gli auguri cna, Braocoocto, Qidrisato e — ChapBa: Domarti alto 1049 al tt pago » di E. De FIBp^ 

cu. Za *P8tt gmmoate » aug ni xt. aatMa. sorpresi ta fi*- tot iat ae to sl. de lia Camma dal fiòato; «Regina d'Afriea» atriB. Riatto «Tabu» di Mornaa * do- titoli 0 Croi amfetmtorl. 

«ilioni • 800 milB lira • via- gnmia Bada MI tatanvo di vom- Lavora • diinraMi* donst sMawngiarno di Canoa» c oma a t a c to eTotra OMoa poM» RMa ootè aotmale. 


^ coÀT^ 

LOUIS JOIVE 


di favore. Fer 


•••Fem tatto le toaaere c It entrate 
es«* Rim a per ta r a ora 1949 
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j. 3 « L'UNITA» 


Inverno ai Parioli 


di FAUSTA CI ALENTE 




I colpi del legnaiuolo risuo* 
nano in fondo al parco. Im¬ 
passibile sta sopportando l'in- 
\erno con i suoi pini, abeti c 
cipressi che sfidano il gelo e 
non ci si accorge, guardandoli. 
Se lasciano cadere i loro aghi 
o qualche brindillo secco. Bi¬ 
sogna^ andare sotto i rami, 
camminare sul tappeto scivo¬ 
loso che gli aghi fitti fitti 
compongono ai piedi dell'al¬ 
bero. Cc<-ilia ne riempiva il 
.'^et.vhiello, la scorsa estate, e 
correva a mostrarcelo: look! 
— diceva — look! e andava 
a s\uoiurlu ai piedi di un 
altro pino. Mentre, se cala 
niid grande fugliu ^tvca dai 
platano, ora tutti la vedono: 
ondeggia, come un sospiro, e 
■'i po.sa. 

L'in>erno ha brutalmente 
danneu'giato le acacie, i pla- 
t.ini, il glicine. .Alido e con- 
loilo il glicine serpeggia nelj 
folto, si apre la strada in alto 
c in basso, si attorciglia al ci-l 
pre''•^o, si lancia contro le fi¬ 
nestre, agguanta le statue 
•lonnacchiosc e vi si abbarbica. 
Verso ì sedili vuoti coperti di 
inu.sco messi intorno alle ta- 
v«de di marmo schi/rate dagli 
uccelli, .sbarbati e togati, u'C- 
n'Tali e filosofi nobilmente 
gesticolano. Sembra che vo¬ 
gliano dire chissà cosa, ma 
quelle palpebre abbassate mo¬ 
strano invece che sonnecchia¬ 
no. Cecilia si metteva in pun¬ 
ta di piedi, rc.slate, per affer- 
r.ir.si ni loro grossi pollici di 
pietia e s'ingegnava a ficcare 
Ira un «lÌto e l’altro le bneeo- 
liue di cipresso che si frantu¬ 
mavano e le impiastricciavano 
le dita. Quantera sveglio il 
parco, allora! Il vento caldo, 
le cicale, i grilli. Ade.sso lo 
scalone è intarsiato di ghiac¬ 
cio. al mattino sul praticello 
imbiancato dalla brina un 
mesto poliedro cerca di bru¬ 
cale l'cib-i: e feci!;» è andata 
a svernare a Damasco. 

Dicono che ubbia paura dei 

glossi gatti soriani q..,indo 
traversano il s\i<> giardino, che 
lautriii è un altro giardino, con 
rose e albicocchi. — Look! — 
stiilla aggrappandosi alla ma¬ 
dre — look! 

o 

Oliando 1 jiequa -i io/a < «ni 
la piena rugge intorno ,iiie 
pile del vecchio ponte .Milvio 
e le batte e ribatte. Poi viene 
il sereno e il fiume cala lu- 
.sciaiido sugli argini una mota 
spe.ssa e nera. La tramontana 
ha finito di bruciare quel 
poco che era rimasto e le 
.strade asciutte, bianclic di ge¬ 
lida polvere, conducono a 
monti lontani su cui lampeg¬ 
gia la neve. Come in tutti i 
paesi dove ci si gloria del 
sole e dell'azzarro, il freddo 
qui è odioso; un freddo disor¬ 
ganizzato, insopportabile. 

Ogni tanto, sul ^ tram, sal¬ 
gono a comitive i baraccati 
ìlei campo Parioli, delle ca- 
sermcttc, della Faruesina, c 
si riconoscono alia pritiin oc¬ 
chiata. In quindici anni u 
più, dalle grandezzate impe¬ 
riali del Bagnasciuga, attra¬ 
verso le guerre, la lunga fa¬ 
me, le mutili speranze, si s'r- 
no fatti una fisionomia. Nel 
chiuso del tram recano iin 
odore speciale: sanno di pan¬ 
ni umidi, di gente che vive 
nella muffa. Hanno iin mdilo 

f iarticolare di vestire, un co¬ 
orilo che non è quello de- 
cli altri: lividino per i fan¬ 
ciulli e le ragazze, mentre gli 
anziani sono giallognoli. Gri¬ 
dano quasi sempre, per con¬ 
suetudine: sono abituati a di- 
.cftirrcre aH’aperto, a chiamar¬ 
si da una baracca aU’altm. 
I»cr il soccorso giornaliero in¬ 
cessante — già che si prestano 
a vicenda tutto quel che han¬ 
no cd hanno lutto in comune 
— r perchè, di solito, quando 
sono in tram è che tornano 
trionfanti d'aver nroiestaio al 
ijiiinicipio. airainbiilatorio. al 
commissariato. Parlano in 
dialetto con feroce allagria, 
spavaldi: Hai sentilo quel che 
gli ho detto? non gliel'ho det¬ 
to bene, forse? hai viMo 
com’è diventato pallido quan¬ 
do io... — e fanno gesti di mi-' 
naccia, in ritardo, ridono piu 
forte ancora, come se avessero 
ottenuto quello che chiedono 
da dieci o quindici anni, ima 
casa, le fogne, l’acqua, l’as- 
sìslenza. Le madri sono gras¬ 
se, hanno i capelli opachi, le 
mani rosse. lisciate dai bil¬ 


icati. tirano su la sciarpa ah 
ragazzino o i calzetti alla 
pupa;-gli uomini indussuno 
quasi sempre una vecchia i 
giacca di pelle, come se an-l 
dessero in lambretta ; mentre 
le ragazze sono carine, eie-' 
ganti, con la permanente e il 
rossetto. Lavorano, fanno al¬ 
l'amore e vanno al cinemato¬ 
grafo. come tutte le altre, solo 
che la sera non tornano in 
una strada che abbia un no¬ 
me, dove ci sia una casa con 
un portone, un numero. No. 
l’amoroso le aiuta a discen¬ 
dere per ciottoli tortuosi c 
sponde fangose, attenti ai fili 
spinati, ai bidoni dell’immon¬ 
dizia. e vanno al buio lungo 
lo hargcche tra un sommesso 
chiocciare di galline, fino a 
che ne trovano una che somi¬ 
glia a tutte le altre, fra le 
pozzanghere elio specchiano le 
•stelle. Un Ininino occhieggia 
da una fc.ssura: la madre, o 
la nonna, ha aspettato. 

Bisognerebbe fotografarli, 
quando vanno tutti insieme 
a pagare le tas.se (le tasse pn-^ 
"ano! per vivere in mezzo ai 
lupi e alle fogne aperte) e un 
eiorno lì mostreremo, come 
oggi si fanno vedere i primi 
cercatori d’oro nell’Alaska o 
i terremotati di Messina. E 
dovremo dire: così eravamo, 
nel lO^I, a Roma. 


UN’ ECCEZIONA LE .ASSEMBLEA ALLA SEZIO NE OSTIENSE 

Perché 982 donne romane 

hann o chleslo la lesserà del P . C. I. 

Il quartiere di San Lorenzo, trionfatore delia serata — Parla Lina Fihbi 
Il saluto dei deputati comunisti — Una settantenne tra le nuove reclute 


S«ib«to 31 gennaio 1953 

TACCUINO 

della protesta 






hann o chleslo la lesserà del P . C. I. 

II quartiere di San Lorenzo, trionfatore della serata — Parla Lina Fihbi res^^o'i 
m U saluto dei deputati comunisti — Una settantenne tra le nuove reclute re e dì qod*^« naiw dalla 

V / ^ sera azione di uomim, resta quel 

m' \ j , - ■ ----- “ ~~ che uppiamo dare di noi agli 

■ . . / ' 1 Y* Ieri, a Roma. Una giornata tlto sulla porta ad accoglier- erano di giovani e di meno lina ima donna mi ha rin- altri c che dagli altri sappiamo 

L / j-l- ^ uè brutta nè bella, i soliti le, e dentro i ritratti dei capi giovani, di vecchie e anche di corso per strada con la do- prendere per noi. 

F ' lil'p autobus, i soliti uffici, 1 soliti del movimento opernio inter- vecchissime; operaie, conta- manda e le cento lire per la c Se ci pensiamo — scriveva 

. ^'***'z' 11 ^ mercati, Tannuncio del rin- nazionale e una grande scrit- dine, impiegate, studentesse, iscrizione in mano». Ce ne Gramsci — vediamo che ponen* 

' /, caro del latte, nei Ministeri ta: « Benvenute, nuove com- donne di casa; le tipiche po- sono moltissime, di donne di Joci la domanda che cosa è 

‘ J 1® discussioni .sulla nuova pagne! ». Le quattrocento poiane romane e del Castelli, San Lorenzo, nella sala. Una puomo, vogliamo dire: che cosa 

I ItJgge per gii statali. Al quar- donne erano tutte Iscritte paciose all’aspetto ma pronte di loro, vecchia e canuta, ha puomo può diventare se cioè 

tiere Ostiense, fuori porta per la prima volta al P.C.I,, alla battuta aggressiva, con perso tre figli nei campi di ('yofpj, p .,5 dominare il proprio 

tifi _ San Paolo, dove il ponte fer- erano una larga rappresen- le mani incrociate sul ven- concentramento nazisti; ha j • ‘ » . r,,.; > ««A 

p, roviario scavalca la città, per tanza delle 9B2 donne che — tre e gli occhi acuti e viva- settant’anni, ed è a quest età . • P . » P , 

■ f tutto il giorno i mercati ge- come ha annunciato Maria clsslmi, e tra loro qualche che si è decisa e ha voluto Uiciam du q 

W) '''' \ nerali hanno caricato e scarl- Mlchelti — sono state reclu- zazzeretta tagliata «alla ti- entrare nel Partito: perchè luomo è un processo e prc- 
* calo prodotti, i grandi gara- tate a Roma nella campagna fo » e «alla colpo di vento» non ci siano più guerre, cisamcntc è il proc»so dei suoi 

. ■ \ r‘“‘v> gc hanno riparato e rlverni- di tesseramento del 1953: in delle ragaz 7 .e venute dal Stringe, come tante altre, la atti». Il taccuino di cui parila- 

' .''f macchine e autotreni, città 545. in provincia 417. quartiere Ludovisi. E, come mano a Ingrao che ha la mo è il taccuino, appunto, degli 

'A come ieri, come domani, La sala della sezione sempre nelle nostre assem- fronte incerottata per il col- atti di protesta. Infatti, che al- 

>■' •’ ' come dopodomani. Però alle Ostiense è simile a mille al- blee, nei nostri comizi, riei po infertogli da un celerino tro è la protesta se non un’a- 

-1.30 del pomeriggio, nella se- tre sedi comuniste, come ce nostri congressi, un’infinità nelle giornate di lotta contro ^ione tendente a smuovere, mo- 

»' Partito comunista ne sono in tutta Italia: più di bambini. la Ifgge truffa. «Mi sono dificare, trasformare certe deter- 

del quartiere Ostiense, in via grande, però, più spaziosa. Quattrocento donne venute ‘Sf^riUa al Partito Proprio il condizioni, certi deter- 

v- S I v à Giacomo Bove, è successo Ieri quel salone spoglio, guar- al nostro Partito all’inizio del B‘orno che ti hanno Picchia-rapporti di vita sociale 

f .V,. qualcosa di molto diverso dal nlto solo delle bandiere, del- 1953; sparse per Roma ce ne lo “• «Ice un altra compagna ; ristaenano n fTnnacc;ann dì 
solito. le scritte, dei ritratti alle pa- sono più che altrettante, atv- giovanissima, dai chiari ca- 

o, Silvana l•ampanlnl e In via Giacomo Bove si reti, era gremito di donne che ch’esse con la prima tessera pelli biondi: « ero anch io alla t 11 . rlvi’b» 

[■ I lina '.iHni-l iniprnri*- sonn rncrnìlf' tllinllroepnto rw>r la nrimn vnltn nartpi-Inn- nnmimluli, Hello Inr/i vitn manifestazione, e nOn hO _ • ... 


‘li 
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Ecco, in un abbluUamento inconsnelo, Silvana l’ampanlni e In via Giacomo Bove si reti, era gremito di donne che ch’esse con la prima tessera peiu oionai: « e 
Massimo Girotti per le vìe di Napoli. 1 due attori Interpre- sono raccolte quattrocento per la prima volta partecipa- comunista della loro vita, manifestazione. 


tano il nuovo tilni di Giuseppe De Sanlis « Un marito per 

Anna Zaccheo » 




donne di Roma e dei Casteì-lvano come compagne, a una A girare lo sguardo su quel acuto più dubbi». L’ultima 
li. C’era la bandiera del Par-1assemblea di partito. Ce ne mare di teste grige, nere, 

bionde nel salone dell’Ostien- 


C'è un inverno anche ai 
Parioli, dove sono cresciute 
lina snU’altra orrende case 
che hanno di preferenza i co¬ 
lori della cassata alla sicilia¬ 
na: bianco panna, crema al- 
l’iiovri, pistacchio. Ci 6i affac¬ 
cia da appartamenti dove si 
patra un niìninin di settanta- 
mila lire mensili e ci si vede 
guardati da mille, centomila 
fine.'-lrc tutte eguali. Migliaia 
di inelri quadrati di cemento 
in nlto, in basso, sul fianco.i 
(gualche magro pimi affaccia 
la sua testa rotonda da una 
cancellata in legno, dipinta 
nei colori della casa, e in 
mezzo a tante lacche e ce¬ 
mento sembra arruffato, spor¬ 
co. soprattutto inutile. 

.Anche qui un vestire parli- 
i‘oline, un partii.oiare lingoag- 
L'iii o aci l'Ilio ''p''.'ii(li(le un- 
toiiiohili Mioic 'iciiiiio alli¬ 
neate di tra\ei'-(i e si vedono 
ahhniulonati sui cuscini 0 {i- 
getti lussuosi, libri con titoli 
-Stranieri, copripiedi foderati 
(li pelo, e tutto sembra caldo 
c morbido, lì dentro. Qualche 
! volta ne discende una giova- 
Ine donna in pantaloni, capel¬ 
li al vento, molto indaffarata, 
e grida con l’erre pariolina: 

— fialdassare, vi prego, ve¬ 
ni tei —. Si spalancano i gran¬ 
di cristalli (li una porta im¬ 
mensa incastrata sotto nna 
profonda tettoia ancb’essa di 
cemento c nc esce con Bal- 
dassure un soffio caldissimo 

— il Sudan o quasi —. Un'oc¬ 
chiata e vi'servìamo ch’egli ha 
irià adattato il suo tono, i suoi 
modi alla cifra enmplessìva 
deH’afGtto. quindi alle man¬ 
ce. Questa non paga più di 
settantamila lire mensili e 
sembra, lui, il padrone di casa. 
La giovane signora accoglie 
con mitezza i rimbrotti: que¬ 
stione di parcheggio, di cnia- 
vi, di ascensore. Sono tutti in¬ 
disciplinati. ma lui deve farla 
rispettare, la disciplina. Que¬ 
sta notte, alle due, si è dovuto 
alzare, col gelo che fa. perchè 
n sreoruln segretario delTom- 
basciata di X, rientrando 
IiiÌ;mi» fradieiii al vol.inle. Ii.'l 

■ -i-'iiii .1 II •// la iiiiit < liiii’i 
del marchesino S che stava 

•I !». piiv--.leem. efie frit¬ 
tata. Non è più un vivere... 

- 11 ...? 

— 'secondo segretario. 

Uno come Baldassarc non 
sbaglia, se ha detto secondo 
vuol dire che non è il primo. 
E i cristalli lo chiudono den¬ 
tro insieme al caldo ed alla 
■'ignora. 

Nuvole bianche .si rincorro¬ 
no ncH’azzurro freddo del cie¬ 
lo. gonfie come se fossero 
piene di latte, e .«ono le stesse 
che vedranno le statue nel 
parco, e passeranno sui barac¬ 
cati lairgiù. mentre .si scal- 
d.tno al sole lontano, sul ciglio 
di nn prato: e chis«à, forse 
arriveranno fino a Damasco 
dove Cecilia le saluterà, la 
manina in alto, simile al pe¬ 
talo rosato di un fiore d’al¬ 
bicocco. 


se, il pensiero correva ai mll- 

RI I RATTO DEL NUOVO SEGRETARIO DI STATO AMERICANO I le motivi che le avevano spin- j 

te 11 , dopo aver compiuto il 
gesto semplice e importante 

^ di chiedere l’iscrizione ad un 

V V A ^ A V grande movimento d’avan- 

S ^ m m ^ 0 ■ ^ M M guardia e di lotta. Questo era 

■ m M - ^ ^ m ^ ^ forse il senso più profondo, 

m ■ W M M ^9 m m V V V V m Mm più emozionante della 

UUlltS CLlìlW nillCT 

un qualsiasi atto di presenza. 

Ciascuna di loro aveva com- 

^ -- piuto una scelta, un atto dt- 

Gli intimi rapporti con i trust tedeschi Un'inchiesta mai aperta • Dal Piano Dawes jso una decisione. Quattrocen-| 
e Youn)( al Piano Marshall - La preparazione dell'attacco in Corea - 11 fratello Alien verso l’incontro con la vita, 

attraverso la spesa della mat- 
^ ^ ~ lo e con i negozianti, at- 

H 10 ottobre 1944, a Wa- Dulles che intervenne in suaitccipò alle atticità che, die-iquando si accorse che pii con- 
liiigton, il senatore Claudejdijesa: € Lo conosco da anni Uro le quinte, prepararonojveniva puntare tutte le sne ^ ® , r 

t>nTkO^ fìir-hìnr/ììtn * ar ìn /^n>rìfì\ 11 iPrvnl^ I In <»a.|y«n*fn m». 3SCOlt£ktÌ 0 Icìkll» QllrBVSrSO 1 f t J 


Gli intimi rapporti con i trust tedeschi Un'inchiesta mai aperta • Dal Piano Dawes 
e Youn)( al Piano Marshall - La preparazione dell'attacco in Corea -11 fratello Alien 




shington, il senatore Claude difesa: « Lo conosco da anni tra le quinte, prepararono veniva puntare tutte le sue i 5 

Pepper dichiarava: «Io credo — disse il lepole della Crom- tanto la prima quanto la se- carte su Eisenhower, previ- rnn li Wi 

che il popolo americano ab- vvell e Sullivan — e nutro una conda, cosi come ora lavora, sto cavallo vincente nella cor- L a a J 

bia il diritto di conoscere le alta considerazione per la sua non più solo dietro le quinte, sa alla Casa Bianca. Prima ^ j "jf,: ® ' %' 

relazioni che John Poster integrità, lo non credo che per prepararne una terza. di dimettersi scrisse per Life r, 
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Iim articolo che fece rumore, , 


afferrate o attraverso convin- 


in cui proclamava apertamen- 


zinnì lentamente radicate. 




compagno Lina Fibbi e 


lUinia Ua protesta è una decisione, 
una scelta: è un « si » o un 
‘ ' . « no » detto con chiarezza al 
' i momento giusto; è un impegno 
. ' 'i al quale, anche chi si sottrae, 
. ' j finisce di fatto per legarsi vo- 
'( •< \ lente o nolente. Ed è deU’aomo 
. ) attivo che la opera praticamente 

‘ ispirato c sospinto dall’istinto di 
classe, come e dell'uorao pensan- 
te che la concretizza attraverso 
•5 la comprensione critica di sè e 
il degli eventi. 

j| | In una società dove cì siano 
ancora sfrunati e sfruttatori la 
protesta è l'arma più fedele del 
progresso. 


Ma c’è anche un altro tipo di 
protesta. Quella egoistica, ri¬ 
stretta e limiuta ai più gretri 
interessi di un individuo o di 
un ristretto gruppo di indivìdui. 
Queste sono le proteste che in¬ 
teressano le quotazioni delle Bor¬ 
se e i bollettini delle Azioni. 

Poi ci sono le non proteste, 
ci sono le teorie della inutilità 
delle proteste. La teoria della 
< rassegnazione » (per quanto 
oggi la Chiesa abbia mobilitate 
tutte le sue forze in una for- 
sennau batuglia contro chi non 
vuol rassegnarsi a vìvere in un 
mondo di miserie e di ingiusti¬ 
zie) e quella dei « crociani » che 
continuano a « confondere il 


Dulles intratteneva con i cir- abbia fatto niente di male u. _ _ ... un articolo che fece ^^^nore, ~ ^delle proteste. La teoria della 

coli /in a aria ri che eltminaro- Questi tre episodi spiegauo ■ in cui proclamava apertamen- „ . ‘ «rassegnazione» (per quanto 

no le difficoltà in cut Hitler g suificteiiza di quale pasta, Dopo la prima guerra esco- te per la prima volta il suo ^ oggi la Chiesa abbia mobilitate 

si dibatteva v organizzarono rtionio che oggi di- gitó quel piano che. come di- obiettivo strategico: « Disgrc- ùue^ aonne nanno ascm- : tutte le sue forze in una tor¬ 
li suo partito nazista con lo riga la politica estera degli cevamo, va sotto il nome di pare, con pacifiche (U corsivo tato cc^ atroci dei corn^- ^ /'i «nnau batuglia contro chi non 

scopo di trarne dei benefici ., stati Uniti. Varrebbe solo la Piano Dawes e Younp. Dopo è nostro, n. d. r.). misure, la tfj vuol rassegnarsi a vìvere in un 

il Senato dovrebbe, secondo pe„a di aggiungervene un al- la seconda escogitò o almeno struttura inte^ delVxn^ro della Ubertà deul f^^^ mondo di^miserie e di ingiusti- 

me. aprire una inchiesta su tro: quello che lo vide ~ e fu uno di coloro che cscogl- sovic co ». Dimessosi, scrisse z a. della liberta. deUa to^ , ‘j, dd , CTodan?» che 

questo punto essenziale pri-la cosa è testimoniata da una (arano qualcosa che a quel Partito eha. i > q eli “ -j 

ma di permettere ad uomini ormai celebre fotografia cu- primo piano corrispondesse. PlQtXorm di politica estera zisti i persecuton dei vescijvi , ^ compagno Lina FIbbI e 

che dispongono di precedenti stodita gelosamente negli ar- «Tornavamo da Mosca, do- c il famoso discorso che Ei- ^ preti. Hanno ^"^ito maria Mlchctti presenziano la e spe^Iativo 

del genere di partecipare al- chivi di tutti i giornali — ve nel '47 aveva avuto luogo senhowCr pronunciò all’Ame- “““Itostozlone alla sezione della bbertà «n quello della Ii- 

l'opera di costruzione della ispezionare te linee sud corea- la Conferenza dei Ministri rican Legion, in cui Io teoria licitar» Ostiense bertà come ideologi^ ossia come 

pace ». della liberazione dei popoli saceroote buu aitare, irure, strumento pratico di governo ». 

Qualche anno più tardi, nel- : . oltre la «cortina di ferro» li, in quaitrpcemo, re- ^he ha parlato è delia sezio-Ma, nonostante queste filosofie, 

l'ottobre del 1947, su Social - /i veniva espressa in termini citate al Partito comunista, jjg Monti, una seidone del la protesu resta, è elemento vivo 

Questions appariva un arti- ^ ancora più recisi. ® • pastelli, pro'- centro. Ed eccone un'altra della lotu per la vita ed essa 

colo in mi, con chiara irò- »\^ Meno celebre, ma non meno Le ha^fnlnte —de? deUa periferia, di 'Tiburti-si acuisce, divenu sempre più 

' a , 11 ™'’'?,.!“?',^ to Llnh'?bbfKuo mdbp.Maba.. .poo- 




grammi, da buona romana:! 


non meglio identificato «spi- drcose ch^neu» h» «Piano piano s’è fatta Roma», Oggi U taccuino di ogni ita- 




Qualche anno più lardi, nel- < . oltre la «cortino di ferro» u, m quaiwrocento, re- ha parlato è della sezio-Ma, nonostante queste filosofie, 

l'ottobre del 1947, su Social - A /• veniva espressa in termini citato al Partito comunista, jjg Monti, una seidone del la protesta resta, è elemento vivo 

Questions appariva un arti- ^ ancora più recisi. ® • pastelli, pro'- centro. Ed eccone un'altra della lotu per la vita ed essa 

colo in mi, con chiara irò- »\^ Meno celebre, ma non meno Le ha^fnlnte —de? ^eUa periferia, di 'Tiburti-si acuisce, divenu sempre più 

nia. Si dicevo testualmente: pericoloso, sembra essere B t i il® no III. Nerissima, grassottel-gj-g-ziale indisoenublle. soon- 

« Forse non è che una sem- ' \ fratello di John. Alien Poster la. con due occhietti a punta Te 

pUce coincidenza se la società d ^ A ^ Dulles che è ora capo dello satoto — 1? convinzione spillo. Fa la venditrice j-' • . •”* P- • 

Cromwpll P Sullivan ai è (ro- f VO .p“on“ì,pta nm/riw nella P™*’™ ‘ ambulante. . la piaara ... eo- “”■<«»?■ ■" ™ « f"” 

vaio in relazioni cosi strette t ^ /Ai cui attività, si dice, egli in- » difendere la pace e la gm- dice lei; parla per epi- * minacciose. 

con la Banca Schroeder, la V 1A tende immettere un certo e oc- gj-gnimi, da buona romana: *•* 

I.G. Farben. la famosa socie- I | non meglio identificato «spi- „ «Piano piano s’è fatta Roma», Oggi U taccuino di ogni ita- 

td pturidica tedesca Albert \\ rito di avventura > Alien, du- dichiara: «piano piano por- Uano può a«^rsi. oSi iri* 

imd Westrick, ecc., e se Dui- V "«O"- Si fr^it Umn? ^ ^ dare per uw Sii 

les porta il titolo di direttore ^ / \ . | diale, fu in Svizzera, dove, più sempre più dif- », Non tanto piano — di- -u,, J'd'itali»^ . v.'wa e'nat 

dell'Intemational Nickel Co., /^à\ \ ' I che d."pere to sSapSo ® che ^ pm» dlulu, «V^a la Coso¬ 
la società canadese che, nel • JL americano in senso antii^- faHi fonda- Questa è la cosa più straor- 8 ^***?^ .* 

1946, è stata accusata dal po- ^ria, procurò di mantenere famiglia, la dinaria della straordinaria e i mira della poU- 

vemo americano di aver sta- \ \ ■ quei legami fra i vari orga- ^ liberta. riunione. La diversità delle f >* s!g“>fica gu «tmformve» 

bilito tariffe speciali per la M V\-V^v-^V, nismi finanziari già aìlacxzìati Sono venutela salutarle i esperienze, delle origini, delle “ iano, anzi il misfatto, della 

I.G. Farben e di avere ille- m \ V prima della guerra. Lavorò deputati comunisti Natoli, In- abitudini di queste donne maggioranza clericale contro la 

galmentc partecipato al riar- \ Vcosi al fianco del nominato B^ao, Marisa Rodano, Tur- confluite nel giro di pochi sovranità del potere legìslarivo. 

mo della Germania ^ ' ‘X Y-\^' 1" von Schroeder, che con i dol- l’assessore provinciale giorni nel Partito comunista, Sul taccuino della coscienza di 

Mn ^ l^ri americani aveva riarma -dirigenti sotto la spìnta di awenimen-ogni italiano queste giornate so- 

Ija CCienre lofo TUk. I ^ •* - % to mtler e che proprio ad Lidia D An^lo, ti drammatici e gravi, in Ita- no segnate; nè per la fortuna 

L’iiu:/tì€sUi TcclQTTuitQ. dell ^ dvc^vd offiduto Ifl dlfc— MouBsti, w&rìsa Bri-^ Ila e nel mondo. Una è stata nostro Paese K>no passate 

senatore Pepper non venne 1« "«ip ^zione della filiale statuniten- "*• “ compaio Giovanni per 40 anni infermiera in un jotto il silenzio dt etri ri awal- 

pcrò mai aperta, e i rilievi ■'4 , 5 C della sua banca, e con al- Germanelto, che nrorda i ospizio, altre due fanno le jj fascismo o-r iiuorare la sua 

della Social Questions pa»sa- ». tri esponenti della I. G. Par- — venti, toent anni fa sarte a Cavalleggerl, un’altra catastrofica ii^tura. Ozei il 

rono sotto silenzio, cosi come ben, della Rcìchsbank e dì al- T;.*I}l®Rdo il Partito era co- proviene da una famìglia rigì- p V»»’ » 

non ebbe mai un seguito la Dulles, l’uomo che dirige oggi la politica estera americana tri organismi che costituivano stituito solo da ploc»!! grup- damente democristiana. «Ora .• 1 •'* 

dichiarazione che lo stesso i pilastri su cui Hitler si reg- P* attorno ai due fondatori, dovrò convincere mio pa- ^ anche la piu ticpiaa, la piu 

DuUes rilasciò nel 1940 alla ne, sul 38. parallelo, cinque degli Esteri dei "Quattro pena. Un figlio di Dulles. Ave- Gramsci e Togliatti. Le don- dre ». dice tranquillamente. *^r^ Ja pio preoccupata, qoel- 
New York Herald Tribune, «riofni primo che si iniziasse Grandi” — scrisse più tordi ^ convertì al cattolicesi- applaudono gli oratori, of- Lo convincerà, perchè deve “ che e nau tsrintivamenie an¬ 
che aveva rivelato come a l’aggressione contro la Corea nel suo libro Guerra e Pace ^,0 c divenne peaulfa; una so- mazzi di fiori rossi, avere un carattere deciso e che come solo dubbio nelTani- 

Netn York fosse giunto, du- del Nord, e studiare larghe — quando MorshoU ebbe Io Eieonor è come lo stes- perchè sono li, sanno tenace: si è sposata in una mo del chtadino che ha awer- 

tante l’estate, un importanti- carte geografiche insieme con prima idea del $uo plano. Ma g góme AUèn. una significato dell’adesione domenica di elezioni, ed è an- rito la eccezionalità di quanto 

simo opente Tio^isla, G^rhurdt ^ pcnerali del PcnttipOTio c con tion c'è dubbio — dyOiunyC'-’ ^ esperta » del problemi fede- hanno dato. data a votare appena uscita sia accadendo, vale più, molto 

Westrick, legale della I. G. Man-rL va con trasparente aUurione schi. La sezione San Lorenzo, di chiesa col velo e il vestito di più del voto dato dal depu- 

Farben c capo della succur- Se i primi tre episodi met- a se stesso — che altri «bl^ Questa è la famìglia Dulles, delle più popolari di Ho- bianco, per la li-sta del popolo, tato governativo. 
sale tedesca dell’americana tono in luce gli interessi eu- ro idee simili proprio nello f, puomo DuUes E "i- ^ to trfonfatrice della Aveva ragione Lina Fibbi, !„ drterminari momenti 

International Telephone and ropei — in realtà si tratta dt stesso momento*. questi sono i fatti per cui serata. Ha il più alto numero nel suo discorso: tutto questo jm „ • j- p . 

Telegraph Co. L Hcrald Tri- interessi tedeschi - di John In un solo anno, nel 1950. è diventato Wmoso. di nuove iscritte _ ben 62 - e fiducia, è ottimismo. Fino div«^un 

bune scrisse in queU’occasio- Poster Dulles. Tultimo mette viaggio m aereo da tma co- Quanto ai suoi ideali non e ad essa viene consegnata la a ^be Roma riempirà di mio- , ° 

nc che Westrick si crn mes- m riliero i suoi interessi asta- pitale all’altra, percorrendo gijijfamo che da ricorrere an- bandiera che la sezione Co- ve compagne il salone del- cancella, resta 

so in contatto con pii e,<!po- tici, che dovevano più tardi complessivamente 125 milo senatore Pepper U rentina «Spartaco Lavagni-i*Ostiense. hanno voglia le °na *orza Tira^perante, « 

nenti dei maggiori complessi prendere corpo e sostanza nel miglia, al fine di realizzare l q^gjp disse di lui- « L’inipe- • ba offerto a D’OnoCrio e 'orzo dell'arretratezza, della So^rdia della Cosmuzjone. 
industriali e finanziari degli «trattato di pace » col Giap- suoi piani per il riarmo della p j finanziari ^be D’Onofrio ha donato al- "l’Seria e della guerra a orga- , , , 

Stati Uniti, come la General pone e nell’ enunciazione di Germania e del Giappone, e uniche cose che lo sezione romana che più si aizzare truffe e sopraffazio- ^ . ... 

Motors, lo Ford e carie socio- uno politica che estendevo cl- per la preparazione della qnidino le uniche teorie eco- ^ distinte nel reclutamento "E prevarranno. f “ uccumo m rirapie e se- 

tà petrolifere, con scopi tor- l’Indocina, alle Filippine, al- guerra coreana, premessa in- , femminile. La responsabile di LUCA PAVOLINI » nempu^ di proicste- 


.onaT Nic’k^r'co! ' I cTe^’d\>ta^re T^^ipTo^ao rei _ ^rmine^^er" volta? 

:anadese che, nel americano in senso antinazi- , tolti fonda- Questa è la cosa più straor- ** 11 -* f*^**^»^ 

i accusata dal po- ^sta, procurò di mantenere famiglia, la dinaria della straordinaria e 1 mtia della poU- 

icano di aver sta- V \ ' Q"ci legami fra i vari orga- ^ hberta. riunione. La diversità delle f» stgmfica gd «^formve» 

c speciali per la ’Tir/* nIsmI finanziari già allacciati Sono venutela salutarle i esperienze, delle origini, delle » ««o. anzi il nmiatto, della 

e di avere ille- M \ V prima della guerra. Lavorò deputati comunisti Natoli, In- abitudini di queste donne nwESioranza clericale contro la 

irtecipato al riar- \ V cosi al fianco del nominato B^ao, Marisa Rodano, Tur- confluite nel giro di pochi sovranità del potere legìslarivo. 

ermania» ' ‘X Y-\^' 1" von Schroeder, che con i dol- ^bE l’assessore provinciale giorni nel Partito comunista, Sul taccuino della coscienza di 

■aI»» «Vma» rcJ'l'• ir'J-J ' ^ lari americani aveva riarmo-Michelli, le dirigenti sotto la spìnta di awenimen-ogni italiano queste giornate so- 

l©I>P€? 1010 * *. ' 1 V» . fo Hitler e che proprio ad L D Angelo, ti drammatici e gravi, in Ita- no scenate; nè per la fortuna 

1 reclomala dal ^ i f A ajfìàato la dire- Cilena Modesti, Marisa Bri- Ila e nel mondo. Una è stata del nostro Paese «no passate 

pper non venne bHw' tìr-^*1 zione della filiale statuniten- J”’ compaio Giovanni per 40 anni infermiera in un j^tto jj silenzio dt etri ri awal- 

perta, e i rilievi i/A se delia sua banca, e con al- ^be nrorda i ospizio, altre due fanno le y . 

Questions pa»sa- • tri esponenti della I. G. Par- - venti, trent'anni fa sarte a CavaUeggeri, un’altra 

ilenzio, cosi come ben, della Rcìchsbank e di al- d Partito era co- proviene da una famiglia rigi- p 7 V 8 S’ » 

lai un seguito la DuUes, l’uomo che dirige oggi ki politica estera americana tri organismi che costituivano stiluito solo da ploimll grup- damente democristiana. «Ora 

e che lo stesso i piJa.tirì su cui Hitler si reg- P* attorno ai due fondatori, dovrò convincere mio pa- ^ anche ta piu tiepida, la piu 

cta nel 1940 alla ne, sul 38. parallelo, cinque degli Esteri dei "Quattro pena. Un figlio di DuUes. Ave- Gramsci e Togliatti. Le don- dre». dice tranquillamente, pio preoccupata, queP 

Herald Tribune, ffioTni primo che si iniziasse Grandi” — scrisse più tordi ^ al cattolicesi- applaudono gli oratori, of- Lo convincerà, perchè deve *a che e nau tsrintivamenie an* 

rivelato come a l’aggressione contro la Corea nel suo libro Guerra e Pace ^,0 c divenne oesulfa- una so- toono mazzi di fiori rossi, avere un carattere deciso e che come solo dubbio nelTani* 


uuuc oLtwoc ars .-iV. 77 H 'j-.lvaanio ai suoi toeaii, noi 

nc che Westrick si crn mes- jm rilievo i suoi interessi asin-^ pitale oli altra, Pezcorrenaoigf^i^taino che da ricorrere an 


ma fu proprio John Poster Dulles giù nel 1907 mostrava! Acheson al Dipartimento di 

il interesse per le cosejStato. incarico che lasciò solo 


EMTI.fO SARTI AMADE' 


LE PRIME A 


teatro che. pcx» dopo, trovano U tna- 

■.- — niera di InsulUisi nuovamente 

Ami-Ami al Qairino ‘SSo « poco mo- 

Icri seia al Teatro Quirino. , vlir.enuto Io stesso meccanismo 
non troppo atfollato. è stati. commedia, privo arche di 

presentata dalla compagnia dliqu®*^® trovate di cui andarono 
Era Merllni una commedia superbi 1 padri delle pochadea. 
«brillantissima» in tre atti: Tutto, infine, recitalo con la 
« Ami-Ami > (.\mlcl per la pel- esteriorità e la « manlem » ne- 
le) di due autori francesi con- cesaarU; anche la regia. <3ie era 
temporanei. Barlliet e Giedy. di Mario Ferrerò, si adeguava 
La trovata geniale della com- perfettamente al testo. Unica 
media aemtaeiebbe essere eoe | nota stonata la bella acena di 
1 ; famoso «triangolo* e costi- 1 Maria De Mattea, 
tutto questa volta da un rr.antoi Vice 


cinesi: fu all Aja, infatti, co¬ 
me segretario dt una delega- 
"Jà jfi A zione governativa cinese la 

u y iA/n quale partecipava aUa Con- 

% Jy A w a feremo intemazionale che si 

tenne quell’anno. Non passò 
molto tempo e John Poster 
- -- ■ Dulles, nel 1911, entrava a far 

sono: una madre dispottea, che pCfte deUa Sullivan e Crom- 
ostacola ramore del figlio con wèn, «On uno stipendio di 50; 
la ragazza, un. poco di buono doUeri al mese. J 

che tenta di sedurr c di tra- j;» anno dopo guadagnava', 


di trionfo. «Non abbiamo fi¬ 
nito », dice: « ancora stamat- 


Arresfaff sei funiionarì 
del Coiisorno Agrario 


£ il taccuino ri riempie e se¬ 
guiterà a riempìrri di proteste- 
Le proteste popolari sono tute 
e nascono proprio dalla nausea 
che fa a toni « la tecnica » di 
voler a tatti i costi restare ag¬ 
grappati al potere. 

Si tratta (lì an senrimento ca- 


»,'• nlì’Ain inflitti rn- FE5CAR,\. 30 — Secondo al- . UJ un SCTUDica 

re^toS, di una deleSS^ ... cune m>tme. rautoriià giudizi- Popolare. Lz . to 

e governativa cinese la ' f js J» •• Sui!** set mandati di f ^ *V. 5 ^ 

le oartecipava aUa Con- J\fÈ rtÈtÈaJÈ iti IIaMe» contro vari funzionari bricare quell imbroglio di 

__ Fs.. _ m mut emVmM" piti dal nrosvedlmcntn — moni ch^ il P’fiVAmn /fv tf 


DEI TEinPl 


< Non .«emhti un paradow». t liticato a Roma e al Nord. 


waa^ va* ^ — —w onrio uuuu ciluiuatfTiaCzu) • ___ ~ — ^ - — ----- 

sclnar'Ji nel vizio e nella comi- ^ « rfonnio e in zeouitO resoconto de.ja aedou Squadrista, sciarpa littorio, 

zione. e ; elemento di bonU co- ^ ^ j di salato del Consiglio det ML marcia su Roma, deputato al 

st:tulto da un la cui na- oi ha colpiti, e favor— parlamento. Consigliere Nazlo- 


volmente dwnamo subito, la no- 


Cnorc ingrato 


dalla moglie e da un a-nlco che 

non è ramante del. a n.oguc. .%n- CINEMA 

zi è talmente pacioccone che si " 

lA-scia comhlnere 11 matrimonio vJuOrC ìnfETOtO 

dalla moglie delTamico. in se- “ 

gulto. manco a farlo apposta, ai ftendendo «punto, nel titolo 
innamora della moglie con grave * nella trama, da una canzone 
dispetto di chi ha awautettato napoletana <U auccesso. Guido 
le nozze. T^nto grave che essa Brtgnone ha costruito un altro 
tenta di rovinarlo, spincendo il del «uoi film che riecheggiano 
manto nelle braocle della gra- l andamento a colpi di «cena e 
ziosa fanciulla, che resiste fra « grossi nodi sentimentali del 
lo scorno delta terrtbf.e signora ‘vecchi romar.zl di appendice 61 
a’ie grazie del bel marito. Un'n«rra nel film la «torta di una 
ramWno, che 1 due giovani spo- ragaM* che. a causa di un U— 
si aspettano, serve però verso gico equivoco, el vede odiata e 
ta fine a riconciliare moment— disprezzata daU’uomo amato, 
neamentc i quattro personaggi GII ingredienti delta vicenda 


stltulto da un r,;mrx) la cui na- Hi - miv*-- 

«cita risolverà H complicato ^come del ^leaale nwoUo d.'da.mo suMto. ta no- 

intrecclo comc (Jci « mcj^io yjj nuovo direttore 

Il film * colmo di troppo fa- Pf,9ato degli SfOtl U^tl ». Pf» generale del Ministero del T— 
ciU sosocnsionl eenttaientalL 9" tCritsem a «oro ». Cosi inizia an sito In¬ 

tende tròppo al drammone, a nguardo Oltre cote: SCriS- go articolo II monSTChteo Po- 
« parlare al rostro cucs^e », per zero che fu. Od esempio, uno polo di Roma. B noi. /ooore- 
essere creduto. Gli InterpreU dei personaggi più imporfan- rolmente colpiti da coR «t»g- 
sor.o Carla del Poggio. Gahriele li della delegazione ameri- gestivo inizio, siamo andati 
terzetti e Frank Latlmore cane che, a VeTMllle*. par- suWfamcnfc a leggere oltre, 

t. o. teapò ella Conferenza del- <u attesa di gioire anche noi 
la pace: scrrizsero più tardi della nomina <fi un tale fu¬ 
ll CarVPr fbe fu uno dei creatori del nonarto. Tanto più che «la 

11 Vxarver Daircs « Youno. i cui r.omlna del doit. Ugo Mecm- 


succeseivl 


I Piano Dawes e Young, i cui 


Mfcopi erano di aiutare i trust 

». s9aallM T€90T0 è UD Cb« VUpOTB 


guerra di successione. 11 Texas, tedwhi a dUfriccrsi delle che «upwa 

tasclato in bella di avventurieri ta portate di una modeetn v»- 

senza scrupo'.L tu tmvagltato da i di burocrtóa. per Inqu- 

aaeasslnL ruberie e messacn deìla ® drnrsl In uno p» vaMa aignl- 

Questo mcdlocrlsatrao «western» i regimi ^czto^ri fic^oone poUttoo-morele che 4 

descrive appunto la lotta dell’ex aeivungneria, della roionia e aoTCroso «ottoltseare ». Rene, 
sergente sudista John Carver di altri tmcsì confinanti con dunque, sottolineiamo, sedia- 
contro 11 bandito Sara Bass e 1 l’UJLS.S. rr.o un po', starno arai 

suol complici Naturalmente, al- Non partecipò nè alla pri- curiosità. Ed ecco ehm tolta 
ta flne. ta «punta 11 baldo Cer- mo M mila seconda guerra la sign ificaz ione • qui: « n 
ver che, quasi da solo, aletema ta mondiale: Ut prima volta per- <lott- Meceratini, oltto ad e— 
tianda avversarla ’ chè era miope, fa seconda sere un disUnttsatmo funzl— 

I Vice perchè era vecchio. Ma par- nano, è suto un fascista qu— 


naie. Fiduciario nazionale da¬ 
ta Aseociezlone Fascista degli 
Addetti alle aziende industri— 
11 dello Stato, presidente di 
enti aastatenztali fascisti Tr— 
aferltoBl al Nord con U gover¬ 
no di fatto delta Repùbblica 
Sociale Italiana, vi dtsimpe- 
gnò egregiamente le funzioni 
di Provveditore generale del¬ 
lo Stato ». Davvero un dUtin- 
tisaimo funzionano. 

« Che rignlficato ai può (tai¬ 
re al modesto awerumento am¬ 
ministrativo — et domanda il 
gtomaJe — semplice, aempll- 
etaslmo. Che le vecchie ferite 
vanno chlodendoel ». Ma no. 
è ancora ptù sempUes. se¬ 
condo noi: la vecchie ferite st 
riaprono, le plaghe divengono 
di nuovo purulente, l'tmfeiieme 
sta dilagando ancore. Hoa co- 
moacevamo eod bene d cotri- 
culnm triste del signor Maee- 
railui, e nngToziamo il Popolo 
di Roma per eterei offerto 


éitui’, uicv. «ancora slamar- pescaR,\. 3o _ .«-o/>n Tìdrr al- «^tta di an sentixnento na- 

cune notizie, l'autorità giudizi— popolare. La « tecnica » 

ria ha emesso set mandati di entrata si, ma solo per tab- 
é§Ì ndàMSdP cattura contro vari funzionari bricare qceli’imbroglio di legge 
I uwaaamaa ama aavaac piti dai prozvedlmcnto — molU che fl governo pensa di imporre 

- «tal quali sono già stari arrestati agii italiani 
^ mm wm W direttore del Con- viene in mente ù dialoto voi- 

- c.. Il r»pon»ui. «ni 

.\mma.<ao di Ancona, a i"* g»T »i- “®baoer sosTeaeva eoe «biso- 

__"taro di Manoppello D’Aurelio e nnitare l’Essere sapremo che 

? rff ’”^‘****°"« tre altre persone tra magazzinieri “<>» «' mostra le cose come es- 

® «mpiegau. Si è saputo anche se sono*, «che d fa apparire 

dei tempi: è vero.^fnò^^ *** ““ 

del Signor Maceretini tmacen- intorno al 14 quintali o tre piedi * e che « il popolo, 

de t limiti di un banale fatto ons orzto Agrario di PV-^carm. qaiadi, hz bisogno di essere ìa- 


buTocratico. e il sigtHficato po- , 

Kl^ dell’avvenimento non | RlC€f 6 flTB VOttC Uzng non è (Raccordo. 

può Hmanere oscuro per ne— ■»_ . • »» ^ « Io ho diL fi«ÌL rimonde, e 

^ rnwmciodetosM iurte ^ bX 

e In pieno sviluppo la rivai— — , “ “ ì;” 

t^one. da parta dei ministri coloni.a. so, — Un ex-mui- majan: — Ec- 

democrutiani. dai vecchi fun- mzo tedesco abitante a Slonu f? niedicina molto amar^ 
zionari fascisti, dei vecchi or- ha ricevuto pcmooalroente ta bisogna avere il coranio di 
nesi che rovinarono nialia. tazza comunicazione ufficiala prenderla: non vi farctòe bene 
Tutto ciò è evidente, e ve tnvtata alta «ua famiglia per p«r- >c non fosse cod. — Non ho mai 

f ** ta morte di lai nella permesso die le loro governan- 

gw^iamo in giro, /n fondo, battaglia di Ifonteoaaalna ti c i loro procettMÌ K «naveo- 

questo è il eontenttao. lo suo- u» famlglta fu Informata del- FJJL 

chero per tecitero le coeMette la preaunta morte dei aoldato ^ *P«iti da notti, 

opposistone fascista. Mot fso- nei IMS. quando egli al tro- « foilet^ e ^ stregottL E eoa 

damo la legga truffa — dt- xava invece tu un campo di ori- do ne ho fatto dne giovani cit- 

cono i dirigenti d amoeTi a u a uj ,;onta alleato. tadìoi savi e coraggiosi *. 

JS «Kb inganno « verità; H «k- 

9t^gi t% Fiariawiciiio» mim |30^ •eot) Bxxnunctm QuovBxnct^ X „i. tsa n i...* 

trone di Ministro a sottcoa- te in forma ufflctale chTS 

Ea comumcazione no- itan aoi co noscoyi 

«fi Pi rib^s delie rloche bri- xuxa oro gii precisa addiritturo ^ pw questo che la 

ciOle del simposio: avrats I u numero da cui è contraddi- vnvono sul loro taccuìno, anche 

pojft rti direttore generala, stinta la -.u. uuiua nel cimi- col sangue. 

t c. tcro tcOCbco, a Montecassino. ANTONIO MCOCCl 


gannato ». 

Ma Uang non è (Raccordo. 
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Pa». 4 — «L'UNITA'» 


irm-BtlGH) DI lASKET 
Il 7 FEBBRAIO A BRUXEIIE5 


Sabato 31 gennaio 19S3 


AVVENIMENTI SPORTIVI 



0661 Al lERNINItlO 
I CAMRIOMTI U.I.S.R. 


® ]P> lE TT TT A (C O L li 


BATTERE L’I NTER PER L*INTERESSE DEL TORNEO! 

Da Bergamo il campiònato 
att ende la buona nove lla 

Dare trasferte per la Jarentus, la llouia e il 

Palermo « IVapoli e ì.azio griocano in casia 

-- _■> _ __ — - — — 

^ Avete mal ih- maniche rimboccate, se ne sta nunciato ancora difetti tecnici 

sto i bambini al lassù sul tetto della classifica e piuttosto consistenti, ha mo~ 
dico equestre volteggia sicura, anche se non strabo finalmente coesione, vo- 
durante i nu~ ha la grazia delta ragazza del glia di vincere e di giocare; Fui- 
meri di alta o* circo. • e il rullo del tamburo vio Bernardini ha fatto dunque 
qK crobaziaf Afa- e la voce spenta, stanca delta il primo miracolo, in seguito, ne 
gari quando sul stampa che dice: « u camplona- starno sicuri, verranno gli altri, 
fdo teso attra- to sta per morire... ». E i bimbi Oltre al desiderio di riscossa 
verso la tenda, con u naso in aria e le mani che anima la Fiorentina, i gial- 
lassù in alto contratte dal nervosismo sono lorossi dovranno fare l confi 
quasi a toccare la cupola, una la Juve, il Milan. la Roma, la anche con la... fella; infatti, do- 
ballcrinetta in « tutu » volteg- Lazio, il Bologna e tutte le altre menica a Firenze la squadra 
già quasi sfidando le leggi del- squadre del torneo. Guardano in scenderà in formazione rimaneg- 
l’equiHbrio? Ricordate allora la alto e si chiedono perplessi: gioia per la squalifica di Tre Re 
espressione dei bimbi, mentre * code... non cade .. ». c l'infortunio di pandolflni. 

il rullo accorato del tamburo Ma i giorni jtassano veloci e Laltra 

ghiaccia le vene e affretta i l'/nter ‘sta sempre lassù quasi Lazio, tornerà a girare tra le 

battiti del cuore: stanno Zi con sfidando le leggi del campionato: 

il naso in aria, le mani contratte dteiotto giornate senza sconfitta ^ 

dal nervosismo e cTifcdono con- e adesso%iamo alla vigilia della [rf ha " or»^orenf" ^n/a m 
tinuamente: «cade... non cade... diciannovesima di una giornata l'ulttma 

adesso cade... ». che si preannuncia difficile, dura So i//o 1/adm To 

Cosi è jKr il campionato di per ^invitta 7// rmo. su quel terrena ove con la 

calcio: Vlnter, sema stutu» ma cherà al sBrumana» ospite del- paglia biancoazzurra della Lc- 
in camicia di lavoro e con le l'Alalanta di Ferrerò. ^ interna- 

. zionale. Nostalgia, ricordi di par- 



ACQUE AGITATE NELL’ATLETICA PESANTE 


a • ^ lite di atleti di altri tempi e Una fase dell'Incontro LOI-FORM^NTI: lo sfldante costretto mazzi, onde far godere a questo il. che ormai ha perso le spe- 

JNCSSUn pronostico ® ane corde schiva un destro del campione _ 1 ultimo un turno di ripos o. La ranze «J* 

_ __ _ /t Novara ha bisogno disperato 

per la lave a Bologna ;SS?:«S acque a gitato ine..l-atlei.ca pesante 

* ^ mobile Silvio, Si batterà a fondo —^ ^ 

L’ostacolo di Bergamo, si sa. il Milan ha aggiunto in questi per tornare a casa almeno^ —MM 

piuttosto serio: VAtalanta è ultimi giorni ancora due punti un punticirto. E non è detto ehe VCI VI CII ■■ 

Ila squadra di giovani, nemica a sfavore: 1) il malcontento e hon può riunirci/ 

!f/e tattiche ostruzionistiche e la sfiducia che divide giocatori Unaltra delle squadre perici^ _ ^ ^ 

uel che più conia veloce, pra- e allenatore; 2) l'infortunio di recherà. 

ca. Non si richiude mai nel Buffon, indisposto in seguito a senza trop^ spcran-e. al «Vo- IQ %BB W w ISB 


lA PHEFAB AZIBNE BUIE SPl llE MMARE 

Alzanti o JFWfn 
un ico dubb io 

Vurntii la formazione giallorossa per Firenze 

Ieri sera tanto VargUen quanto assenza di Antonazzi, si ritiene. 
Bigogno hanno diramato le con- non influirà gran che sul rendl- 
vocazionl jier gli incontri di do- mento della squadra, data la 
menica. Della Roma sono stati modesta levatura del Novara, 
convocati: Albani, Azlmontl, La formazione che scenderà 

Bortoletto. Bronéo. Ellanl, Frasi, in campo dovrebbe quindi essere 
Galli. Grosso. Lucchese, Merlin, la seguente; Sentimenti IV; An- 
perls.sinotU). Sundqwlst. ventu- tonazzl (Montanari), Malacarne, 
ri, Tessarl e Zecca. Sentimenti V; Alzani (Puln). 

Tolto di mezzo runico dubbio Bergamo; Pucclnoiil, Larsen. Bet- 
che si era venuto a creare con tollnl, Bredesen, Caprile. 

ito^come^àmano già’annunzila- ^ON INIZ^ ALLE 15 

mazloiio ^allorossa che giocherà Chinollo-MontKponi 

domani a Firenze sarà la se- • a • 

guente; Aliami, Azlmontl. eros- niTlfi all « ADDin >R 
so. Kllanl; Bortoletto e Venturi; yilll* 

Perlsslnotto. Zecca. Galli. Bro- ' " 

nòe e Sundqwlst. Oggi al campo «Appio» (ore 

Nella Lazio invece Bigogno »>«u"ie""‘c"a?o‘?.str'‘def 
naviga ancora ncirincertczza pCr ,f,; il Monteponi. L’incontro si 
quanto riguarda ra-sscgnuzlone presenta di vitale importanza 
della maglia n. 4. per la quale per entrambi le squadre, infatti 

sono in i>redlcato Fuln e Alzani. ** Monteponi è deciso a conse- 
„ ..... » guire un risultato positivo per 

Con tutta protobllltà Inoltre, modo al Prato e alla 

Bigogno Si orienterà nella scelta carbosarda di guadagnare terre- 
di Montanari al po.sto di Anto- no. D’altro canto 11 Chinotto Ne- 


II Novara ha bisogno disperato 
di punti per uscire dalla dram¬ 
matica situazione di classifica, 
quindi, guidata dal suo indo¬ 
mabile Silvio, si batterà a fondo 


una squadra di giovani, nemica a sfavore: 1) il malcontento e non può riunirci/ • vlato (GarzelU); DI Napoli, Pre¬ 
delle tattiche ostruzionistiche e la sfiducia che divide giocatori Vnaltra delle squadre pencii- _ ■ ^ ^ garz, Sordi; Ragazzini, Larena, 

quel che più conta veloce, pra- e allenatore; 2) l'infortunio di recherà. MAn BUflC^BBAB*#BB*A l#fl ^B*BVB ^*'***^"°’ 

fica. Non Si richiude mai nel Buffon, indisposto in seguito a Q» Uw@ %»■ I 9 I rj « ni rdenos AiRFS 

guscio della difesa ad oltranza, una infezióne alla fronte, infor- Znnnei fi - — - DI BUENOS AIRES 

ma si batte a viso aperto con tunio che con tutta probabilità ^ A • *1 1 

la foga, l'entusiasmo c anche impedirà ai sruuimi^7ovranno fàr^Zne^a^^^ L’intervista ul ” Corriere dcìlo Sport ” - Legale o Ilo il Cougresso? Ascai’i il pili veloce 

giovani: perciò è una squadra butto del giovane Seveso o di \XmSito che i bluccrchiall s^n- - j prOVC ili lOFl 

incostante: una volta in cielo. Galluzzo. deranno certamente dinanzi alla ^ denuncia da noi fatta 0 da ni direttivi centrali, sia nei rap- Attenzione; 11 congresso di Fi- attjvc in r o «« 

una volta in terra, ^mani i ra- se la sostituzione di Buffon Moro, sarà una lotta ®ltrl giornali ripresa, circa la porti con la periferia». Per giu- renze potrebbe dar anche risul- -onda olomata di’nrove in vista 

gozzi di Ferrerò giocheranno Ìn(U‘ può apparire un caso di normale ama. senza esclusioni di colpi, validità o meno del congresso stiflcare H congre-sso struordlim- tati non previsti! jel Gran Premio Autombilistico 

tre. spinti dal desiderio ai n- amministrazione, più seria e pgrchA la Samp è a caccia di della Federazione Italiana di rio di Firenze il presidente (lega- ^ ■ — della Città di Buenos Aires, che 


cherà di riabilitarsi a danno del¬ 
la capolista, per non peggiorare 
di più la sua posizione In clas¬ 
sifica. 

L’allenatore Crociani dovrà fa¬ 
re a meno di Cerosi e Malasnl- 
na squalificati, che verranno 10 - 
stltulU da Caruso e Sordi. Ecco 
comnnqne la probabile forma¬ 
zione: Giubilo; Andreoli. Pre- 
vlato (GarzeUl); DI Napoli, Pre- 
garz. Sordi; Ragazzini, Larena, 
Forte, Ariagno, Caruso. 

IL G. P. DI BUENOS AIRES 

Ascari il piìi veloce 
nelle prove di ieri 


gozzi di Ferrerò giocheranno può apparire un caso di normale ^ttra, senza esclusioni di colpi, validità o meno del congresso stlflcare U congresso struordiim- tati non previsti! tlel Gran Premio Autombilistico 

tre. spinti diU deii a erio di n* amminiairasione, ^ perchè la Samp è a caccia di della Federazione Italiana di rio di Firenze il presidente (lega- ' ' - ■ — della Città di Buenos Aires, che 

Scattare le tutime fidlpie e^oi- problematica è la crisi di fiducia per la salvezza; comunque Atletica Pesante, ha provocato le o no?) arriva a dire: « Il Rnrimsi n nolofFnii si disputerà domenica prossima 

cloni; compito piuttosto duro che attraversa la squadra. I pi - ^ colori del Napoli do- iTmmedIota reazione del presi- congresso di Firenze non vuole ,, ^ » su un circuito di m. 4 706.920 da 

per l'inter, che punterà ancora ni poteri tecrilci a Businl e la crebbero prevalere. dente (anche lui legalo o me- essere affatto una assemblea nel- per il « CASO Cappello» coprire 65 volte, ha dato i se¬ 
iina volta tutte le nfnt Ancora tre incontri con il prò- no?) doti, valente, li quale ha la quale debbano affiorare o es- _ aim 

rerarU difensivi. Catenaccio, aiti- ci sembfar^ provvedimenti atl* ^ b'ietvista al «Cor- sere risolte cnst tncsi.sit:nti ma BOLOGNA. 30. — E’ giunto In 22’22"2/10,* alla media di chl- 

__ ____ _ Trtcstina-pro Patria, Cnmo-Epal riere dello Sport» nel tentativo Iho coniocato per avere 1 / P'a -1 npei » Bnincna ti nre.sidente lometrl 119.162: Trlntlenant in 


una volta tutte le sue Vlfn Ancora tre incontri con il prò- no?) doti, valente. ii quale ha la quale debbano affiorare o cs-1 sinn 

rerarU difensivi Catenaccio, aiti- ci sembfar^ provvedimenti atl* ^ b'ietvista al «Cor- sere risolte cnst tncsi.sit:nti ma] BOLOGNA. 30. — E’ giunto I In 22’22"2/10,* alla media di chl- 

to-catcnaccio tutti i sistemi so- « risolvere in maniera definitiva P^fria, Cnmo-Epal riere dello Sport» nel tentativo Iho coniocato per avere tl pia- oggi a Bologna il presidente lometrl 119,162: Trintlgnant in 

no mfóni Mr i nCTOO^urrt dcL ft deU^to ms^ il Paliamo dun- *’ Attenzione puerile In verità, di mascherare cere di annnncare alle società della FIGC Ottorino Barassi. 11 227”: Manzon in 2'28 ’6/10; Men¬ 
no buoni i n^oa^uru aei <j delicato caso n paiamo aun~ gjj^ sorprese; questo cam- m crisi. Halianc il lavoro sinora com- «juale sta completando In luogo dlteguy In 2‘30"1/10: Blrger In 

Itnter: quel che ® <1“®' anche se il pronostico del- pjonato, infatti, è caratterizzato ^osl l'ineffabile dott. Valente ptuto. con risultati veramente le indagini sul «caso Cappello». 2'32"2/i0: AHan Brown in 2'33”; 

via dei punti e consente il di- jg vigilia non gli e favorevole, una serie di risultati così ha tra l’altro dichiarato* « L'ar- straordinari ed I nronramml che ** materiale che verrà raccolto Barber In 2‘35"4/10; Schwelm 
stacco con le inseguitricL può sperare — c a buon diritto strani e diversi da far impazzi- «.A „ rtal presidente servirà per la se- Cruz In 2'37"9/10. 

ifa «e Vlnter non avrà a Ber- _ ai non tornare a casa dopo re Guardate il Bologna chedo- ’i. ^ ® febbraio. In cui J Fanglo. Gonzales e Calvcz non 

gamo vita facile, anche per la jg ^ue consecutive trasferte nef po tre partite utili fa a perdete federale, sia negli orga- yhl del Constglto... ». 

Juve la diciannovesima gitrrnata f/ord. con le mani desolatamente 3-0 a Busto, guardate la Lazio 1 -- - j. L'intervista che non à nem- narc, «-'ome ultima istanza, la ve al fine di economizzare i 

di campionato non sarà ayqfa vuote. che prende cinque goal con la | « j|H||(j dcll'llnità » firmata, puzza lontano un punizione inflitta I pneumatici. 


gamo vita facile, anche per la jg ^rie consecutive trasferte nel pn tre partite utili va a perdete ‘ t. 0 

Juve la diciannovesima giornata f;ord con le mani desolatamente 3-0 a Busto, guardate la Lazio t——————— 

di campionato non sarà avqfa vuote. che prende cinque goal con la In*!#! dnll' 

di emozioni. Sul cammino della noma an- 'Luce c poi ne fa quattro alta « 0611 

10 stentato succiso interno con nuovo ostacolo: quella Triestina e. quattro all'Udinese. Domenica 1. fel 

11 Palermo, giocheranno domani fiorentina, che da dodici dome- ffuardale la Pro Patria che cren. gii aUcU iscritti, 

at comunale di Bologna contro riesce a vincere, ma «ette gnatdairUdinese e ne a partecipare al 

i Tossoblù di Viani. reduci dal gf^g domenica ha mostrato di Z® t'’® Èotogna c di questo '**« 

clamoroso scacco di Butto Arsi- g^gj.g finalmente sulla buona pa^so si potrebbe continuare per - «.i,V 

zio. Il pronostico non ha faccia; risolvere la crisi che «« l^^o. Attenzione alle Nlev“^lè 9 30 

la Juve — e cosa nota — non laffUgcva. La squadra sorprese dunque. prec^ ’ 

ai trova davvero in acque felici; ^ Ferrara, anche se ha de ENNIO PALOCCl . 

motti dei suoi uomini sono stan- ■ 

chi. esauriti, la sua tattica di ' ' ' .^-^ =aag:=ags= ! .'.m!, : ——j, ; ' ii... ' ' ■. 

il campionato studentesco U.I.S.P. DI SCI 

scoramento comincia a serpeg- 
giare tra le file, ma la classe dei _ 

suoi «omini è tale che da essa _ ■ ^ HI ® ® H 

oqoi il ii 

La Juve però se vorrà passare 


« Amili 0611 umid " ||miglio di «velina federale », co-j 
Domenica 1. febbraio tutti munquo le dichiarazioni del 

gli atleti iscritti, sono tenuti presidente sono di una ingenul- 

a partecipare alla gara di tà veramente impressionante. 

L’a'pffnto- “ 

mento è fissato a P.rza Ip- congre.sso verrà tenuto soltanto 

polito Nievo alle ore 9,30 lier illustrare il lavoro svolto, 

precise. ma allora c’è bisogno di un con- 

" ■ ' ■ Il . . . gresso. c’è bisogno di spendere 

■' ' ' tanti soldi? Non basterebbe una 

crr semplice circolare ciclostilata, 

3«X . Lll ov^i come quella che è arrivata alle 


AL PAUIS DES SPORTS DI BRUXELLES 

Belgio-Italia di basket 
si giocherà il 7 febbraio 


a Bologna dovrà gettare alle or¬ 
tiche quella pigrizia, quella in- 
differenza da « superdiva » che , ' j. 

le sono abituali e lotforc (è la 
parola giusta) con il * cuore » co- f >. ^ 
me l'ultima delle squadre prò- 
vinciati. E al A cuore ». infatti. ? 

.Il è appellato in questi giorni 
di vigilia anche Vallenatore Sa- ^■|||g|||pBi 
rosi, perchè il * cuore», cioè la f-;. 
foga, la passione, l'entusiasmo. ' 

la volontà di vittoria, talvolta “ 

compie il miracolo. sJ|B ~ ' i 

Il Milan giocherà invece in co- •«. 

sa contro quel Palermo, che do- -j ^ .. 

menica scorsa tenne testa alta ,, J 

Juve e finì battuto da un goal 
beffa di Boniperti. contro auel 
Palermo lanciato sulla via della 
riscossa da un disperato bisogno . 

di punti. Alle incertezze tecniche ^ 


Terminillo: oggi il via! 

rz che Si preannuncla assai 

jlnteressante per il numero a la 
*< -''• ^ jqualltà dei concorrenti; subito 


ira 




3 l*'^*si«c!flca'*?attlvRà'* lederle Sabato 7 febbraio la nazionale dove partiranno, In aereo, alle 
■ ■ ■ ■ ■ daii'in^di^entn «ri italiana di poUacanestro aUron- ore 13.30 del 8 febbraio. Fanno 

IBI il uin 1 «l-^Jn^dlamento ad oggi? PalalVdes Sport di Bru- parte della comitiva azzurra 1 

■ I I H vV Hflfl B Purtroppo la verità è unaltra; ^elles la nazionale belga. La par- aeguentl giocatori; pagani, Ro- 

p 11 dott. Valente non si sente si- uta, che avTà inizio alle 21,30, manuttl. Rubini e Stefanini del 

— - curo della poltrona che ha «con- sarà diretta dagli arbitri Irence- Borlcttl; Forastieri e Calabotta 

««.hii^ ..h» ». » Trieste e di fronte ri Mille e Wolff. del CUS di Milano; Alesini del 

**f‘ ^ fennento che va sempre più gu azzurri, accompagnati dal Varese; Giorgio Dongiovanni e 

eslen’leimost tra le società spor- vice presidente della FlP, Ca- DI Cera del Gira di Bologna; 

^ Kaliane sento 11 bisogno (o stelli, dal C.P. Marinelli e dal- Canna dell’Italia Gradisca; Ce- 

li ^ sentito il t’allenatore federale Tracuzzl. si rioni e Margherltlnl della Roma. 

rii bisogno?) di strappare un voto concentreranno H 2 febbraio a Fino a oggi, tra 1 itaUa e i! 

..... ™ di fiducia e rafforzare la sua po- Milano (anziché a Varese come Bergio sono stati disputati quat- 

^Bcco ^munque il dettaelio precedentemente annunciato) da tro Incontri: il bilancio è di due 

rielle «ire cor. 1 nercorel. ----- Vittorie per parte. 


. <. ^ ^ ' r> 


H Pr. Firenze a Villa Glori 


*v 


le nostre preirisloiii 


AUlanU-Inter 

Balogna-Juventus 

Como-Spal 

Florenthut-Roma 

Lazio-NoTara 

aUlan-Palermo 

Napell-Sanpdorìa 

Torino-Udlneae 

Triesthia-PrO Patria 

Catania-Viccnxa 

Siracma-Cagliari 

Veraoa-Faafalla 


Decine di studenti in lizza per il tìtolo itsdiano dell’UlSP 


iziazmo. ^ “ìéì: - ’'• * ' t delie gare con i percorsi, dlslivel-= -- - — - 

talvolta i. Vpf**i -'V ■ i ' ***^ ' Il e le porto: _ 

JèJL' A sabato (31 gennaio): ore 10 ¥1 T> C** T*!! • 

■' ■■••■Àfr-rt-te-• ‘ Firenze a Villa Mon 

località Campo Togo euUa distan¬ 
za di 800 metri e con un dlsU- 
vello di 300 metri. Ore 14,30: 
gare di discesa con 28 porte 
(Campo Togo) su una lunghez¬ 
za di 400 metri e con un disli- 
veiio dì metri 150. 

Decine di atudentl in lizza per il titolo italiane deU’UISP dl^^nd^su iia mi 

TERMINILLO, 30. — Oggi e molte Città Italiane e Firenze, chilometri e con un disllvello dì 
l-X-2 domani avranno luogo sul caro- Bologna, Siena. Torino, salemo, metri. 

X-t pi di nev’C del Terminillo. In lo- ctc.. che Ivi st erano concentrate! ^ . 

j.jf calità Campo Togo. I primi cam- Come si vede sono rapprescnUte Vittoria €11 Gortlier 
. y. pionati nazionali studenteschi, quasi tutte le regioni iUUane che ■« A11 • 

' indetti ed organizzati dalFUnio- hanno risposto entusiasticamen- nOlla COpoa « /aliaiS ® 

• ne Italiana Sport Popolare. te alla grande manifestazione _ 

I A Sabina, uno dei luoghi di lanciata dall'U.l.ap. e curato nei MEGEVE, 30 . — Sessantasette 
1 raduno, sono cominciati ad af- minimi particolari dalla stessa concorrenti haimo partecipato L’odierna riunione di corsa ol- do questa «otta con un vantag- 

I fluire fin da ieri sera da tutte organizzazione per tramite i suol elle prove di discesa della Cop- l’Ippodromo di Villa Glori si im- pio di 20 metri sul suo grande 

I le parti dTtalla gli studenti e le comitati provlncialt e regionali. P* • Eoille Allais » ma, a cau» pernio sutVinteressantisstmo Pre- avversario, avrà la pos^liixà di 

_ studentem che. attraverso lo e- Per quanto riguarda le gare deUe difficoltà del percoiy. 45 mio Firenze, dotato di un mi- rendere a questi la vita estre- 

^ ; llmlnatorie comunali, d’istlluto. che si svolgeranno a Campo To! tagUato U tra- ijone di premi, sullo distanza mamente dura. 

l-X-2 d’università nonché ouelle nro- eo una rielle nLste niu ___ —Pronosttco è logicamente per 




Defiflifo il.trasferiinento 
à Benwf ilini alla RoreflKM 

FIRENZE, 30. — L'AssociazIo- 
he Calcio Fiorentina ha dirama¬ 
to il seguente comunicato; «'Tra 
la Fiorentina ed il Vicenza è 
stato raggiunto, con piena sod¬ 
disfazione delle parti, l'accordo 
per U passaggio del dr Fulvio 
Bernardini quale allenatore del¬ 
la Fiorentina. Questo accordo 
costituisce il risultato di un'aml- 
(Chevole intesa tra il Vicenza e 
la Fiorentina, In considerazione 
anche del lunghi cordiali rap¬ 
porti esistenti fra le due socie¬ 
tà. le quali, in questa circostan¬ 
za. hanno tenuto presente più 
che il carattere economico il 
fattore morale della questione ». 

l'Argeiiliiia « camptonan 
momUafi di caldo 


RIDUZIONI ENAL «. CINKMA: 
Aurora,-centrale,'. Expelsior, Or* 
feo. Olimpia, planetario. Baia 
Umberto, Smeraldo, Tuseolo, 
TEATRI: Ateneo, Rossioi, ' \ 

TEATRI 

ARTI: Ore 17-21: C.ia Stabile 
della Città di Roma < I dialo¬ 
ghi delle Carmelitane ». 
ATENEO : Ore 21 : C.U Stabile 
diretta da P. Scharoff, prima di 
« Racconti d'inverno ». 

ELISEO: Ore 21: C.ia Stabile di 
Roma « 'Tre sorelle ». 

DEI GOBBI: Ore 21,30: «Secondo 
carnet de notes » con Bonuccl. j 
Caprioli e P. Valeri. Prenota¬ 
zioni al 684316. 

MANZONI: Oggi e domani ore 17 
e 21: «li borghese gentiluomo» 
con Cesco Baseggio. Regia T. 
Pavlova. Prenotaz. 684316-460930. 
OPERA: Ore 21 (fuori abbon.): 
« Racconto d’inverno » di R. 
Rossellini. «Bolle di sapone» 
di F. Casanova e < La taran¬ 
tola » di G. Piccioli. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: C.la 
BilU-Riva « 1 fanatici ». 
QUATTRO FONTANE: Ore 21: 

< 11 balletto di Bali ». 

QUIRINO: Ore 21,15: C.ia Elsa 
Merllnl « Ami-Ami » (Amici per 
la pelle) di Baille e Credy. 
ROSSINI; Ore 21,15* C ia Checco 
Durante « Ci mancava Napo¬ 
leone ». 

SATIRI: Ore 21 «Knock» la bril¬ 
lantissima commedia di Jules 
Romalns. Regia Sergio Tofano. 
Prenot. ARPA (Clt), 674-316 C 
al Teatro 565-352. 

VALLE: Ore 21: Teatro d’Artc 
Italiano « Amleto ». ultime re¬ 
pliche. 

VARIETÀ’ 

Alhanibra: Guardie e ladri e riv. 
Altieri: 1 pirati di Barracuda 
c rivista 

Ambra - lovlnellt ; Il bandolero 
stanco e rivista 

La Fenice: La rivolta di Haiti 
e rivista 

Principe; Il padrone del vapore 
c rivista 

Volturno: Altri tempi e rivista 
Ventun Aprile; La signora di 
mezzanotte e rivista 

CINEMA 

A.B.C.: Mamma mia che impres¬ 
sione 

Acquarlo: Viva Zapata 
Adriacine: Gli avvoltoi non vo¬ 
lano 

Adriano: Il sergente Catver 
Alba: Robin Hood « i compagni 
della foresta 
Aleyone: Mata Hari 
Ambasciatori: Telefonata a tre 
mogli 

Aniene: Viva Zapata 
Apollo: Telefonata a tre mogli 
Appio: Totò c le donne 
Aquila: L’uomo della torre Eifel 
Arcobaleno : Don't bother to 
Knock 

Arenula: Non sì può continuare 
ad uccidere 

Arlston: Luci della ribalta 
Astoria: Altri tempi 
Astra: Il brigante di Tacca del 
Lupo 

Atlante: I figli non si vendono 
Attualità: Il magnifico scherzo 
Augustus; Il bandolero stanco 
Aurora: L’isola sconosciuta 
Ausonia: Altri tempi 
Barberini; Il grande cielo 
Bellarmino: La rosa di Bagdad 
Bernini: La gente mormora 
Bologna: Pietà per 1 giusti 
Brancaccio; Pietà per i giusti 
Capannelle: Tre passi al nord 
Capitol: La grande passione 
Capranica; L'ingenua maliziosa 
Caprantetaetto: Inferno bianco 
Castello: Corriere diplomatico 
Centocelle: Rosalba la fanciulla 
di Pompei 

Centrale: Corriere diplomatico 
Centrale Clampino: Maria Mali- 
bran 

Cine-Star: Menzogna 
Clodio; Corriere diplomatico 
Cola di Rienzo: La sirena del 
circo 

Colonna: La corte di re Artù 
Colosseo; I conquistatori della 
Sirte 

Corallo: Colt 43 
Corso: Il dottor Knock 
Cristallo: Operazione Cicero 
Delle Maschere ; n bandolero 
stan«’o 

DeUe Terrazze: Dinastia deU’odJo 
Del Vascello; I tre corsari 
Diana: Viva Zapata 
noria: Viva Zanata 
Eden: Totò e le donne 
Espcro: La montagna dei 7 falchi 
Europa: L’ingenua maliziosa 
Excelsior; Due settimane d’amore 
Farnese: Corriere diplomatico 
Faro; La matadora 
Fiamma: Gicolò e Gìcolette 
Fiammetta: The anteasts of Po¬ 
ker Fìat 

Flaminio: Viva Zapata 
Fogliano: Totò e le donne 
Fontana: Monete insanguinate 
Galleria; Core ingrato 
Ginlio Cesare: Altri tempi 
Golden: Altri tempi 
Imperiale; n grande gaucho 
Impero: Un americano a Parigi 
Indnno: La regina d'Africa 
Ionio: Minorenni pericolosi 
Iris: I figli non si vendono 
Italia; Un americano a Parigi 


Luxt La'gkicatricg ^ , 
Mastliaot Viva Z^ata ^ 
àlazzlnl: Sbour Boat r ì 
àletropoUtan: Il grande cielo 
Moderno: Il grande gaucho 
Moderno Stietta : 11 magnifico 
scherzo 

Modernissimo: Sala A: L’arciere 
del Continente nero; Sala B; 
Totò e le donne 
Nuovo: La nemica 
Novocine: 5 poveri In automobile 
Odeon: Mezzogiorno di fuoco 
Odeicalchl; Gengis Khan 
Olympia: Il bandolero stanco 
drfeo: Parrucchiere per signora 

8 rione: I filibustieri delle Antille 
ttaviano: Siamo tutti assassini 
Ralazzo: Viso pallido e varietà 
ParloU: Città canora 
Planetario: La famiglia SulUvan 
Plaza: La morte di un commesso 
viaggiatore 
Pllnlus: Primavera 
^teneste: Un americano a Parigi 
Quirinale; Pietà per 1 giusti 
Rulrinetta: Luci della ribalta 
Reale; Pietà per 1 giusti 
Rex: Altri tempi 
Rialto: Mezzogiorno di fuoco 
Rivoli: Luci della ribalta 
Roma: Uccello del paradiso 
Rubino: Siamo tutti assassini 
Salarlo: La regina di Saba 
Sala Umberto: Operazione Cicero 
Salone Margherita: Alcool 
Sant’lppollto: Il bandito di York 
Savoia: Totò e le donne 
Silver Cine: I vendicatori 
Smeraldo: Ragazze da marito 
Splendore; Canzoni di mezzo 
secolo 

Stadium: I 10 della legione 
Superclnema: Cuore Ingrato 
Tirreno: La domenica non si 
spara 

Trevi: Trinidad 
Trianon: Hong Kong 
Trieste: Un americano a Parigi 
Tuseolo; It grande Caruso 
Verbano: Menzogna 
Vittoria: Non mi uccidete 
Vittoria Clampino; La regina dei 
Pirati 


non puoi dormire col 

MAL DI 
DENTI 


4 ^ L E r r 



^^INOGNIFAmdACI^^^IP 

MtmiHIHIIilllllilHHtlHtttNIHti 

S GIIfLOlGI BRACmni E 

I 1.0 HPivrr i 

i NELL*UNlONE | 

i SOVIETICA i 


„ ; llmlnatorie comunali, d’istlluto. che si svolgeranno a Campo To- awMnizo mameme aura. wivfimiin w voiviv 

• waTOuT'S .«rt wcrs%,L?isr:‘*vSS buenost^st» _ b- 

« tr to ri Italia, ei apprenM e*e |a prova, vomente l’occasione di vedere Glori dovrebbe far crollare un probabile che FArgenUna nar- 


V* , .T.- ^ vamenu l’occasione di vedere Glori dovrebbe far crollare un probabUe che l’ArgcnUna par- 

quallQcatl per le finali na- avranno liilzlo alle IO dopo la i_ CARLO GARTNER (Italia) oiropera il fenomeno Hit Song altro record; dopo a favorito di teclpl nel prossimo maggio ai 

(parate di ruerFa) Eionall. cerimonia inaugurale. 3'3’’8/10 nuovo primato della pi- in una corsa che sarà resa dp- obbligo malgrado la distanza campionati mondiali di calcio 

Geiiao-Laeebeae 1 Da Roma, poi. Ieri seia alle 18 Ia prima saia in programma sta; 2 . Felge Marta (Fr.); 3. passionatamente dalla presenza piuttosto lunga, Saint Gioir do- per giovani che si svolgerà a 

Lccee-SaRreawae 1 'sono partite le delegazioni di è la gara di dlsceas Ubera ma- Bernard Perret (Fr-); di Saint Ctair, U quale parten- crebbe essere il migliore. Bruxelles 


IlrisoIAumtg 
è troppo can 

D'accordo: il combustibile è ca¬ 
ro, ma basta usare DIAVOLINA 
per poter condurre U riscalda¬ 
mento in economia, 

DIAVOLINA, che distrugge chi¬ 
micamente la fuliggine in pochi 
minuti, garantisce una pulizia 
radicale delle canne fumarie. 

DIAVOLINA costa aolo 390 lira 
«si trova presso tutti i droghieri, 
carbonai, fnmisti_ IT un prodot¬ 
to della CembasUo. Via Lasaar* 
mora 4C. Milano. 


E Prefazione di = 

E Bruno Roghi E 

E EDIZIOM GULTUBi SOCULE = 

ÀnnuÌÌzi ÉconÌÌmÌcÌ 

l> C’DMMEKCtAU k. 12 

A. ARTIGIANI Canta svendono 
cameraletto pranzo ecc. Arreda¬ 
menti granlusso • eeooomld. Fa¬ 
cilitazioni - 'Tarsia 31 fdirimpet¬ 
to KnaJ) 1002 

GUADAGNERETE 12 mUa ^ 
lire la settimana. Nuovo siste¬ 
ma di gioco. Pagamento dopo 
ottenuto lo scopo. Scrivere: Fa- 
zio Casella Postale 33. Palermo 

•1 _ ourn-ci GU aFfiR t «. iz 

ALL’ADTOSCUOLE « STRANO > 
s'iniziano corsi scoppio Diesel. 
Prezzi popolarissimi. Iscrivetevi! 
Emanuele FiUberto 60. Reboris. 

200152 

t> MlitSiLi «. 

A. ALBA GRANDIOSB GALLE¬ 
RIE mobili «Babusci»lll Sono 
giunte 100 CAMF-RELETTO - SA- 
LEPRANZO - SALOTTI - STUDI 
- SOGGIORNI - ARMADIGUAK- 
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misslmi modelli ogntstlle esclu¬ 
sività delle esposizioni: Canta - 
Meda - Glassano -Mariano . Mu¬ 
rano. Mese propagandistico - 
PREZZI COSTO PRtlDIIZlONB. 
Piazza Colarlenzo rCinema Eden) 
PnrUci Piazza B«»***a 47 «riè 

25) DOMANDE 

niPIEGO B LAVORO L. « 

PAVI5IEVT1 legno, riparazioni 
lamatura a mano e macchina e 
lucidatura. Telefono 571.420. 
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Appcrodice delPUMitA 


PAPA’ GOtlOT 

Granile remaase 
di UONORl? DE BALZAC 


La risposta ambiziosa fece importuno, — osservò sorri- 
.<^ì che Ja viscontessa scinte- dendo ]a signora di Beau- 
ressasse cordialmente al gio- séant. 

tane. Il nostro meridionale — Eh, si, io sono un igno- 
era al suo primo calcolo; tra rante che si inimicherà tutti 
i! salottino azzurro della si- se lei mi ricuserà il suo aiu- 
snora di ^staud e il salotto to! Credo che sia difficilissi- 
I osa della signora di Beau- mo di trovare a Parigi una 
^cant aveva fatto tre anni di donna giovane, bella, ricca, 
quel «Diritto parigino» di elegante, che non sia occu- 
( ui nessuno parla, benché es- pata, e me ne occorre una 
'O costituisca un’alta giuri- che mi insegni ciò che voi 
.-prudenza sociale che, bene donne sapete spiegare cosi 
appresa e ben praticata, con- bene; la vita. Invece troverò 
duce dovunque. dovunque im signor di Trail- 

— Ah, ecco! — riprese Eu- les. Ora venivo da lei a chie- 
*I ■ genio. — Al suo ballo avevo derle la soluzione di un enig- 
notato la signora di Restaud, ma e per pregarla di dirmi di 
. e gtamane mi son recato da quale natura sia la adoodiez- 
- - leL za che ho comme as o. Ho par- 

*■.1 ^ Le sarà riuscito molto lato di tm padre.. 

'giti, 



— La signora duchessa di — Se avessi saputo che eri stignac, uno dei miei cugini, lo si vede più; è venuto da [era perdutamente innamora- — Mi racconti un po’ la che non «a t-ar nrofitto da 

Langeais. — fece Giacomo occupata- — aggiunse la du-presentò la viscontessa. — te. oggi? ta, sentì configgersi nel cuore sciocchezza che lei ha com- nulla, c tuiti lo disprezzano 

interrompendo lo studente, il chessa volgendosi verso Eu- Hai notizie del generale Mon- La duchessa, che si diceva l’aculeo di quella domanda e messo. — disse allora la si- lÀ signora di Beauséant 

quale fCM un gesto di viva genio. triveau? — fece poi. — Sé- fosse stata abbandonata dal arrossi rispondendo: gnora di Beauséant ad Eu- gettò allo studente uno di 

conir^ie^ __ jj signor Eugenio di Ra- risy mi diceva ieri che non signor di Montriveau di cui sera era all’Eliseo, genio. — Questo povero ra- quegli sguardi intensi in cui 

— Se vuol riuscire. — mor- . — D, ser\’izio, — precisò gazze e cesi ignaro del no- le anime nobili sanno fon- 

morò la viscontessa, — pri- hi signora di Beauséant. stro mondo che non capisce dere riconoscenza e dignità 

ma ^ tutto non sia così im- — Clara, tu sai certamente, ««ha,, mia cara Anlwiclta. E il suo sguardo fu come 

pulsìvo. Oh. buongiorno, mia — riprese la duchessa ìan- ùi ciò che diciamo. Sii buo- un balsamo sulla piaga pro¬ 
cara. — riprese alzandosi, fa- dando dagli occhi ondate di « rimandiamo il dotta nel cuore dello studen- 

cendosi incontro alla duchea- r»—,,—t 

sa e stringendo le mani con I 
la carezzevole elXusione che I 
a\Tebbe potuto dimostrare H 
per una sorella, e a cui la ■ 
duchessa rispose con le più ■ 
graziose moine. I 

« Ecco due buone amiche », ■ 
disse tra sé Rasti^ac; «cosi ■ 
avrò due protettrici; queste ■ 
donne, infatti, devono avere I 
gli stessi affetti, e anche co- I 
stei s’interesserà indubbia- I 
mente a me». , I 

— A quale felice circostan- 1 
za devo la fortuna di veder- 1 
ti, mia cara Antonietta? — I 
disse la signora Beauséant. 1 

— Ho v^o il signor d’Aju- I 
da-Pinto entrare nel palazzo 
IRochefide, e allora ho pen¬ 
sato che eri sola. 

Là signora di Beauséant 
non si morse le labbra, non 
arrossi, il suo sguardo rimase 
immutato e la sua frqnte 
sembrò quasi farsi più lumi¬ 
nosa mentre la duchessa prò- ino mcra^aguaiissima ai ve-iienia iniena e fxmsioRniiaipeccau ai cui ci si accusa 

iHunciava quelle fatali parole. La v ii e— l en a aTate r e wa va cordialmente al ciorane.- Iderti cosi poco al corrcnte.luno sciocco, un malaccorto| in qudl’altro. fConttnual 


sa aTafercssava cordialmente al ciorane— 


chefide? P® sicuro. pena riuscito a guadagnarmi 

n colpo era troppo violento; b,® duchessa rivolse a Eu- la benevolenza del conte di 
la viscontessa impalli e ri- ?en!o uno di quegli sguardi R^taud, — continuò Euge- 
spo«e ridendo- impertinenti che avvolgono nio; — poiché, — aggiunse 

Una rii miPlta rhiacchie- uoRM) dalla testa ai pie- volgendosi alla duchessa con 
ra rnn divertono eli annientano e lo ridu- aria a un tempo umile e ma- 

® -1 a zero. liziosa, — riev^ dirle, signo- 

^Àiuda dovrebbe portare ai *” Signora, senza saperlo ^ che io sono ancora sol- 

R^-hefirio iXriH n^S^n^- pugnale nel ^"to un povero diavolo di 

Ri^hefide uno dei più ^1 rm signora di Re- studente, solissimo e pove- 

S’ri-I^L nohuf rSeJti Senza salalo, ecco la rissimo...- 

fide sono " mia colpa, — insistè lo stu- — Non dica così, signor di 

— Ma ^rta «fente, a cui il proprio acume Rastignac. Noi donne non 

duecentomila lire di rendita, era servito abbastanza bene vogliamo mai saperne di ciò 

— n Signor d Ajuda è tro^ e che aveva decifrato i mor- che nessuno vuole! 

po ricco per fare questi cal- denti epigrammi celati die- — Bah. — ribattè Euge- 
coli. . tro le frasi affettuose scam- nio. — non ho che ventìdue 

— Ma, cara mia, la si^o- biate tra le due donne. — anni, e bisogna saper sop¬ 

rina dì Rochefide è una bel- Si continuano a D-equenta- portare gli inconvenienti del¬ 
la ragazza. re, e forse si temono, le per- la propria età. D’altronde mi 

— Ah! sone che conoscono il segre- sto confessando, e sarebbe 

— Insamma, oggi egli to del male che vi fanno^ impossìbile inginocdiiarsi in 

pranza in casa sua, le condì- mentre colui che ferisce 1- un confessionale più bello di 

rioni sono stabilite, e io so- gnorando la profondità (Mia questo: vi si commettono i 
no mera«'igliatissima di ve- ferita inferta è considerato peccati di cui ci si accusa 
derti cosi poco al corrente, uno sciocco, un malaccorto in quell’altro. (Continuai 
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« L’UNITA* » 


Sabato 31 gennaio 1953 


Per la democrazia 
nelle campagne 


di RUGGERO GRIECO 


Sarchliero in grande errore e 
preparerobhero a «e stessi prò* 
fonde delusioni quegli av\ersari 
i quali credessero che i movi* 
nienti di protesta cui si assiste 
in questo uioniento nelle cam¬ 
pagne italiane contro la legge- 
truffa, fossero qualcosa di arti¬ 
ficiale e di «■ orchestrato ». La 
scnsihiliià che sanno diinostinn- 
do i contadini, dal Polesine alla 


te c di nessuno. Fra poco voi 
\edrete che verrà creato un gran¬ 
de castello di intimidazione, spe¬ 
cie nello campagne. La reazione 
ha sempre puntato sulla sempli¬ 
cità del contadino, per servirsi 
dei contadini. II contadino sem¬ 
plice, iier i reazionari laici e cle¬ 
ricali, vuol dire il contadino 
tonto, stupefatto, arretrato. E’ 
l'ora di sgomberare le campagne 


Lucania, nel reagire con vivace ulal tipo del contadino tonto. 


e vasta intelligenza ad una leg 
ge che, qualora fosse approvata 
dalle Laniere, significherebbe Io 
aprirsi di im nuovo difficile pe¬ 
riodo dì acutissime lotto sociali 
e politiche nel nostro Paese, ta¬ 
le sen-ibìlilà l'abbiaiiio accesa 
noi da tempo, e non solo noi 
(ouiuni-ti o socialisti; l’hanno 
accesa con noi lutti quegli ita¬ 
liani di profondi sentimenti de¬ 
mocratici che lottarono nell’ul- 
limo cinquantennio e negli ulti¬ 
mi anni e con la guerra di li¬ 
berazione e dopo per creare una 
Italia più civile e più giusta, 
con ricostituite e ammodernate 
strutture eroiioniiche; una Italia 
di cittadini più colti, consape¬ 
voli della propria dignità — vo¬ 
gliamo dire dei propri diritti e 
ilei proiiri obblighi — e di cit¬ 
tadini persuasi che la pace Ira 
i popoli è un dovere nazionale, 
prima di tutto, così come è un 
dovere ìinzìnnalc combattere con¬ 
tro chiunque metta itt pericolo 
la libertà g l'indipendenza del 
proprio popolo. Noi non diremo 
che le niusse contadine italiane 
abbiano acquistato tutti, in mas¬ 
sa, a milioni, questa coscienza 
civile. Non Io diremo percliè 
non è vero. Troppi sono ancora 
i contadini mantenuti nello stu¬ 
pore, ncirossequìo servile, nella 
rassegnazione, in ginocchio. Ma 
non vi è dubbio che grandi ri¬ 
sultati sono stali conquistati tra 
ì contadini nell* aumento della 
loro emancipazione; ed è pro¬ 
prio questo uno dei dati che più 
spaventa il Dipartimento di Sta¬ 
to e il Valicano, dai quali di¬ 
pende il nostrn governo nel mo¬ 
do più oltraggioso per la digni- 
l.ì nazionale, da essi spinto al¬ 
le irrespon.sabili determinazioni 
della legge-truffa c della limita¬ 
zione del potere legislativo. 

Noi salutiamo la magnifica 
prova di lealtà costìtnzionale e 
di intelligenz.i democratica che 
i enniadini italiani stanno dando 
in qiie-to momento. Salutiamo ì 
eomp.tsni e gli amici contadini 
feriti o arre-tati dalle forre del¬ 
lo Stato, impiegate da nemieJ 
ace.initi, “triitlurali dalla demo¬ 
crazia. da avversari didliiarati 
e spergiuri della Costituzione e 
dt'lla Repubblica. 

l rontadini che si raccolgono 
a prote-t:ire nelle province o 
mandano •Jclegazionì a Roma o 
inviano lettere e petizioni di in¬ 
citamento o di condanna ai par¬ 
lamentari. h.inno compreso qua- 
l'c la posi.a della legge-truffa, e 

10 dimostrano. Hanno compreso 
«he la giovane democrazia ita¬ 
liana corre nn grave pericolo. 
Hanno compreso che la legge- 
Iruff-i. con I.a quale -i decide 
che il volo dei cittadini italia¬ 
ni abbia un peso diverso a se¬ 
conda che sia dato da una pin¬ 
zochera, da Monsignor Cippico, 
da Ivan Matteo Lombardo o da 
un bracciante di Medicina o di 
San Severo — questa truffa ha 
una mira più lontana: il bersa¬ 
glio è la Costituzione, è il pro¬ 
gramma sociale costituzionale; 

11 suo scopo è il varo delle leg¬ 
gi antisociali e contro la libertà. 
Sr un t.il disegno fo««e realiZ' 
zaio così com'è nelle intenzioni 
dei -noi ideatori, addio speran¬ 
ze di Ini-forinazioni profonde 
dell .1 vita dei braccianti dei sa¬ 
lariati. dei mezzadri e dej com¬ 
partecipanti. dei fittavoli, dei 
piccoli proprietari; addio spe¬ 
ranze nella riforma fondiaria e 
dei contralti, 
delle entrale annuali dei conta¬ 
dini e del loro valore reale; ad¬ 
dio speranze di sviluppo del 
mercato nazionale, cioè liclla ci- 
villà italiana! La lotta per il 
pane, per la terra, per la rina¬ 
scita imporrebbe forme di lotta 
più a-prc: le via della rina¬ 
scila diventerebbe assai inù dif¬ 
ficile. più jK-no-a e più lunga. 

Ma qu*--to non avverrà. Non 
avverrà jierrhè noi abbiamo 
mantennlo e manteniamo viva e 
acre-a, nellanimo dei contadini 
italiani, quella sen-ibililà delia 
quale parlavamo poc'anzi e di 
cui c—i danno ancora La dimo¬ 
strazione in questi giorni. La 
democrazia è difesa e tara dife¬ 
sa anrbe nelle campagne. 

l’ero, per a-‘iciirare il tncces- 
so a que-ia grande lolla demo¬ 
cratica nelle caai|Mgne, occor¬ 
rono airone rondirioni, doe del¬ 
le quali è necessario fort emen - 
le soiiolimare. La prima è ehe 
luna la campagna lavoratriee sia 
solidale attorno alla difesa del¬ 
la democrazia, cioè blocchi con¬ 
tro il governo e i snoi misera¬ 
bili alleati, e non -ì Ia«ci in¬ 
trappolare dai rontafavole. che 
già percorrono i comuni rnrali 
incaricali di confondere le car¬ 
te per imbrogliare i contadini. 
Occorre, dunque, che ogni con 
ladino deniorraliro avanzato si 
faccia propagandi-ta di verità e 
di democrazia nei villaggi del 
piano o delle montagne, re-pin 


stupefatto, urrctralo. Anche c 
soprattutto a questo scopo oc¬ 
corre estendere l’organizzazio- 
iie delia lotta democratica dei 
contadini, sulla base della più 
larga unità, che avvolga la cam¬ 
pagna italiana dalla pianura al¬ 
la montagna. 

Così Foppusizioiie al regime 
democristiano si estende e di¬ 
venta sempre più nazionale, e 
in Un senso attivo. Giacché na¬ 
zionale deve esserè l’opposizio- 
iie c la resistenza ai gravi pe¬ 
ricoli che minacciano la Costi¬ 
tuzione, la pace, la Patria. E 
non è oggi nazionale un rag¬ 
gruppamento sociale e politico 
il quale, assieme alla classe ope¬ 
raia, non comprenda le grandi 
masse dei contadini. 


NOTIZIE DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


SI E’ RIAPERTO IERI A PALERMO IL PROC ESSO PISCIOTTA 

dinliano iniziò i primi sequestri 
sa consiglio di alenai latifondisti 

----- - - - , ' * N ' 

' ' f V 

« Gli uomini che ci hanno portato alla rovina^ si {iodoiio ora libertà e ric¬ 
chezze » dice un memoriale dei banditi — La tattica della iwiiativa assoluta 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Id !i essi aveva ricevuto, in una 

con le armi o le munizioni, il 


PALERMO, 30. — Dopo Lì 
breve prologo di lunedi que¬ 
sta mattina si è alzato definiti¬ 
vamente il sipario sul primo 
atto del mastodontico processo 
contro i superstiti della ban¬ 
da Giuliano. 

Gli episodi che formano og¬ 
getto del dibattimento ci ri¬ 
portano molto indietro nel 
tempo, al fosco autunno del 
1945, quando da Montelepre 
e dalle colline che circondano 
la Conca d’Oro, Giuliano sca¬ 
tenò il terrore, sequestrando 
gente facoltosa, assaltando au¬ 
tocorriere. incendiando ca¬ 
serme. 

Alla metà di agosto, quello 
che già cominciava ad essere 
chiamato il re di Montelepre, 
si era incontrato al Ponte Sa- 
gana con i più bei nomi della 
aristocrazia terriera siciliana, e 


criminale suggerimento di pro¬ 
curarsi il danaro necessario 
attrav'erso il sequesitro del più 
facoltosi possidenti della zona. 
Questa circostanza, già nota, c 
stata ricordata stamane da 
Giacomo Lombardo, cugino di 
Giuliano. In un lungo memo¬ 
riale indirizzato alla Corte, il 
fiioii leggo respinge raccusa di 
aver sequestrato nel novembre 
del 1945 l'av’V’. Michele Alcuri 
o rindustriale Antonio Coloc- 
chia, e<l afferma tuttavia che 
la responsabilità di quei primi 
atti di bmiditi.smo risale a: 
personaggi che andarono a tro¬ 
vare Giuliano al Ponte di Sa- 
gana. Pur essendo evidente il 
tentativo di dare un colorito 
politico a quelle che in defini¬ 
tiva furono manifestazioni di 
volgare delinquenza, non c’è 
dubbio che raffcrmazione di 


Lombardo è storicamente esat¬ 
ta. Giuliano infatti mise subi¬ 
to a profitto il non disinteres¬ 
sato consiglio dei latifondi.sti 
ed il 18 settembre a Grisl la 
prima v'iUima cadde nella re¬ 
te. Si trattava di un giovane 
molto danaro'O di San Giu¬ 
seppe. tale Giuseppe Di Lo¬ 
renzo. 

Poi venne la volta tlclTavv. 
Michele Aleni i c deirmdustrla- 
le Antonio Colicchia entrambi 
da San Giuseppe, sequestrati 
nel novembre dello stesso an¬ 
no. L’Alcun dovette .sbor.sare 
4 milioni e mezzo ed il Colie- 
chi a due e mezzo Ijji prigione 
dei sequestrati era costituita 
da una vecchia casa di campa¬ 
gna. sperduta sitila collina di 
Calcerame, tra San Giuseppe 
Jato c Montelepre Addetti al¬ 
la sorveglianza orano lo zio 
del re di Montelepre, France¬ 
sco Giuliano, un uomo di età 


I ferrovieri contrari alla delega,, 
si mobilitano per ottenere giustizia 

Anche il PSDI e la CISNAL contro il progetto governativo per gli statali - Per¬ 
plessità della CISL - Prossimo sfollamento di un terzo dei pubblici dipemlenti? 


Il progetto governativo che 
chiede al Parlamento la 
delega per provvedere al 
« riordinamento » delia pub¬ 
blica amministrazione e per 
rinviare indefinitamente le 
urgenti richieste di migliora¬ 
menti economici degli stata¬ 
li continuano a suscitare rea¬ 
zioni de! lutto sfavorevoli da 
parte della categoria. 

Anche i Sindacati nazio¬ 
nali dei ferrovieri hanno esa¬ 
minato la questione sulla ba¬ 
se delle dichiarazioni fatte 
ieri l’altro dal ministro Mal¬ 
vestiti. 


di posizione della C.G.LL., 
deirU.I.L-, del comitato di 
coordinamento dei sindacati 
autonomi e della Dirstat — 
da parte della Federazione 
statali aderente aUa Cisnal e 
da parte del P.SX>.I. 

E’ stata finalmente resa 
nota ieri sera, dopo fatico- 
^a elaborazione, la posizione 
della C.I.S.L. sulla legge-de¬ 
lega. Il comunicato, diramato 
al termine della riunione dei 
rappresentanti delle varie 
organizzazioni cisline del set¬ 
tore del pubblico impiego, 
pur dichiarandosi in linea di 


E’ IN PARLAMENTO 

che gli statali hanno strappato al governo 
— dopo lotte, agitazioni e scioperi — 
miglioramenti economici e giuridici. 

1948 la Camera migliora con emendamenti Tjn- 
soddisfacente legge sulla sistemazione degli 
avventizi nei ruoli transitori. 

1949 la Camera estende a tutti gli statali rasse¬ 
gno perequativo deirindennità di funzione, 
che Fella voleva concedere ai soli dirigentL 

1951 la Camera eleva a 2000 lire mensili (con 61 
miliardi dì spesa globale) Taumento minimo 
mensile che Fella proponeva di 500 lire 
mensili (con 24 miliardi di spesa). 

1952 la Camera e il Senato prorogano i diritti 
casuali » per i fitiaiiziari. mentre il governo 
avr^a deciso di abolirli. 


questione del diritto di scio¬ 
pero: M la C.I.S.L., richiaman¬ 
dosi soprattutto alle prove di 
alta responsabilità frequen¬ 
temente date dalla stessa or¬ 
ganizzazione nel sapere auto¬ 
nomamente limitare l’uso di 
tale diritto, pur ritenendo 
possibile che siano esaminate 
particolari forme cnnciliative 
che tengano conto della de¬ 
licatezza del settore,- e pur 
ricordando che .si possono 
i.-,tituire particolari strumenti 
che diano maggiore tutela e 
più ampia rappresentatività 
al personale degli organi am¬ 
ministrativi, tuttavia ritiene 
che non possa essere sancito 
il principio del divieto della 
astensione dal lavoro ». 

La cautela della C.I.S.L. si 
spiega con Tapprensione e il 
malcontento che l’annuncio 
governativo ha destato fra gli 
statali. Del resto i propositi 


piuttosto avanzata, »■ Andrea 
Abbate. Cosi come a Viterbo, 
la linea allottaci da tulli gli 
imputati è quella della nega 
tiva assoluta. Ncisuiio sa nlen- 
Ic, ne.ssuno ha visto niente. 
Tutto quello che è scritto nel 
verbali è frutto della fanta.sia 
dei carabinieri e dei questuri¬ 
ni e le dichiarazioni extragiu 
dizinli furono tutte estorte con 
la violenza. Francesco Giulia 
no arriva perfino a negare di 
esseio parente elei defunto 
bandito. 

«Sig. Presidente — egli di¬ 
ce in risposta ad un’analoga 
domanda del doti. Corico — 
di un’altra stirpe sono io». 

Presidente; Ma allora perchè 
Giuliano vi mand.ava del da¬ 
naro? 

Imputato: Per compassione, 
sig. Presidente; ero malato e 
«arrassato» (ero latitante) c 
perciò mi veniva in aiuto. 

iT evidente che da questi 
imputati i giudici non riusci 
ranno a cavare una parola. La 
udienza di oggi sarebbe stata 
troppo monotona se non fosse 
\'enUto a renderla interessante 
in qualche modo il memoriale 
sopì?! ricordato di Lombardo 
«Ora pii uopiini che.ci han¬ 
no portato alla rovina — dice 
tra l’altro quel memoriale — 
si godono la libertà e le ric¬ 
chezze e noi, povere creature 
siamo state gettate in catena 
in queste tetre carceri». E su 
questa anima constatazione si 
è cliiu=?i l’udienza di ougi 

o. s. 

del governo .si manife.stano 

"'•''"'Pa da ieri l'Imendio 


— notoriamente vicina agli 
ambienti ministeriali — se¬ 
condo Ja quale « assieme al 
riordinamento della burocra¬ 
zia concesso con il nrogetto 
di delega sarà nic.-so ;i punto 
un programma di snellimen¬ 
to dei l'anglìi burocratici >>. 
Tale programma, cliiamato 
« piano dì sfollamento » si 
basa sul seguente criterio; 
gli statali che hanno rag¬ 
giunto i 15 anni di servizio 
potrebbero usufruire del trat¬ 
tamento di quiescenza (ver¬ 
rebbero « abbonati » i 5 an¬ 
ni in più necessari per rag¬ 
giungere i venti anni occor¬ 
renti per andare in pensione). 
In tal modo si pensa —■ con¬ 
clude l*Ari — di snellire di 
almeno un terzo i dipendenti 
statali. 


SEMPRE PIU’ FORT E L’ORBftNIZZAnORE UHITABIA DEI LAVORATORI 

57 mila nuovi iscritti 
aiia '-CaGalBLa "- 0 '' IMiiano 

Imponenti cifre del tesseramento sindacale alln data del 3/ 
dicembre Presto saranno superati i 5 milioni di organizzati 


Il tesseramento per il 1953 
dei milioni di lav’oratori ade¬ 
renti alla Confederazione Ita¬ 
liana del Lavoi’o, prosegue 
dovunque con instancabile 
slancio. Camere del Lavoro e 
Sindacati di categoria di 
tutta Italia, mentre si avvia¬ 
no a raggiungere rapidamen¬ 
te il numero degli organiz¬ 
zati dello scorso anno, reclu¬ 
tano nello stesso tempo de¬ 
cine e decine di migliaia di 
nuovi iscritti. 

I risultati finora raggiunti 
mostrano con evidenza la 
piena adesione delle masse 
popolari italiane all’azione 
della CGIL per la strenua di¬ 
fesa dogli interessi e dei di¬ 
ritti dei lavoratori. 

I progressi realizzati in 
molte province confermano 
elle i! rafTorzamonto orga¬ 
nizzativo dei Sindacati uni¬ 
tari è più sensibile nelle lo¬ 
cai itù dove le lotto per il 
miglioramento del tenore di 


vita, contro i licenziamenti e 
la disoccupazione e per riaf¬ 
fermare saldamente i diritti 
democratici di tutti i lavora¬ 
tori, sono state condotte con 
decisione e nella consapevo¬ 
lezza che tali lotte si identi¬ 
ficano con l’azione per lo svi¬ 
luppo economico, sociale e ci¬ 
vile di tutto il Paese, indicata 
dal IH Congresso della CGIL 
tenutosi a Napoli nel no¬ 
vembre dello scorso anno. 

AUa data del 31 dicembre 
1952, la Càmera del Lavoro 
di Milano, per il tesseramen¬ 
to del 1953, aveva superato 
di 57 mila unità gli i-scrUti 
in pari data deiranno prece¬ 
dente: quella di Mantova di 
40.800; quella di Torino di 
18.500; la Camera del Lavoro 
di Rovigo di 10.500: quella di 
^rma e di Ravenna di 5.400; 
quella di Firenze di 16.800: 
la Camera del Lavoro di An¬ 
cona di 8.600; quella di Pe- 


30.000 “ciechi Civili,, 
clUe dono una pens ione 

La cotìferenza stampa del pnf, BemtìpogUa - Attuai* 
mente solo a 20.000 di essi spettano L. 4000 mensili/ 


nei ma gazzini d i Pieve 

BOLOGN^A. .10. — Proseguo 

Ininferrottaincntc d.n lori l'ope- 
r.T del Vigili del Fuoco attorno 
nirinuunne incendio divampato 
nel magiu/ino di Pieve di Cento 
de! Consorylo Nazionale di Ca¬ 
nnila. rhe ha già provocato iin 
miliardo di danni. 

Questa mattina alte otto, I 
pompieri, clip avevano lavora¬ 
to per tutto il pomeriggio di ieri 
e per tutta la notte, hanno avu¬ 
to il cambio 

Continuamente viene gettata 
acqua sui muri di divisione del 
vari magaiTlnl por evitare sur- 
rlscatdaiueiif i e il sorgere di 
nuovi forolai nei magazzini non 
toccati d.allp tlnmiue E’ stato 
possibile anche salvare più ca 
napa del previsto: 1 vigili, en¬ 
trati dalla parte posteriore nel 
capannoni In preda alle fiamme 
hanno potuto portare in salvo 
gtomì quantitativi cil c.anapa 


Un riuo%o sopruso. è sialo 
compiuto dallo auior.tà contro 
I repubblicani che Imnno de¬ 
ciso di rompere con la poliUc.i 
antidemocratioa liniKwia de una 
sparuta oligarchia di dirigenti 
ai loro Partito. Il Comitato di¬ 
rettivo dell’Unione di rinascita 
repubblicana, recentemente co¬ 
stituita a Roma da repubblica¬ 
ni venuti de ogni parte d'Italia, 
ha emeaso in questi giorni un 
manifesto da lanciare al Pae.-.e 
;Ì«n difesa delia proporr lo ne. e e 
contro la legge truffa, ma le nu- 
Itorità ne hanno vietato loffi— 
™ I sione 

«L’esame di tali dichiara-Imassima d’accordo sulla for-j ll manifesto denunciando 

'mula della delega, avanza (fermamente la politica des c!erl- 
una serie di riserve sul pro-(c«'.i e del loro se tenui come 
getto governativo e confida juf'® pobtioo che ha gettato in 
che agli attuali difetti si T»- 


La "de ega„ al governo priva gli 
statali di un arma di difesa! 


vietato illegalmente un manifesto 
dei re pubblicani conlro la legge tniffa 

Uh (ippello del movimento contro il nHdco.shiiiu’ clcii- 
Ciilo e in dife.sa del sisfem<i elettorale pioporzionale 


zioni — afferma un comuni 
rato della segreteria del Sin¬ 
dacato ferrovieri italiani — 
ha portato alla conclusione 
che le condizioni dei ferro¬ 
vieri. anziché avviarsi al mi- 
, gliorainento con la soluzione 
o neir aumento j(lei noti problemi che hanno 
originato i due scioperi dei 7 
agosto 1952 e 13 gennaio 1953. 
tendono a peggiorare con la 
preannunciata legge-delega. 

Infatti, la sola minaccia 
dell'abolizione del diritto di 
sciopero agli statali e ai fer¬ 
rovieri. meriterebbe l’imme¬ 
diato rigetto della legge-de¬ 
lega. Ma la discussione che 
il 29 gennaio è seguita alla 
illustrazione dell’on. Jlalve- 
ha messo in chiara lu¬ 
ce gli altri gravi aspetti ne-- 
gativi delle stesse questioni 
di merito di cui la legge-de¬ 
lega dovTebbe occuparsi. 

.Alle domande poste dai 
rappresentanti del SFI, infat¬ 
ti. il ministro dei Trasporti 
ha risposto positivamente a 
questioni che, da sole,^ non 
rappresentano alcun miglio¬ 
ramento immediato per i fer¬ 
rovieri. 

Grande incertezza si è in¬ 
vece rivelata sulle rivendica¬ 
zioni di fondo, come Io sgan¬ 
ciamento della gerarchla fer¬ 
roviaria da quella statale e 
lo aumento generale degli sti¬ 
pendi di tutte le qualifiche, 
mentre il ministro ha ancora 
una volta insistito che il mi¬ 
glioramento delle condizioni 
dei ferrovieri dovrebbe es^re 
suboidinato alla riforma del- 
Fazienda. 

In queste condizioni, la se¬ 
greteria del Sindacato Ferro¬ 
vieri Italiani si è dichiarata 
contraria alVapplicazione del¬ 
la legge-delega e ha deciso di 
mantenere mobilitati i ferro¬ 
vieri in attesa che precisi im- 
negni siano presi, a breve 
-radenza. dalle autorità com 
-ti 


tra ovviare sia nel dibattito 
parlamentare sulla concessio¬ 
ne della delega sia attraverso 
con-sultazioni del governo con 
le organizzazioni sindacali. 

La parte finale del comu¬ 
nicato — particolarmente tor¬ 
tuosa ma sostanzialmente po¬ 
sitiva nelle conclusioni — af¬ 
fronta in questi termini la 


re « clericale; 2) Eolia contro V 
malcostume politico e ammini¬ 
strativo; 3) Lotta per l’attuazio¬ 
ne delle riforme sociali repubbli¬ 
cane destinate a sottrarre al 
vecchi ceti le leve dell’economia 
9 a tmsferlrle nelle mani del 
popolo lavoratore; 4) Lotta per 
una rapida attimzlone degli h^tl- 
tutl previsti dalla Costituzione 
e per le autonomie regionali c 
comunali; 5) Difesa delle llber- 
'à chili, politiche e sindacali; 
fi) lotta per la semplificazione 
del .‘^rvlzl dello stato e per la 
e.tminazlone di tutti gii organl- 
■>ml paras-'Siarl e burocratici re¬ 
siduati del fascismo; 7) Difesa 
della proporzionale pura nelle 
elcrtonl poUUche; 8) .V-soluta 
autonomia dell’Unione da tutte 
quelle formazioni po.-t!che che 
non M ispirino alle idealitA de¬ 
mocratiche 'alche repubblicane 


et 


una critica situazione la R*'- 
pubbiica. fissa i seguenti punti 
fondamentali che scotìo a base 
del programma dell Unione: 1) 

EHfesa della Repubblica dalia 
pressante minaccia dei monar 
chic! e del totalitari d'ogni co¬ 
lore e contro le mire delia De¬ 
mocrazia Cristiane che rivelano 
In maniera sempre più preoccu¬ 
pante 11 loro caxattéie di decisa _ _ „ 

involuzione In senso conservato- quali .=i sarebbe realizzato lo 


Accortk)» clandestino 
sul preno della canapa ! 

Sono state diffuse in que¬ 
sti giorni notizie secondo le 


PaleSieo vicenda a Firenze 

di due sorel le che non si conosce vano 

Divìse sin dn piccole nn em fioiU solU strada dei CacUi costnni 


FIRENZE, 30. — Si è con¬ 
cluso oggi in Questura, con un 
cominovente incontro, il caso 
delle due sor^e Pastori ed è 
stato definttivaoiente chiarito lo 
enigma per il quale sia l’ima 
che Taltra portavano lo stesso 
nome; Lorenza. L’ecceztonale 
caso delle due sorelle che non 
si conoscevano e portavano per 
giunta lo stesso nome è venuto 
alla luce in seguito a casuali 


inda^i della Squadra Mobile. 

Certa Pastori Lorenzina. di 28 
anni, era stata tempo fa dif-^ 
fidata dalia Questura a non tor- ' cui veniva imposto il medesimo 


esistevano due sorelle Pastori. 

Oggi, appena la ragazza fer 
mata « Napoli è giunta nèDa 
nastra cKtA, la polizia ha pro¬ 
ceduto a un confronto fra le doe 
sorelle in Questura e così si è 
potuto apprèndere la loro sto¬ 
ria. 

n 25 giugnò del 1925 nasceva 
una bbnba ai coniugi .Armando 
PMtori e Anna MoccL La nasci, 
ta della bimba veniva denun¬ 
ziata alla anagrafe di Prato con 
il nome di Lorenza. L’anno se¬ 
guente nasceva la sua sorellina 


narc più a Firenze. Giorni or. nome. Con differenza che la i 


prnih' Ir In-inclir. -«vn-.iiido ir 
in-idir. l»ra\jndn Ir Tninjrre. 

I..J ‘crollila conilizionc di-rrn 


sono .si constatò invece che la 
Pastori aveva preso alloggio in 
un albergo cittadino e pertanto 
alcuni agenti si recarono pres¬ 
so di lei per procedere al suo 
fermo. Ad essi la donna dichia. 
rò con grande meraviglia che 
non era mai stata diffidata e che 
si trovava in viaggio di nozze. 

La pul.zm allora .i.viò un ra¬ 
diogramma a tutte le Questure 
e da quella di Napoli veniva 
comunicato che un’altra Pastori 


Nuove voci nettamente sfa-; Lorenzuia era stala fermata inìbe al brefotrofio, dove uscivano 


'ivorevoli alla legge-delega si!quella città. Proseguendo nelle!alla età di 4 annL Rina entrò 
de dalla prima. II lavorator® de-lgono levvte nella giornata diltndagiai la polizia ha potatoi in «Itri iatitnti • quando fu 
morratico non ha paara di nien-'ieri — dopo le chiare prese'apprendere che effettivamente grande M trovò trascinata in 


prima veniva denunziata da 
parte di un amico di famiglia. 
0 quale sapeva che ai Pastori 
piaceva il nome di Lorenza. I 
genitori però, frattanto, aveva¬ 
no cambiato idea e battezzaro¬ 
no la piccola con H nome di 
Rina. 

Alla secondogenita andava in. 
vece il nome di Lorenza sia per 
l'anagrafe che per il batteshno. 
DL^razie e vicende famigliarì 
facevano poi finire le due bim- 


cattive compagnie c'ne finirono 
col traviarla dalla retta via. Lo¬ 
renza invece trovò sistemazio¬ 
ne presso una famiglia floren- 
tina e l'altro giorno convolava 
a nozze. 

Dall’età di quattro anni le due 
sorelle si erano completamente 
perdute di vista. Lorenza Pa¬ 
stori detu Rina, e Lorenza Pu- 
stozi senz’altro nomignolo si so¬ 
no abbracciate. Rina ha chiesto 
perdom di aver causato invo¬ 
lontariamente l’equivoco che 
doveva provocare un improv¬ 
viso alone di tristezza alla luna 
di miele della sorella. Lorenza 
consigliava amorevolmente la 
sorella a cambiar vita. 


Pongono snì binari 
nna sbarra di ferro 


TORINO, 30 — Nel pressi cU 
Montjovet sulla linea Ivre»-Ao- 
sta, l'autamotrtoe AP C33 ter! not¬ 
te urtava vlolethemenie contro un 
ostacolo che 11 manovratore non 
aveva potato scorgere causa la 
nebbia e la oscurità. Pennata la 
automotrice, al constaUva la pre¬ 
senza «I una gi opsa sbarra di Ur¬ 
to at tra v er so 1 binari. 


accordo tra le organizzazioni 
inieresrate circa il prezzo 
della canap.i prodotta nella 
campagna in.'')2. per cui sareb¬ 
be stato riconfermato il prez¬ 
zo stabilito pr-r la decor.-a 
annata. 

La Confederierrii, in un suo 
memoriale riiiies:^! al Comi¬ 
tato Intermini.sleriale Prezzi 
e ai ministri Campilli, Fanfa- 
ni e La Malfa, ha riconfer¬ 
mato la ,=na po.sizione contro 
tale propo.st.'ì L’attuale prezzo 
è infatti c-niiario agli intc- 
res.^i dei mi eoli e medi pro¬ 
duttori 

Stando alle notizie apparse 
sulla -Stampa e riconfermate 
dagli organi competenti, il 
n cosiddetto » accordo fra le 
organizz.'izioni interessate .«i 
sarebbe raggiunto in sede non 
ufficiale, al di fuori delle riu¬ 
nioni alle quali la Confeder- 
terra nazionale ha costante¬ 
mente partecipato 

La segreteria delia Confe- 
derterra. mentre ha sollevato 
la più sentita protesta per il 
procedimento che ha generalo 
l’episodio spiacevole, ha e- 
spresso la certezza che il Co¬ 
mitato Intermfni.'teriale Prez¬ 
zi vorrà adottare oer la de¬ 
terminazione del nuovo prezzo 
deila canapa la procedura sta¬ 
bilita per legge laddove, co¬ 
me nel caso in esame, nessun 
accordo è .ctato raggiunto. 


Una importante conferenza- 
stampa è stata tenuta ieri dal 
prof. Paolo Bentivoglio, presi¬ 
dente dell’Unione italiana cie¬ 
chi, per illustrare la gravi con¬ 
dizioni nelle quali versano tren¬ 
tamila «cieclii civili». 

Uopo aver precisato che per 
cieco civile s'intonde il citta¬ 
dino mancante del bene della 
vista per cause non attribuibili 
a fatto di guerra, nè a causa di 
servizio di Stato o ad incidente 
sul lavoro, cioè per cause che 
danno diritto a trattamento di 
pensione o dì rendita per in¬ 
fortunio. il prof. Bentivoglio 
Ila chiesto l’appoggio della 
stampa e dell'opinione pubblica 
per risolvere il problema di 
questi infelici, non protetti fi 
nora da una legislazione pen¬ 
sionistica o assistenziale, ed ot¬ 
tenere dalle autorità responsa¬ 
bili una soluzione integrale e 
definitiva, se pur modesta. 

Oifatti, malgrado Tart. 38 del¬ 
la Costituzione, che prevede per 
gli inabili il mantenimento a ca. 
rico della collettività, poco è 
stato fatto per i ciechi, che so¬ 
no da considerarsi i più gravi 
di tutti i minorati fisicL Vero 
è che dal 1948 l'Unione Italiana 
dei Ciechi è stata posta in gra¬ 
do di distribuire un assegno a- 
limentare di assistenza, che nei 
primi tempi è stato concesso 
nella misura di lire 2000 men- 
I sili per 15.000 unità ed in pro- 
j ' i-jui- '• .'’.aln portato a lire 
4000 mensili per 20.000 unità. 
Notate che lo chiamiamo asse¬ 
gno alimentare, ma come cia¬ 
scuno ben può intendere, la pa¬ 
rola indica solo una speranza 
e la cifra di lire 4000 mensili, 
concc.ssa del resto soltanto a 
due terzi degli aventi diritto 
per l’esiguità dello .stanziamen¬ 
to. non può certo dirsi neanche 
vicina al minimo vitale. 

Ora — ha aggiunto il prof, 
i Bentivoglio — due progetti di 
legge sono all’ordine del giorno 
della Camera dei Deputati, pre¬ 
sentai i entrambi da parlamen¬ 
tari di varie correnti politiche, 
i quali hanno sentito l’istanza 
della miseria dei nostri compa. 
gni. L’uno di essi prevede un 
trattamento assistenziale di lire 
10.000 mensili, l’altro un vero 
e proprio trattamento di pen¬ 
sione di lire 1.5.000 mensili per 
ogni cicco italiano in stato di 
bisogno. Ed è su questi due prò. 
getti di legge che la categoria, 
che ho l’onore di rappresentare, 
ha concentrato lotta la sua a- 
spettativa e tutta la sua spe¬ 
ranza. 

Inoltre dobbiamo fare — ha 
concluso Bentivoglio — un’altra 
considerazione sul piano stret¬ 
tamente finanziario. Le nostre 
richieste comportano un ulte¬ 
riore aggravio del bilancio sta. 
tale di circa 2 miliardi e la 


cifra è certamente esigua se 
confrontata con le diecine dì 
miliardi stanziate per spe.<;e me. 
no necessarie. 


Un viaggiatore di commercio 
derubalo di tre milioni 

MILANO, 30. — Una dramma¬ 
tica rapina è avvenuta ieri sera 
In piazzale Duca D'Aosta, a po¬ 
ca distanza dalla stazione cen¬ 
trale. Un viaggiatore di com¬ 
mercio. Nando PeUzzarl, di 31 
anni, da Valenza Po. è stato av¬ 
vicinato da uno sconosciuto che. 
con 11 prete.sto di farsi accende¬ 
re una sigaretta, ad un tratto 
gli gettava una manciata di pe¬ 
pe negli occhi. Mezzo accecato 
il Pelizzari abbandonava la va 
ligetta nella quale vr acustodlto 
11 proprio campionario, consi¬ 
stente in orologi c preziosi per 
un valore di oltre tre milioni; 
questa veniva prontamente rac¬ 
colta di suo aggressore che, ap¬ 
profittando della confusione, riu¬ 
sciva ad eclissarsi. 


saro di 8.909; quella di Pe¬ 
rugia di 3.290. 

Sempre alla stessa data la 
Camera del Lavoro di Bari 
aveva tesserato 8.930 lavora¬ 
tori in più: la Camera del La¬ 
voro di Reggio Calabria 1.100; 
quella di Agrigento, Caltanis- . 
setta, Catania e Cagliari ri¬ 
spettivamente; 2.900, 3.000, 

4.200. 2.900. 

Alla fine del 1952 le orga¬ 
nizzazioni sindacali della 
Lombardia aderenti alla Con¬ 
federazione Generale Italiana 
del Lavoro, avevano com¬ 
plessivamente superato di 
116.353 iscritti il numero dei 
tesserati del 1952; quelli del 


I Congressi provindalì 
della F.G.C.I. 

Domenica 1 ;e>); raio avran¬ 
no luogo 1 seguenti Congree- 
6l ftovlncdeU della Federazio¬ 
ne Giovanile Comunista Ita- 
lina. In preparazione del pros. 
elmo Congresso Nazionale: 

BOLOGNA: Luigi Longo, 
Piero Pioralli • Franco Fun¬ 
ghi; CREMONA: Arturo Co¬ 
lombi • Arri >o Mor.inc , TO¬ 
RINO: Gian Carlo otta o 
Enrico ■oecarm; MOOENAt 
Enrico Berlinguer e Lboiana 
Bsarfai; SIENA: Vittorio Bordi¬ 
ni • élivgno Peruzzi; PAOOl 
VA: AmbrcBio Donini • Borgio 
Cavalieri; SAVONA: Celso 
Qhinl a Livio Marguati; 
ASOOLI PICENO: Umberto 
Moaeola e Franeeeee Sirugo; 
ALESSANDRIA; Vincenzo Mo- 
acatelli a Carlo Pagliorini; 
FOGGIA: Remo Scappini • 
Renzo Trivelli; MANTOVA: 
Pietro Vargani # Lina Piva; 
GRO SSE TO: Ferdinando Di 
QiuHo; BARI: Cario Salinari; 
FERRARA: Bruno Bernini a 
Maria Volpari; PORDENONE: 
Cesare Fradduzzi # Primo Fé- 
llzlanl; PAVIA: Mario Resta; 
CROTONE: Renato Tesai; SI¬ 
RACUSA: Dante Vigliardi; 
OASERTA: Domenico Davoli; 
ENNA: Sandro Curzi. 


Ne) mondo 
de) lavoro 


Domani a Rcggie Calabria s 
apriTà nel ctnema de::a C <11. u 
coT'.gres,^ regionale oeLe .arora- 
tricl csiatnsl Indetto da rie- 
dertvaccigna. - 

’ I rappraaantanti de! blnducato 
Pacciur.l hanno «epoato aì 
segrotano al Iatoto Bertan. ! 
le— m r.i de;:a vertenza r^rta con 


Piemonte di 15.330; qu^e 
del Veneto di 14.750. Nelle 
Marche si è realizzato im 
progresso di 16.300 nnltà; 
neirAhmzzo di 5.550; nella 
SicOia di 5.853. 

Sulla base dei dati giunti 
recentemente si può affer¬ 
mare chp la cifra di 5 mi¬ 
lioni di organizzati del 1952 
sarà ben presto raggiunta e 
.mperata. 


Un morto e 23 feriti 

in 3 sciagure sul la voro 

Dieci pescatori ridotti in fin di vita 
dallo .scoppio di una bomba airiprite 


Ti e gravi sciagure .“«il lav''ro 
sono accadute ieri a Molletta, 
Prattamagglore e Firenze. La 
più grave di essa è quella veri¬ 
ficatasi a Molfelta dove 10 ma¬ 
rittimi componenti l'equipaggio 
di un peschereccio sono rimasti 
orribilmente ustionati dall’ipri¬ 
te fuoriuscita da una bomba pe. 
scala al largo. 

In ospedale sono stai! ricove¬ 
rati in imminente pericolo di 
vita Corrado La Forgia, di an¬ 
ni 49. Giacinto De Trizio di 39, 
Corrado Fazzizera di 60, Pietro 
Lazzizera di 25. Bernardino 
Pansini di 18. Francesco Cam¬ 
poreale di 24. Vincenzo Amato 
di 19. Mauro Sallustio di 19 e 
Domenico Spagnolettì di 48. Nei 
pressi dell’ospedale stazitmano 
gruppi di parenti in attesa di 
notizie dei loro cari. 

A Frattamaggiore (Napoli), 
mentre aitami operai erano in¬ 
tenti a spingere un grosso ri¬ 
morchio d’autotreno carico di 
bottiglie, per farlo entrare nel 
conile di uno stabilimento lo¬ 
cale ove avrebbe dovuto essere 
«caricato, per una falsa mano- 


li dibattito in Commissione 


magaazir.l di ammasso del grsr.o, 
sercendOBl <U persona e ra''c%>- j 


fContinuazione dalla 1. pagin) 

con la quale si fecero le ul¬ 
time elezioni politiche non ha 
rispettato appieno l’egua¬ 
glianza del voto danneggian¬ 
do i partiti minori. Ma pro¬ 
prio per owiare agli incon¬ 
venienti derivanti dalla vec¬ 
chia legge il compagno Ter¬ 
racini ha presentato una pro¬ 
posta di legge per l'adozione 
della propoTz.onaIe pura. In 
realtà la legge Sceiba non si 
preoccupa affatto di salva¬ 
guardare i diritti dei minori 
ma mirB esclu5i%'amente ad 
assicurare - alla D C. quella 
maggioranza assoluta che es¬ 
sa ha ormai peniuto nel pae¬ 
se. 

i: compagno Cerruii ha 


a Federconeorzi, la qua.e aveva.. . ,._ _ 

estroraesdo I faerinm da: quindi demoUto un altra ar¬ 


gomentazione dei sostenitori 
della legge. Costoro afferma- 


gjtK3cio o gettando ne..a rr.n=-e-Ino che l’eguaglianM del voto 
ria centinaia di fanugae Inon verrebbe violata da^ 

truffa scelbiana perchè tutti 


La trattativa par il rinnova da) 

contratto normativo per 3e pri¬ 
me hivorazionl de; tetro sono 
sono alata intamiUa a oequlto 
del mancato accordo aug’.l arti¬ 
coli remivi al trattamento si 
oiì>endentl del vetro mxv-i'.o. ab 
Tassunzlona. all’orario d! .it\oro. 
al lavoro atxaordtr.or.o e 
ferie 


1 partiti potrebbero concor¬ 
rere al premio di maggioran¬ 
za. Se cosi fosse, si può esser 
certi che I clericali non avreb¬ 
bero inventato questa legge. 
D’altra parte questo argo¬ 
mento è basato siula più pa¬ 
lese immoralità. Si cerca in¬ 


fatti di giustificare un furto diseredati 


invitando i derubati a rubare 
anch'essi. 

Di non Dimore importanza 
è l'eccezione di incostituzio¬ 
nalità sollevata subito dopo 
dal compagno socialista Ber¬ 
linguer. Egli ha dimostrato 
come la legge contrasti con 
gli articoli l e 3 della Costi¬ 
tuzione nei quali si sancisce 
il principio della sovranità 
popolare c deU'eguaglianza di 
tutti i cittadini di fronte alia 
legge e si afferma che la Re¬ 
pubblica deve rimuovere gli 
ostacoli che impediscono ]■ 
effettiva partecipazioae <li 
tutti i lavoratori all’oxganiz- 
zazione politica, ecoooraica e 
sociale del paese Sia la leg¬ 
ge in sè. sia le dichiaraziooi 
con le quali è stata giustifl- 
cata da De Gasperi e Sceiba, 
dimostrano invece ha affer¬ 
mato Berlinguer, che ri si 
trova di fronte ad uno stru¬ 
mento diretto ad instaurar* 
nuove disuguaglianze tra 1 
cittadini e ad impedire ai la¬ 
voratori di concorrere, a pa¬ 
rità di diritti con gli altri cit¬ 
tadini, alla direzione della 
cosa pubblica. La legge — Io 
ha confessato Scel^ — è ri¬ 
volta contro i partiti dei la¬ 
voratori, dei disoccupati, del 


vra una delle ruote finiva sul 
marciapiedi, e il pesuite rimor. 
chio si capovolgeva improvvisa¬ 
mente, investendo gli operai. 
Salvatore Benciv^ga di anni 
28, Raffaele Grassia pure di 28 
anni e Antimo Pietroltmgo di 
26 «tinL I tre venivano soccorsi 
dai cotnpagni di lavoro c tra¬ 
sportati, a mezzo di autow in un 
.spedale cittadino, ove però il 
Bencivenga giungeva già cada¬ 
vere, mentre gli altri due veni¬ 
vano ricoverati con prognosi ri¬ 
servata. Più gravi sono le con¬ 
dizioni del Grassia. c'ne versa in 
pericolo di vita. 

11 terzo mcidtnle si è verifi¬ 
cato in via Belfiori a Firenze. 

Poco dopo le 16 di ieri con 
uno schianto fragoroso si sfa¬ 
sciava un’impalcatura alta una 
dozzina di metti, sulla quale nn 
gruppo di operai procedeva al- 
Li getta del cemento per una 
capriata dell’erigendo stabili¬ 
mento della FTAT. appaltato 
dalla società ENIàt. He segui¬ 
va il crollo dell’intera capriata 
che travolgeva in un ammasso 
di macerie gli operai sorpresi 
dalla rovina. ■ 

Dopo il raccapriccio e l’orga- 
cmo del primo nMOMsito, 
sanmiltà delle macerie poteva¬ 
no essere tratti cinque operai 
gravemente feriti, mentre la 
sorte di qualche altro restava 
angosciosamente chitisa sotto lo 
ammasso imponente dei rottami. 

Mentre i primi feriti v^ràra- 
QO trasportati dalla Misericor¬ 
dia all’o^iedale e giungevano 
sul posto i Vìgili del Fuoco, al¬ 
tri 8 operai potevano essere 
estratti dalle macerie, ph'i o 
meno gravemoite feriti. 

Essi sono Alfonso Neronì, di 
28 axud. Savino Baffoni di 32, 
Adolfo CHiiarantini di 23, Nicolò 
Tani di 52. Luigi Aiazzi di 50. 
Antonio Baldassarri. Luciano 
Monticali. Mario Fagioli, Ivo 
Cecdiini. Brrmo Capecchi e Gu- 
stavo Pennini 


Ui operii» («f alire 
scMicdrf» tfa n màm 

C.\SERT.\. 30 — Una grava Oi- 
giaala si è verlflcata questo 
pomactgglo In una cava di pte- 
tzm a Oentuzano di proprietà dt 
tale Mkttu Gentile. Mentre l'o- 
penuo àienne Domenioo Postu- 
mato. da Valle dt MaddalonL era 
intento al puntellazcento di una 
parete rocciosa, ai staccava un 
grosso masao dt pietra ^ lo 
colpiva alla testa uccidendolo 
sul colpa 
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IL SEGRETARIO D I STATO AMERICANO GIUNG E OGGI A ROMA J J||H0|*gJ| g CAMPAGNA ELETTORALE NELL U.U.b.b. 

Dnlles si servirà di De Dasperi di Ettore Quaglierini Itti Idi Sovtst loctMlt 

eome pedina per il riarmo tedesee *** febin'ato e 

1 « L^o ai n •f<amnr» erkm>r 1 iilrk vìllntro'ir» iii'ilf'O 


CAMPAGNA ELETTORALE NELL’U. R. S. S. 


La salma del valoroso compagno salutata dal¬ 
la vice Presidente dell*Assemblea cecoslovacca 


Dnlles ribadisce che non assumerà «nessun impegno» - La missione di Pacciardi al Cairo 


Le elezioni a Dudinka, un tempo sperduto villaggio artico 
sul settantesimo parallelo ed ora divenuta città moderna 


,, . NOSTRO SERVIZIO FARTicoLARE tiKianì della pace cecoslovacchi, sul scttantesimo parallelo CO Ora oivenuta citta moderna 

‘di al Cairo -- La sua vita di combattente _ _ _ ■ - 

PRAGA. 30. — I funerali del aiitifa.'scista. dedito sino in fon- . „ , 

— compaRnn Ettore Quaglierini do alla causa e alla indlpen- NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE elettorali supera t dicci mi- ramente democratiche, e si 

II segretario di Stato ame- De Gasperi offrirà un pran- nuovo governo dovrà esami- senza urtarsi direttamente ad hanno avuto luogo oggi pomo denza del nostro paese è stata - . , . , . r. • « i svolg'3no in un’atmosj^a di 

ricano. John Poster Dulles, è zo ufficiale al ministro ame- naie per formulare la sua po- alcune pregiudiziali degli in- »■*'-'««> nella capitale cccoslo- ricordata qu^i da un rappre- MOSCA, 30. — Mentre si Alle funzioni dei Soviet lo- unita morale e politica del 

partito ieri da Washington ricano. Poster Dulles Inscerà litica ». gles sentante del PCI mentre un rap- aywiciua sempre più la data cali dedica un interessante popolo sovietico, in un’atmo- 

alle ore 15,30 (ora ii-hliana), Roma domani alle 9,15. La nota deirA 7 i.srt, riXeren- - ,-- Durante la intera giornata i presentante del PC spagnolo ha delle eieziotii del Soviet lo- articolo il Trud, ,organo dei sfera di reciproco amicizia, 

alla volta dell’Italia._ Egli è Nella giornata di ieri, l’at- do .sui colloqui che l’amba- | » rappresentanti del Consiglio T jf cali, che si svolgeranno nelle sovietici. uE^i di- Mucida ^ coopcrazione dey/i 

accompagnato da Ha r old tenzione degli osservatori si sciatore italiano, Tarchiani, IK alili nace."dei-^5HTr: La varie Repubbliche sovietiche rigano il lavoro economico e operai, dei contadini e degli 

Stassen, capo della Mutual ò rivolta verso le questioni ha avuto con Dulles prima rilllIOVa il rÌC*aHo hato per la pace cecoslovacco e ^ ^ ^ nei prossimi mesi di febbraio culturale del territorio di lo- mtellettimlU^ 

Security Agcnci/, l'ente per cne saranno presumibilmente della partenza di quest’ulti- - dei lavoratori italiani emigrati ^ ^ marzo, la stampa sovietica ro compiicn.a — .sclnuc il niti attorno al Partito dt Lc- 

gli aiuti al satelliti, e giuri- discusse nei colloqui tra De mo c in preparaz-ione degli WASHINGTON 30. — I nior- in Cecoslovacchia, avevano pre. nltime commosse parole dedica ogni giorno largo spa- giornale elaborano i bi~ vin e di St m la f® c w 

gerà all’aeroporto di Ciampi- Gasperi e Dulles! In proposito, Incontri di Roma, scrive che nali americani continuano u stato la guardia d’onore alla sai. notizie sulla campa- pntf^nno le atti- OViàa e dirige la società so¬ 
no stamane alle 9,30, per ini- si sono avute nuove indica- «le questioni sottoposte a Fo- proporre il ricatto formulato nia nella camera ardente alle- ® elettorale ed alla illu- tuta degli organi amministra- vieUca». 

ziare la sua visita o Roma e zioni — e sì potrebbe dire a ster Dulles vanno dal proble- da ^Dulles nei confronti della sede del Consiglio. straziane del significato e del- tivi sotto la loro giurtsdizio- Fra i Soviet locali che dn- 

nelle altre capitali europee, conferma — da una nota del- ma di Trieste a quelli con- Francia e deiringhiltcrra: o donde il corteo si è mosso alle d| wnt an- la importanza delle elezioni, ne, assicurano >l n^w'h'' 

Il programma della visita di l’agenzia Ansa, oltre che dal- cernenti rernigrazione e com- appoggiare resereito € euro- P®*" fofigiungere 11 cremato- ctimato eollabor^ 1 Soviet locali (cittadini, di ic> dell ordine pubblico, con- da cita oggi quello diDiidii- 

Dulles è il seguente. Alle 12 lo dichiarazioni fatto dallo prendono per la parte più di- pT.t intente cSa^^ ‘•5° di Praga. P^° collabora- i t oca di circon- .“1 rafforzamento l=a c »c si trova.sul 70 p«- 

e 45 egli sara ricevuto dal stesso Dulles alla .sua par- rettamente economica. i nro- r^l^r’^I^orncesL H nninrnzionJ QuI. attorno al feretro, una...7 /capacità difensiva del rallelo, oltre il circolo poh- r 


no Slamane alle 9,30, per ini- si sono avute nuove indica- « le questioni sottoposte a Fo- proporre il ricatto formulato 
ziare la sua visita a Roma e zioni — e sì potrebbe dire a ster Dulles vanno dal proble- da Dulles nei confronti della 
nelle altre capitali europee, conferma — da una nota del- ma di Trieste a quelli con- Francia e deiringhiltcrra: o 
Il programma della visita di l’agenzia Ansa, oltre che dal- cernenti rernigrazione e com- appoggiare resereito € euro- 
Dulles è il seguente. Alle 12 lo dichiarazioni fatto dallo prendono per la parte più di- pco *, o niente dollari, 
e 45 egli sara ricevuto dal stesso Dulles alla .sua par- rettamente economica, i prò- Se il processo di unificazione 
pi*esidente Einaudi, per par- lenza. blemi degli aiuti americani europea venisse meno — scri- 

lecipare poi alle 13,30 ad una • Dulle.s, in una diebiarazio- all’Italia e quelli delie com- ve il € Wall Street Journal » 

colazione all’ninbasciata sta- ne scritta consegnata ai gior- me.sso all’industria italiana ». < sarebbe vano. continuare a 


rS fi ""fa i.?* ■ u a .soltoll- A sua volta, Foster Dulles finanziare un piano come quello co Ettore OuacliS Brèvi milioni di uomini onesti elezioni del febbraio-, 

precisamente alle 16.30 egli neare che egli attende «con — secondo 1 Ansa — ha po.sto progettato. Particolarmente mi- Inno nlc^^ il mondo si battono, marzo saranno eletti piu di 

avra al Viminale un colloquio il massimo interesse di cono- l’accento sulla «opera fer- naccioso il «New York Hcrald in rieiv traendo incitamento anche dal- un milione e mezzo di depu-' 

con De Gasperi cui si uniran- scere gli ultimi progressi del- venie svolta da De Gasperi Tribune. afferma che . gli cu- naSle iSLva SpS la e dall’opera di Ettore tati a più di 82 mila Soviet. 

no allo l7.4S alonnl mlnfcifri In PFH « o hn rlhnnitn rlin tv»r nrrolorsiro nnn r\ani _ ài _i_^_ iiuajuiiìiii. riuuuiuvii opuriia, m ^ ^ . ... 


XrSf' m.a piuttosto quello ne « è divenuta l’obiettivo più ramenTÒ im cmnblò d^g^vèrn; GIACOMO BUTTORAZ irrVu nSmèL degr 

Malfa ed altri. di raccogliere informazioni immediato del nuovo governo ■ »-. u i » uvi h ««e n Humi,ro uiyi, uinoian 

Alle 20,30, a Villa Madama,!sui problemi comuni che il americano presieduto da Ei- - -- ■ — ' ..a;.' - a: n, ■ — , , ■ sa:- ra . 

^saE= ' = ■■ sns=s^=^=s=s jjjformazioni .sembrano GETTANDO LA MASCHERA DELLA «NEUTRALIZZAZIONE» 

_ ^ ^ ^ ^ ^ dunque conformate quanto --- 

Aspri attaMhl Eisenhower toglie il blocco a Formosa 

mgJertaDuMesp^HHper loociore Ciong contro io Cina 

Intervento americano in Indocina ? roSfi°"vo?u®aiiirTeS?zzL‘io- ^ -- 

- ne del riarmo tedesco. De Crescente allarme tra le masse americane per gli sviluppi deH’aggressioiie 

DAL. NOSTRO JWRRISPONDENTE S-cyn sinci^ le cose res^ran- i„ Asia — Uii passo «Ielle donile prcsso la «lelegazioiic sovietica airO.N.U. 

. -n A nn V, o t c.,*«Avr,n In fTwaiì., ottcocre uu trattamcnto meno ■ ' - —• - — . . . — — 

LONDRA, 30. — Il Foreigti saremo In grado di controbllan- 5 favorevole nella nrogettata 

O^Ice conta che il patto greco- spartizione del TLT e ripre- WASHINGTON, 30. — Sì ni aggressive contro la Cina mai lanlo diffuso come oggi delle madri americane ap- 

turco-jugoslavo sia firmalo prl. mare teaesca, voguamo lar sentirebbe le sue doglianze è api)re.so oggi che il Presi- por conto degli americani, ma tra il popolo americano e tra poggiano l’immediata cessa- 

Sultima conferenza atlantica SH sviluppi delle tratta- Eisenhower ha ordina- in modo che gli americani quelli degli altri paesi. zione dello spargimento di 

ni H voi l’avete riconosciuto ufiicial greeo-turco-titiste a prò- io alla VII Flotta americana non ne portino apertamente L’appello dichiara che non sangue in Corea. 

diUaS^e"' a^v^rk ‘=c”è^l^hi?c?a£ meVte - chTS^ Poslto dcU’intosn balcanica P-'dene" c^lte" di^ Fo" Àl^FiTn^^^^niori ricorda- [7;^-T” 

con Eden e con lo stato mag- me R conflitto di Corca, fa par- Conto.i "d^eT“ui Duife^- ’ìnsSrpSèhè ""fé aiiierìtano 

dal F?rciffft'^oÌ?e e d^L irò 1 popoU d’Asia e contro la De Gasperi. vengono seguiti defil^Lscono^ l’o&azSne'^^rn Sa all’ONU Tin?m tI”^ delegazioni dell’ONU appog- morfo 3 KoÌCHÌO 

Tambasciata iueoslava appunto Cina popolare, offensiva alla cui quelli della missione del mi- oeiuiLscono i operazione in Giang aii uwu, iingru isiang, i-jsoiuzjone richiesta -- 

sulla base della previsione che, testo si sono oggi posU gli Stati nislro della guc.rra..Pacciardi, dalle nazioni del mondo per TOKIO. 30. - Il comando 


ramente un cambio di governo ..'me del C.C. del P.C. e dei par- GIACOMO BUTTORAZ lire H numero degli attivisti 


GETTANDO LA MASCHERA DELLA «NEUTRALIZZAZIONE» 

Eisenhower toglie il blocco a Formosa 
per lanciare Ciang contro la Cina 

Crescente allarme tra le masse americane per gli sviluppi «leiraggressioiie 
in Asia — Un pusso «Ielle «loniie presso la «lelegazioiie sovietica all’O. N. U. 


sulla base della previsione che. testo si sono oggi posU gli Stati nislro della guerra Pacciardi. ""no nelle Tcour di'FoTmo^^ n“dlsMsì?tonk Sa criclfa“di 
per quell’epoca. I legami mlli- Uniti: di conseguenza, voi do- al Cairo. Pacciardi. secondo di Formosa a dis^sizone della cricca l’immediato cessazione 

tari di Belgrado con Atene ed vele prendere parte al nostro voci raccolte negli ambienti to loro VII Flotta con «l com Formosa uomini e mezzi a li psfMj..-. Corea con la 
riaflnKi a nh» fioDco alle ODerazioni militari, di Pnìnrm Chioi. tralforAhVkP di aiutare le bande di loto di «prestito». Gli Stati _. __ .... _• ._,, 


siano già definiti e che fianco alle operazioni militari, di Palazzo Chigi, tratterebbe di aiuiarc le oande ai lolo di « prestito ■*. uli stati soliizionè de“li altri sarebbe stato attaccato e ucciso 

;ma strategico di cui le 5® volete facilitare la ratifica con Naguib la fornitura allo problemi mediante trattative, dai prigionieri nel campo di 

izloni londinesi dovran» francese all esercito europeo». Egitto di materiale bellico di tale finzione, di partecipare delegale hanno dello a Koje-do. 

«n .Ioli- j».»_lzione di Formosu e la sua direttamente alle oucrazionil.^ *-‘C "anno aeiio a •> •- 


Ankara siano già definiti e che "anco alle operazioni militari, di Palazzo Chigi, tratterebbe ^ 
il problema strategico di cui le f® volete facilitare la ratifica con Naguib la fornitura allo ~ 
conversazioni londinesi dovran» francese all esercito europeo». Egitto di materiale bellico d 
no soprattutto occuparsi sia Questo discorso va incontro prodotto dalle industrie ita- •* 
quello della saldatura della Ju. ai progetti che il governo Ei- liane con le somme stanzia- , 

. goslavla con il settore ovest- senhower sembra disposto a te a questo fine dagli Stati “ 
europeo attraverso Trieste. mettere in pratica nell’Estremo Uniti, materiale che l’Italia 
Un’altra indicazione sullo spL Oriente. Per i nuovi dirigenti di riesce» a vendere agli altri ’ 
rito con cui il governo briton- Washington, l’intervento amerl- paesi atlantici e ai paesi bai- i 
nlco si prepara a ricevere Tito cano nella guerra d’Indocina è canici. La questione sarebbe t 
c a concretare nel colloqui con qualcosa di più che una sem- stata discussa con gli ameri- 
lui le condizioni che permette- pifce ipotesi. Il quotidiano me- cani per consenti'-e a Naghib ' 
ranno di chiudere la «lacuna» giio informato di Parigi, Le di beneficiare degli «aiuti)* 
di Trieste, si ricava da un edi- Monde, assicura che il Penta- concessi dagli Stati Uniti per j 
torlale del «Times» sull intesa gono ha già preparato i suoi comme.sse belliche e permei- 1 
balcanica; «Senza la collabora- piani. , tere all’America di sviluppa- ‘ 

zione della Jugoslavia-— scrive G. B. ro la sua manovra in Egitto 

il « Times » — le prospettive nei 

Balcani si prcsentcrcbbCTO oscu- "* " ■ , s. ; 

re, con la collaborazione jtigo— 1 m viam a 

slava esse diventano salde e lu- NEGLI ULTIMI DUE MESI DEL 1952 

minose M. Perciò — aggiunge 

l’organo del Forcign Office — _ __ ■ a ■ 

65 mila colonialisti ' 

tra Ifalio c Jugoslaoia per Trie. 
ste ritardino indefinitamente i 

programmi di collegamento mi- IS^.-SJ^aS _ 

SS b»fc.nuo‘^n liquidati nel Yiet Nam 

il settore ovest-europeo. ' 

L’IO per cento degli effettivi francesi catturati 

non dare fastidio mentre Tito - — - - 

c gli altri bravi ragazzi balca- ___ n 

Dici fanno il loro lavoro e di MOSCA. 30. — In una ras-i A detta dell'avvocato dltenso- ì 


r®- rione, di villaggio, di circon- (jgi/n capacità difensiva del rallelo, oltre il circolo poh 

Rendendo al no.stro compagno dario, di mandamento, di ter- paese e assicurano Vosscrvan- artico, nella zona nazioì'( 


COMUNICAT I PELL’ASSOCIAZI ONE ‘'AMICI,, 

Sfruttare il successr 

conseguilo il 25 gennaio. 

La crando KÌornata di dtffu- mÌKllo. è etata letta da centi ' 
stono del 25 gennaio, lanciata naia di migliaia di elettori, che| 
por il XXXII anniversario del- forse per la prima volta hanno 
la fendailono del nostro Far- acquistato il giornalo di Gram-i 
tito o in onore del compagno sci o di Togliatti, ha portatoi 
Togliatti eho celebrerà nel cor- in nuovo coscienze la parola' 
rento anno il suo sessantesi- serena o combattiva del prole-1 

mo compleanno ha vieto mobi' tarlato iUliano. Con questi^ 

Htati tutti gli Amici dell'Unhà, olotteri, con queste famiglie, e 
i compagni, lo oompagne, i gio- noeeesario oontinuaro il dibat-> 
vani i quali, nello città e nei tito, è indiepensabilo portare 
paesi, nello frazioni o nelle loro nuovi olementi di chiari- 
campagne, hanno ottenuto sue- ficaziona o di lotta per aliar-, 
cossi notevoli. fiaro sempre più R fronte na-, 

Il Comitato nazionale della zionalo dogli oppositori alla 
Associazione Amici dell’Unità vwgognosa consorteria dei ladri j 
invia ad ossi il suo plauso o il di seggi. 

suo ringraziamento per il con- Il Comitato nazionale della, 
seguimento di un cosi grande Associaziono Amici dell'Unità i 
risultato. invita perciò tutti gli Amici. ! i 

Ad ossi soprattutto, il merito compagni, Io «mpagne, gli ap-; 
e l'orgoglirdi aver contribuito P«rfnentl ale organizzazioni 
in modo cosi imponente alla «jndacali o di masw ad inten-, 
lotta che tutto il popolo ita- »'«c*ro « loro sforzi per manto-, 
Unno conduce contro la legge ampliare I i^andl suc- 

olettoral. truffa o contro la ver- ces., conseguiti il 25 gennaio,; 
gognosa manovra che il gover- success, siano ^ 

no democristiano tenta dì con- d?2Ls onTTei” 

durro in porto per distruggere ~**t"** “*'* ; 

i principi fondamentali della * Unita. 

Costituzione repubblicana. IL COMITATO N.'tZION.XLE , 

Il 25 gennaio, l'Unità è ar- DELL’.ASSOciAZIONE 

rivata In migliaia di nuove fa- .AMICI DELL'UNIT.A' 


(In solcalo americano 
morfo a Koje>iio 


» per TOKIO, 30. — Il comando 
delle americano ha affermato, questa 
sue- ®h® u" soldato americano 


Quattro aerei 

scompani in tre giorni 


icrei La delle leggi e la protezione!dei Taimir. A Dudinka le 
\ . dei diritti dei cittadini. elezioni del Soviet cittadino 

ì giorni « n principale scopo di tut- si terranno quest’anno per la 
te le attività dei Soviet locali prima volta, giacché Dudin- 
un altro ae- è quello dì elevare costante- ka era in passato solo un vii- 


OPERATION 


La rappre-sentanza americana I new YORK, 30 


\ 7/a Afft 


' ‘ ì .Cv» 5 S ^ li/. 


si e tuttavia rifiutata di rice- reo canadese, un bombardiere mente il livello materiale e laggio sperduto dell’Artico. 
verle. con 5 uomini d'eqnjpaggio, 6 culturale del popolo sovietì- Essa è ora divenuta una ve- 

Parlando della lotta delie scomparso nel pressi di Vancou- co. Essi dispongono per que- ra e propria città, possiede 
donne per la pace, le dele- ver. E' questo u quarto apparec- sto lavoro dei necessari fon- fabbricati in mattoni con ri¬ 
gate hanno osservato che la chio scomparso negli ultimi tre di e mezzi materiali. Uaiino scaldamento centrale, una 
* maggioranza delle donne e giorni in canadà. scorso, vel bilancio statale Casa della cultura, un mu- 

___ dell’V.R.S.S., le spese dei bì- seo, biblioteche, scuole se- 

I “ ~ lanci locali sono state fissate condarìe e anche un proprio 

J UN SINGOLARE «RECORD» 

. ; - somme vengono usate innan- - 

: i\clullero oo volte irfai-tsi ffe'^L'sr, ««pw®*» *> 14 p» «e*'» 

_ _ _____ _ per il progresso dell’industria 

1 -| ^1 ^ 1 Z JIL ^ -I i dell’agricoltura locale e per 




Dici fanno Ù loro lavoro e di MOSCA. 30. — In una ras- A detta deU'awocato dUenso- 
rassegnarsi, nell’interesse della segna delle operazioni mili- re, il Morton. alto o magro con 
NATO, alla spartizione del Ter- lari n®l Viet Nam, pubblica- lineamenti angolosi e capelli 
ritorio triestino, non potrebbe la su Krasng Flot, il col. M. corti e che indos.sa abiti ma- 


SNACK 


A .ri KQ "i; Il piano del '52 in Pobnia 

ivclullero OO jupersto dei H JW ,«,lo 

_ _ _ _ _ _ per il progresso dell’industria 

nel q u^o di4 q lorni 

«l Soviet locali svolgono zione economica suU’ademplmen- 

__ le loro molteplici attività con to del piano economico nazionale 

l’aiuto delle grandi mussa, della Repubblica popolare polacco 
SYD.VbY. (Australi»), 30 —| imprese amoroso davanti alla mo- con le quali mantengono 
La signora Betty June de Gou-I giie, che pure aveva tollerato strettì rapporti tramite i lo- dati preliminari, nel 

. .. _ . . 


Il programm» dell’* attacco spettacolo » organizzato in Core» 
e conclnsosi disastrosamente per gli americani (Telcfoto) 


essere più chiaro e più duro. Petrov rileva che, mante- schlil- e un ermafrodito. Lavvo- ,jg presa da Truman contem- Gli sviluppi deU’aggressio- 

Tra lo razioni alVultimo nendo l’ iniziativa contro il rato che ha chiesto una visito poraneamente allo scatena- ne in Estremo Oriente sono 

d.5Cor.to di I>ulles merita se-nemico, l’E^rcito popolare medie» per li suo cliente, det dell’attacco contro il sceuiti con aUarme dai cir- 

gnalazione quella, particolar- vietnamita sta intensificando to di lui; a egli vuole sottopor- nonolo coreano nel 1950 Per 

mente aspra, dell’ex ministro le sue operazioni. si ad un’operazione per dlvcn- tentare di giustificare l’iliega- progressivi americani. 


mante- schlii- e un ermafrodito. L'avvo- „e jja Truman contem-1 


tenuto oggi una sentenza di di- sorte ubriaco, 
vorzio. per motivi eh© sono piti - - 

che giustificati; suo marito ha ». 

infatti ammesso di essersi reso 361 lllllH 

colpevole d'adulterio con cin- • 
quantatr,’ donne diverse in soli III PufllvIO 
quattro giorni. i ““ 

TI .11—nr-rl... .. CtoT— — — I BOMB.AY. *. 


Sei milìofti dì indiani 
in perìcolo per la carestia 


II divorzio e stato concesso,! BOMBAY, CO. — Notizie uffì- 


« I deputati dei Soviet lo- per cento superiore a quella del 
cali rendono sistemativamen- issi (in prezzi comparati), n h- 
fe conto del proprio lavoro vello di produzione industriale 
agli elettori. Gli elettori ri- 
levano le deficienze «el la- 

voro dei singoli deputati e ne nell'industria pesante e media 
dei Soviet, locali, e prvpon- è stato del 2 per cento inferiore 
gono anche la loro sostituzio- al previsto. 


laburista Bottomley. Petrov si sofferma, in par- tare donna. Sarebbe un» punì- decLsione tuttavia eli S U delegazione della se- chezza abituale e crudeltà, ma ue.ie zone agricole del 

«Che gli ha preso a querto ticolare, sulla vittoria, di nono crudele e Inconsueta U assicurano che la lóro neu- rione di Bronx (New York) negli atti uci Tribunal© è ap- “eUa‘^nf^nto.-^^'S 

apparente campione delta h- grande importanza militare e rinchiuderlo in un carcere ma- tralizzazione avrebbe dovuto fi®l Comitato femminile della parsa un» dichiarazione scrtua rialto 

berta e deWindipmdenza?, ha politica, riportata dalle trup- schlla.. impedire alle bande di Ciang Pace si è recata presso la con i» quale il marito confessa 

detto alla r^io Boltomley. ^J2 pe iwpolari mUa parte nord- Morton prestò servigio per 11 Kai*scek di compiere atlac- rappresentanza deirURSS al- if* ‘•ne scorribande pstra-coniu- «nnl 

suo primo discorso m qual,ta occidentale del paese Negli nella Marina americana chi militari contro la Cina. le Nazioni Unite, portando un gali. adottato urovve- 

, e"„’ SX ,à' ÓL o '* '« <•»“*» ^ •>«“;>»'><= iSJs .S uS 

«•re n . pop unita popolari lianno ucciso * fi» ^iiìtìHI /«nnMkrlAt/b * noiitra 1 f' 7 ' 7 n 7 t/in«b « rfenvn Hn Inazioni di vari paesi all'ONU dei venere ii Giudice ha ordinalo 4.. 


anziché per adulterio, per ubria- ®he 6^00.000 a- „p j Comitati esecutivi dei La superficie complessiva colti- 

* * All A nrwlA^lA » 4 AT I. — _ _ ^ ^ _ a— 


PriUiira"ro%iraS;.te a»; ollrÌ Ko^'soIdmi" V congedato per « neutralizzazione : decisa da g^oni di vari paesi all’ONU de, genere giudice ha ordinato a Bom- cali - dichiara Trud - ven- 

pet reagiTaniìo vivacemenie aiie olire DO.UUU SOluati eri UHI- __ j, rht» csnnnno a1ìnnn<> ner !a rHn la rilventl Kemtivn ,_... _ _ __ _ _ nnnn olTotttinto *ìi11n tinse 


gliorare il lavoro dei Soviet cevuto oltre 8.000 trattori in mc- 
Stessi. dia della potenza di 15 RP. L’c- 

„ r' __ In rogazione dell’energia elettrica f 

r.^ J ““ estesa a 3S0 vfflaggL 


- lUiifimn nìterrn hn nini, nninn'nlic-*' t r. ‘ ragioni ai salute, luwe ic volt© Viisvniiuwcr iiiuitru eviticiiic- r— •— v-4d7 11 » ìm» di*-— •• pay ai muloiu ui persone ai.a ounu m»,» PIETRO INGBAO - «rettore 

rfìmorirafo ouaiì i no II “wiMmnrn ®he riuscl a procurarsi un posto, mente l’intenzione americana continuazione della guerra in entro ventun gJornL invece del ricerca di viveri e di lavoro. Tut- della Costituzione più demo- 

d’Fure^ erZi^ nrontF a il nn,^ nni^^ntniJf À PO‘ hcemlBto quando 1 di Utilizzare le forze di Ciang, Corea. LappeUo dice che il sei mesi normalmente prevtsU, in tarla già migliala di profughi cratica del mondo: la Costitu- _<?>—«■«» ^vicedirettrgp 

fnr« TI», loro nU’olw) It* ^ ^uoi superiori vennero a sapere armate c rifornite dagli ame- desiderio della cessazione del quanto il De Goumois si è ripe- dalla regione del Decoan sono zione staliniana. Le elezioni staboimento Tipogr. D.K 3J .S-A 

indiv^àUtónaàonalif. in quel veùore anom,iiia ft«ica "c.-ini per compiere operario- fuoco in Corca non è stato tut amente vantato delie proprie eiunti nei suburbi di Bombay, sono veramente libere e ve- Vìa tV Novembre. 149 


eh© la sentenza diventi esecutiva mUioni di persone atto 9 ono effettuate sulla base pibtrO INGBAO - «rettore 

entro ventun gJornL invece del ricerca di viveri © di lavoro. Tut- della Costituzione più demo- —:: —~ ■ t - ; 

sei mesi normalmente previsU, in tarla già migliaia di profughi erotica del mondo: la Costitu- - vicenirvw. tesp 


individualità nazionali. 


F. C. Mentre le unità dell’Eser¬ 
cito popolare del Viet Nam 

FNUnli rilllPIHii hanno condotto con successo 
• ■■•■l WRRW operazioni militari sul 

flHÉPtaSÉ ta taÉHittY fronte nord-occidentale, le 
M I altre unità regolari ed i par- 

.1 . l>*«ani 113000 conseguito im- 

DAL N«)STRO CORRlSrORDEaià portanti vittorie nei distretti 

___ _ _ , , del Viet Nam settentrionale, 

PARK^ 30. — La Pàroto al- sulle due rive del Fiume 
Tordioe del gionKL b«R* Rosso, hanno esteso le aree 

* nelJtoguaggio dei cìttoU controllate dai partigiani e 
^vemat^ fiunctói. e^ qwlU rafforzato le loro basi. Tra il 

ottobre 1952 e il 1. gen- 
”****' 1953, i partigiani han- 

annientato oltre 70 avam- 
d’Indocina, nemici, senza contare 

saranno diacosse tra Dnlles e da .,„; 4 i __ 

gta«!«»n eoo i dirigenti pespon- Attualmente, le unita re- 

sabili francesi sarà anch’esso un ® I® 

elenco di impasse. tigiane staniw quotidiana- 

Ln prima, la^ deU'esercito aumentalo la pres- 

Ivi «rii monnoolizzato sione sulle truppe dei colo- 
l'attenzióoe generale negli ulti- nialìsti francesi. 1^ 
mi giorni; ma ve ne è una se- ^polari hanno odenulo gran- 
cond^ la guerra del Viet Nam, di successi nella nuova of- 
che è stato in parte persa di fensiva scatenata il 13 gen- 
vista, e che occuperà ciò nono- naio nella parte noid-orien- 
stanto un posto di primo piano tale dell’altopiano vicino ad 
nelle coaverttzkmi di Parigi, An-He grande Iwalito abi- 
dato che il governo francese tata sulla costa di Annam. 
ha intenziooe di legare la di- Distaccamenti avanzati delle 
scussione di essa a quella sul truppe popolari sono ora a 
' problema del riarmo tedesco, soli 8 chilometri da An -He. 

Gli argomenti che i responsa. ^ 

bili francesi si preparano a il- laCO O FCa • 

san ptuIroScST» - n 
mericano, sono, grosso moao, i ___ 

seguenti: «La guerra contro il gto<bce del Tribunale fedej^e di 

Viet Nam dura orinai da sette San Francisco i molto imbaiazr 

anni, tenendo impegnate diver- zato perchè non sa eo Inviar in 

se diviiiooi francesi, inghlotten. un carcere maschile o in un 

do pareeeUe g*»« tfnato di mi- carcere femminile certo Addle 

gliaia di ndlinrdi ogni anno, iforton. venUaeienne reo con- 

' provocano vere ecatombi fra gli resao « falsificazione di buoni 

ufficiali usciti daireocademla di del Teaoro americanL , 

j 


CLINICI ILLUSTRI E MEDICI PRATICI DI,TUTTO IL MONDO 

CONSIGLIANO E PRESCRIVONO 
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CONTRO L’INFLUENZA, I RAFFREDDORI, I DOLORI REUMATICI 

L’ASPICHININA NON OCPRIMB IL CUORE 

2 COMPRESSE PRESE INSIEME TRONCANO IL RAFFREDDORE AL PRIMO INSORGERE 















